
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Mercoledì, 15 marzo 2017

Anno 158° - Numero 62

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 gennaio 2017, n. 23.

  Regolamento concernente modifi che al decre-
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162, per l’attuazione della direttiva 2014/33/
UE relativa agli ascensori ed ai componenti di 
sicurezza degli ascensori nonché per l’esercizio 
degli ascensori. (17G00031) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
17 febbraio 2017.

  Scioglimento del consiglio comunale di Pa-
rabita e nomina della commissione straordina-
ria. (17A01856) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 38 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

15 marzo 2017.

  Indizione del referendum popolare per l’abro-

gazione delle disposizioni sul lavoro accessorio 

(voucher). (17A02125) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 79 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

15 marzo 2017.

  Indizione del referendum popolare per 

l’abrogazione delle disposizioni limitative del-

la responsabilità solidale in materia di appal-

ti. (17A02126) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 80 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6215-3-2017

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare 

 DECRETO 3 marzo 2017.

  Attuazione delle direttive delegate della Com-
missione europea 2016/585/UE del 12 febbraio 
2016 nonché 2016/1028/UE e 2016/1029/UE del 
19 aprile 2016 di modifi ca del decreto 4 marzo 
2014, n. 27, sulla restrizione di determinate so-
stanze pericolose nelle apparecchiature elettri-
che ed elettroniche. (17A02048)  . . . . . . . . . . . . .  Pag. 81 

 Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 

 DECRETO 16 gennaio 2017.

  Criteri generali per la realizzazione degli ac-
cordi da defi nire in sede locale per la stipula dei 
contratti di locazione ad uso abitativo a canone 
concordato, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, 
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonché dei 
contratti di locazione transitori e dei contratti 
di locazione per studenti universitari, ai sensi 
dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3 della stessa leg-
ge. (17A01858)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 82 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 20 febbraio 2017.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Global Service società cooperativa», in Mi-
lano e nomina del commissario liquidato-
re. (17A01926). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 116 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Tredi-
min» (17A01889) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 117 

 Autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Tredi-
min» (17A01890) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 117 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Benagol» (17A01891)  Pag. 118 

 Revoca della registrazione concernente la pro-
duzione di sostanze attive per uso umano, rilasciata 
alla Società Prime European Therapeuticals S.p.a. 
- Euticals S.p.a., in Varese. (17A01892)  . . . . . . . .  Pag. 118 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Fluorocolina (18F) Iba 
Molecular». (17A01893) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 118 

 Autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Ciclo-
mex» (17A01894)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 119 

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura nazionale, del me-
dicinale per uso umano «Salvituss», con conseguen-
te modifi ca stampati. (17A01895) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 120 

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura decentrata, del me-
dicinale per uso umano «Mundoson», con conse-
guente modifi ca stampati. (17A01896) . . . . . . . . .  Pag. 120 

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura decentrata, del me-
dicinale per uso umano «Amlodipina Aurobindo», 
con conseguente modifi ca stampati. (17A01897)  .  Pag. 121 

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura decentrata, del me-
dicinale per uso umano «Ipersart», con conseguente 
modifi ca stampati. (17A01898) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 122 

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, secondo procedura decentrata, del 
medicinale per uso umano «Zolmitriptan Mylan 
Generics», con conseguente modifi ca stampa-
ti. (17A01899) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 122 

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio, secondo procedura decentrata, 
del medicinale per uso umano «Acido Ibandroni-
co Bluefi sh», con conseguente modifi ca stampa-
ti. (17A01900) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 123 

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura decentrata, del me-
dicinale per uso umano «Ripol», con conseguente 
modifi ca stampati. (17A01901) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 123 

 Comunicato di rettifi ca relativo alla deter-
mina AAM/AIC n. 1 del 17 gennaio 2017, con-
cernente l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Bocou-
ture». (17A01906) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 124 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di taluni medicinali per uso uma-
no. (17A01908)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 124 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6215-3-2017

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura nazionale, del me-
dicinale per uso umano «Sodio fosfato Sella», con 
conseguente modifi ca stampati. (17A01909) . . . . .  Pag. 124 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Pantorc» (17A01910)  Pag. 124 

 Autorizzazione all’importazione paralle-
la del medicinale per uso umano «Efferalgan-
med» (17A01911)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 125 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Epsodi-
lave» (17A01956)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 125 

 Banca d’Italia 

 Chiusura dell’amministrazione straordinaria del-
la GBM Banca S.p.a., in Roma (17A01855) . . . . .  Pag. 125 

 Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Bari 

 Provvedimento concernente i marchi di identifi -
cazione dei metalli preziosi (17A01834) . . . . . . . .  Pag. 126 

 Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale 

 Soppressione del vice Consolato onorario in 
Yonkers (Stati Uniti) (17A01838) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 126 

 Istituzione del Consolato onorario in Nosy Be 
(Madagascar) e declassamento del Consolato gene-
rale onorario in Antananarivo (Madagascar) al ran-
go di Consolato onorario. (17A01839)  . . . . . . . . .  Pag. 126 

 Elevazione del Vice Consolato onorario in Har-
tford (Stati Uniti) al rango di Consolato onora-
rio. (17A01857) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 127 

 Ministero dell’interno 

 Nomina dell’organo straordinario di liquidazione 
cui affi dare la gestione del dissesto fi nanziario del 
Comune di Acri. (17A01912)  . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 127 

 Ministero della salute 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «So-
liphen 60 mg» compresse per cani. (17A01830) . .  Pag. 127 

 Immissione sul mercato della bevanda analcolica 
«Green Spirulina» (17A01833) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 127 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso veterinario «Biofel M Plus» so-
spensione iniettabile per cani e gatti. (17A01859) .  Pag. 127 

 Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «EX-
CENEL Fluid 50 mg/ml», sospensione iniettabile 
per suini e bovini. (17A01877)  . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 128 

 Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia 

 Scioglimento della «Itaca Società cooperativa», 
in Udine (17A01836) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 128 

 Scioglimento della «Assieme Ripartiamo Società 
cooperativa sociale», in Manzano. (17A01837)  . .  Pag. 128 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6215-3-2017

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 10 gennaio 2017 , n.  23 .

      Regolamento concernente modifi che al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per l’attua-
zione della direttiva 2014/33/UE relativa agli ascensori ed ai 
componenti di sicurezza degli ascensori nonché per l’eserci-
zio degli ascensori.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, ed in particolare 

gli articoli 5 e 32 nonché l’allegato C; 
 Visto l’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 

successive modifi cazioni; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, ed in particolare l’articolo 35, comma 2, se-
condo periodo; 

 Vista la direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 febbraio 2014, per l’armonizzazione 
delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascenso-
ri e ai componenti di sicurezza per ascensori (rifusione); 

 Vista la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle macchine 
e che modifi ca la direttiva 95/16/CE; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, re-
cante attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle 
macchine e che modifi ca la direttiva 95/16/CE relativa 
agli ascensori, ed in particolare l’articolo 16 che, confer-
mando il potere di intervento regolamentare in tale ma-
teria, ha previsto che anche le disposizioni di attuazione 
della medesima direttiva 2006/42/CE, per la parte relati-
va alle modifi che della direttiva 95/16/CE in materia di 
ascensori, sono adottate, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con regolamen-
to di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29 giugno 1995, per il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, concernente regolamento recante norme 
per l’attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori 
e di semplifi cazione dei procedimenti per la concessione 
del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della 
relativa licenza di esercizio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, recante modifi che al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, in 

attuazione della direttiva 2006/42/CE, per la parte rela-
tiva alle modifi che della direttiva 95/16/CE in materia di 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 gen-
naio 2015, n. 8, recante modifi che al decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per chiudere 
la procedura di infrazione 2011/4064 ai fi ni della corretta 
applicazione della direttiva 95/16/CE relativa agli ascen-
sori e di semplifi cazione dei procedimenti per la conces-
sione del nulla osta per ascensori e montacarichi nonché 
della relativa licenza di esercizio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 20 giugno 2016; 

 Sentita la Conferenza unifi cata ai sensi dell’articolo 9, 
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Acquisito il parere delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 30 agosto 2016; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 dicembre 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e del-
le politiche sociali e per la semplifi cazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con i Ministri delle infra-
strutture e dei trasporti, dell’interno, per gli affari regio-
nali e le autonomie, della giustizia, dell’economia e delle 
fi nanze, della salute e degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per l’attuazione della direttiva 
2014/33/UE    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162, e successive modifi cazioni, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

    a)   il titolo del regolamento è sostituito dal seguente: 
«Regolamento recante norme per l’attuazione della diret-
tiva 2014/33/UE, relativa agli ascensori ed ai componenti 
di sicurezza degli ascensori, nonché per l’esercizio degli 
ascensori»;  
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    b)    l’articolo 1 è sostituito dal seguente:   
 «Art. 1    (Ambito di applicazione)    . — 1. Il presente re-

golamento, quando non diversamente specifi cato, si ap-
plica agli ascensori in servizio permanente negli edifi ci e 
nelle costruzioni destinati al trasporto:  

    a)   di persone;  
    b)   di persone e cose;  
    c)   soltanto di cose, se il supporto del carico è ac-

cessibile, ossia se una persona può entrarvi senza diffi col-
tà, ed è munito di comandi situati all’interno del supporto 
del carico o a portata di una persona all’interno del sup-
porto del carico.  

 2. Il presente regolamento si applica inoltre ai compo-
nenti di sicurezza per ascensori elencati nell’allegato III 
utilizzati negli ascensori di cui al comma 1. 

  3. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presen-
te regolamento:  

    a)   gli apparecchi di sollevamento la cui velocità di 
spostamento non supera 0,15 m/s;  

    b)   gli ascensori da cantiere;  
    c)   gli impianti a fune, comprese le funicolari;  
    d)   gli ascensori appositamente progettati e costruiti a 

fi ni militari o di mantenimento dell’ordine;  
    e)   gli apparecchi di sollevamento dai quali possono 

essere effettuati lavori;  
    f)   gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere;  
    g)   gli apparecchi di sollevamento destinati al solle-

vamento di artisti durante le rappresentazioni;  
    h)   gli apparecchi di sollevamento installati in mezzi 

di trasporto;  
    i)   gli apparecchi di sollevamento collegati ad una 

macchina e destinati esclusivamente all’accesso ai posti 
di lavoro, compresi i punti di manutenzione e ispezione 
delle macchine;  

    l)   i treni a cremagliera;  
    m)   le scale mobili e i marciapiedi mobili.  

 4. Se per un ascensore o per un componente di sicu-
rezza per ascensori i rischi di cui al presente regolamento 
sono previsti, in tutto o in parte, da una normativa speci-
fi ca dell’Unione o dalle relative norme nazionali di attua-
zione, il presente regolamento non si applica o cessa di 
applicarsi a questi ascensori o componenti di sicurezza 
per ascensori e a questi rischi non appena diventa appli-
cabile tale normativa specifi ca dell’Unione o le relative 
norme nazionali di attuazione.»; 

   c)    l’articolo 2 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 2    (Defi nizioni)    . — 1. Ai fi ni del presente regola-

mento si intende per:  
    a)   “ascensore”: un apparecchio di sollevamento che 

collega piani defi niti, mediante un supporto del carico che 
si sposta lungo guide rigide e la cui inclinazione sull’oriz-
zontale è superiore a 15 gradi o un apparecchio di solleva-
mento che si sposta lungo un percorso perfettamente defi -
nito nello spazio, pur non spostandosi lungo guide rigide;  

    b)   “supporto del carico”: la parte dell’ascensore che 
sorregge le persone o le cose per sollevarle o abbassarle;  

    c)   “ascensore modello”: un ascensore rappresenta-
tivo la cui documentazione tecnica indica come saranno 
rispettati i requisiti essenziali di salute e di sicurezza di 
cui all’allegato I negli ascensori derivati dell’ascensore 
modello, defi nito in base a parametri oggettivi e che uti-
lizza componenti di sicurezza per ascensori identici;  

    d)   “messa a disposizione sul mercato”: la fornitura 
di un componente di sicurezza per ascensori per la di-
stribuzione o l’uso sul mercato dell’Unione nel corso di 
un’attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito;  

    e)    “immissione sul mercato”:   
  1) la prima messa a disposizione sul mercato di un 

componente di sicurezza per ascensori; oppure  
  2) la fornitura di un ascensore per l’uso sul mer-

cato dell’Unione nel corso di un’attività commerciale, a 
titolo oneroso o gratuito;  

    f)   “installatore”: la persona fi sica o giuridica che si 
assume la responsabilità della progettazione, della fabbri-
cazione, dell’installazione e dell’immissione sul mercato 
dell’ascensore;  

    g)   “fabbricante”: la persona fi sica o giuridica che 
fabbrica un componente di sicurezza per ascensori o lo fa 
progettare o fabbricare, e lo commercializza apponendovi 
il proprio nome o marchio commerciale;  

    h)   “rappresentante autorizzato”: una persona fi si-
ca o giuridica stabilita nell’Unione che ha ricevuto da 
un installatore o un fabbricante un mandato scritto che 
la autorizza ad agire a suo nome in relazione a compiti 
specifi cati;  

    i)   “importatore”: la persona fi sica o giuridica stabi-
lita nell’Unione che immette sul mercato dell’Unione un 
componente di sicurezza per ascensori originario di un 
Paese terzo;  

    l)   “distributore”: la persona fi sica o giuridica pre-
sente nella catena di fornitura, diversa dal fabbricante o 
dall’importatore, che mette a disposizione sul mercato un 
componente di sicurezza per ascensori;  

    m)   “operatori economici”: l’installatore, il fabbri-
cante, il rappresentante autorizzato, l’importatore e il 
distributore;  

    n)   “specifi ca tecnica”: un documento che prescrive 
i requisiti tecnici che un ascensore o un componente di 
sicurezza per ascensori deve soddisfare;  

    o)   “norma armonizzata”: la norma armonizzata di 
cui all’articolo 2, punto 1), lettera   c)  , del regolamento 
(UE) n. 1025/2012;  

    p)   “accreditamento”: accreditamento quale de-
fi nito all’articolo 2, punto 10), del regolamento (CE) 
n. 765/2008;  

    r)   “organismo nazionale di accreditamento”: orga-
nismo nazionale di accreditamento di cui all’articolo 2, 
punto 11), del regolamento (CE) n. 765/2008;  

    s)   “valutazione della conformità”: il processo atto a 
dimostrare il rispetto dei requisiti essenziali di salute e di 
sicurezza del presente regolamento relativi a un ascensore 
o a un componente di sicurezza per ascensori;  

    t)   “organismo di valutazione della conformità”: un 
organismo che svolge attività di valutazione della con-
formità, fra cui tarature, prove, certifi cazioni e ispezioni;  
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    u)   “richiamo”: in relazione a un ascensore qualsiasi 
misura volta a ottenere lo smantellamento e lo smaltimen-
to in sicurezza di un ascensore; in relazione a un compo-
nente di sicurezza per ascensori qualsiasi misura volta a 
ottenere la restituzione di un componente di sicurezza per 
ascensori che è già stato messo a disposizione dell’instal-
latore o dell’utilizzatore fi nale;  

    v)   “ritiro”: qualsiasi misura volta a impedire la mes-
sa a disposizione sul mercato di un componente di sicu-
rezza per ascensori nella catena di approvvigionamento;  

    z)   “normativa di armonizzazione dell’Unione”: la 
normativa dell’Unione che armonizza le condizioni di 
commercializzazione dei prodotti;  

    aa)   “marcatura CE”: una marcatura mediante la qua-
le l’installatore o il fabbricante indica che l’ascensore o 
il componente di sicurezza per ascensori è conforme ai 
requisiti applicabili stabiliti nella normativa di armoniz-
zazione dell’Unione che ne prevede l’apposizione;  

    bb)   “montacarichi”: un apparecchio di sollevamento 
a motore, di portata non inferiore a 25 kg, che collega 
piani defi niti mediante un supporto del carico che si spo-
sta lungo guide rigide, o che si sposta lungo un percorso 
perfettamente defi nito nello spazio, e la cui inclinazione 
sull’orizzontale è superiore a 15 gradi, destinato al tra-
sporto di sole cose, inaccessibile alle persone o, se ac-
cessibile, non munito di comandi situati all’interno del 
supporto del carico o a portata di una persona all’interno 
del supporto del carico;  

    cc)    “modifi che costruttive non rientranti nell’ordina-
ria o straordinaria manutenzione”, in particolare:   

  1) il cambiamento della velocità;  
  2) il cambiamento della portata;  
  3) il cambiamento della corsa;  
  4) il cambiamento del tipo di azionamento, quali 

quello idraulico o elettrico;  
  5) la sostituzione del macchinario, del supporto 

del carico con la sua intelaiatura, del quadro elettrico, del 
gruppo cilindro-pistone, delle porte di piano, delle difese 
del vano e di altri componenti principali.»;  

   d)    l’articolo 3 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 3    (Libera circolazione, immissione sul mercato, 

messa a disposizione sul mercato e messa in servizio)   . — 
1. Le autorità competenti non vietano, limitano o ostaco-
lano, nel territorio nazionale, l’immissione sul mercato o 
la messa in servizio di ascensori o la messa a disposizione 
sul mercato di componenti di sicurezza per ascensori con-
formi al presente regolamento. 

 2. Nelle fi ere campionarie, nelle mostre e nelle dimo-
strazioni, è consentita l’esibizione di ascensori o di com-
ponenti di sicurezza per ascensori che non siano conformi 
al presente regolamento, a condizione che un’indicazione 
visibile specifi chi chiaramente che essi non sono confor-
mi e che non saranno immessi o messi a disposizione sul 
mercato fi nché non saranno stati resi conformi. Durante le 
dimostrazioni sono applicate adeguate misure di sicurez-
za per garantire la protezione delle persone. 

 3. Gli ascensori cui si applica il presente regolamento 
possono essere immessi sul mercato e messi in servizio 
soltanto se, correttamente installati, sottoposti a manuten-
zione adeguata ed utilizzati secondo la loro destinazione, 
soddisfano i requisiti del presente regolamento. 

 4. I componenti di sicurezza per ascensori cui si appli-
ca il presente regolamento possono essere messi a dispo-
sizione sul mercato e messi in servizio soltanto se, cor-
rettamente montati, sottoposti a manutenzione adeguata 
ed utilizzati secondo la loro destinazione, soddisfano i 
requisiti del presente regolamento.»; 

   e)    l’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4    (Requisiti essenziali di salute e di sicurezza e 

misure utili per gli edifi ci o costruzioni nei quali sono in-
stallati gli ascensori)   . — 1. Gli ascensori cui si applica il 
presente regolamento rispondono ai requisiti essenziali di 
salute e di sicurezza previsti all’allegato I. 

 2. I componenti di sicurezza per ascensori cui si applica 
il presente regolamento rispondono ai requisiti essenziali 
di salute e di sicurezza previsti dall’allegato I e consen-
tono agli ascensori sui quali sono montati di rispondere a 
tali requisiti. 

 3. La persona responsabile della realizzazione dell’edi-
fi cio o della costruzione e l’installatore si comunicano 
reciprocamente le informazioni necessarie e prendono le 
misure adeguate per garantire il corretto funzionamento e 
la sicurezza di utilizzazione dell’ascensore. 

 4. I soggetti di cui al comma 3 si assicurano che i vani 
di corsa previsti per gli ascensori non contengano tuba-
zioni o installazioni diverse da quelle necessarie al fun-
zionamento o alla sicurezza dell’ascensore.»; 

   f)    dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis      (Obblighi degli installatori)   . — 1. All’atto 

dell’immissione sul mercato di un ascensore, gli installa-
tori garantiscono che esso sia stato progettato, fabbricato, 
installato e sottoposto a prova conformemente ai requisiti 
essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato I. 

 2. Gli installatori preparano la documentazione tecni-
ca ed eseguono o fanno eseguire la pertinente procedura 
di valutazione della conformità di cui all’articolo 6  -bis  . 
Qualora la conformità dell’ascensore ai requisiti essen-
ziali di salute e di sicurezza applicabili sia stata dimostra-
ta da tale procedura, l’installatore redige una dichiarazio-
ne di conformità UE assicurandosi che l’ascensore ne sia 
corredato e appone la marcatura CE. 

 3. L’installatore conserva la documentazione tecnica, 
la dichiarazione di conformità UE e, se del caso, l’ap-
provazione o le approvazioni per un periodo di dieci anni 
dalla data in cui l’ascensore è stato immesso sul mercato. 

 4. Laddove ritenuto necessario in considerazione dei 
rischi presentati da un ascensore, gli installatori, per pro-
teggere la salute e la sicurezza dei consumatori, esamina-
no i reclami e gli ascensori non conformi, mantengono, se 
del caso, un registro degli stessi. 

 5. Gli installatori garantiscono che sugli ascensori 
sia apposto un numero identifi cativo del tipo, della se-
rie o del lotto o qualsiasi altro elemento che ne consenta 
l’identifi cazione. 

 6. Gli installatori indicano sull’ascensore il loro nome, 
la loro denominazione commerciale registrata o il loro 
marchio registrato e l’indirizzo postale al quale possono 
essere contattati. L’indirizzo deve indicare un unico pun-
to presso il quale l’installatore può essere contattato. Le 
informazioni relative al contatto sono in una lingua facil-
mente comprensibile per l’utilizzatore fi nale e le autorità 
di vigilanza del mercato. 
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 7. Gli installatori garantiscono che l’ascensore sia ac-
compagnato dalle istruzioni di cui all’allegato I, punto 
6.2, in una lingua che possa essere facilmente compresa 
dagli utilizzatori fi nali, e, per gli ascensori immessi sul 
mercato italiano, in lingua italiana. Dette istruzioni, come 
pure le eventuali etichettature, devono essere chiare, 
comprensibili e intelligibili. 

 8. Gli installatori che ritengono o hanno motivo di ri-
tenere che un ascensore da essi immesso sul mercato non 
sia conforme al presente regolamento prendono immedia-
tamente le misure correttive necessarie per rendere con-
forme tale ascensore. Inoltre, qualora l’ascensore presenti 
un rischio, gli installatori informano immediatamente il 
Ministero dello sviluppo economico, il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e, se del caso, le altre auto-
rità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno 
immesso l’ascensore sul mercato, indicando in partico-
lare i dettagli relativi alla non conformità e a qualsiasi 
misura correttiva presa. 

 9. Gli installatori, a seguito di una richiesta motivata da 
parte di un’autorità nazionale competente, forniscono a 
quest’ultima tutte le informazioni e la documentazione, in 
formato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare 
la conformità dell’ascensore al presente regolamento, in 
una lingua che può essere facilmente compresa da tale 
autorità. Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a 
qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presenta-
ti dagli ascensori da essi immessi sul mercato. 

 Art. 4  -ter      (Obblighi dei fabbricanti)   . — 1. All’atto 
dell’immissione dei loro componenti di sicurezza per 
ascensori sul mercato, i fabbricanti garantiscono che sia-
no stati progettati e fabbricati conformemente all’artico-
lo 4, comma 2. 

 2. I fabbricanti preparano la prescritta documentazio-
ne tecnica ed eseguono o fanno eseguire la procedura di 
valutazione della conformità pertinente di cui all’artico-
lo 6. Qualora la conformità di un componente di sicurezza 
per ascensori ai requisiti essenziali di salute e di sicurezza 
applicabili sia stata dimostrata da tale procedura, i fabbri-
canti redigono una dichiarazione di conformità UE assi-
curandosi che il componente di sicurezza per ascensori ne 
sia corredato e appongono la marcatura CE. 

 3. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica, 
la dichiarazione di conformità UE e, se del caso, l’appro-
vazione o le approvazioni per un periodo di dieci anni 
dalla data in cui il componente di sicurezza per ascensori 
è stato immesso sul mercato. 

 4. I fabbricanti garantiscono che siano predisposte le 
procedure necessarie affi nché la produzione in serie con-
tinui a essere conforme al presente regolamento. Si tiene 
debitamente conto delle modifi che della progettazione o 
delle caratteristiche del prodotto, nonché delle modifi che 
delle norme armonizzate o delle altre specifi che tecniche 
con riferimento alle quali è dichiarata la conformità dei 
componenti di sicurezza per ascensori. Laddove ritenuto 
necessario in considerazione dei rischi presentati da un 
componente di sicurezza per ascensori, i fabbricanti, per 
proteggere la salute e la sicurezza dei consumatori, ese-
guono una prova a campione del componente di sicurezza 
per ascensori messo a disposizione sul mercato, esami-
nano i reclami, i componenti di sicurezza per ascensori 

non conformi e i richiami dei componenti di sicurezza 
per ascensori, mantengono, se del caso, un registro degli 
stessi e informano gli installatori di tale monitoraggio. 

 5. I fabbricanti garantiscono che sui componenti di si-
curezza per ascensori che hanno immesso sul mercato sia 
apposto un numero identifi cativo del tipo, del lotto, della 
serie o qualsiasi altro elemento che consenta la loro iden-
tifi cazione, oppure, qualora le dimensioni o la natura del 
componente di sicurezza per ascensori non lo consentano, 
che le informazioni prescritte siano fornite sull’etichetta 
di cui all’articolo 7, comma 2. 

 6. I fabbricanti indicano sul componente di sicurezza 
per ascensori oppure, ove ciò non sia possibile, sull’eti-
chetta di cui all’articolo 7, comma 2, il loro nome, la loro 
denominazione commerciale registrata o il loro marchio 
registrato e l’indirizzo postale al quale possono essere 
contattati. L’indirizzo indica un unico punto presso il qua-
le il fabbricante può essere contattato. Le informazioni 
relative al contatto sono in una lingua facilmente com-
prensibile per l’utilizzatore fi nale e le autorità di vigilanza 
del mercato. 

 7. I fabbricanti garantiscono che il componente di sicu-
rezza per ascensori sia accompagnato dalle istruzioni di 
cui all’allegato I, punto 6.1, in una lingua che possa essere 
facilmente compresa dagli utilizzatori fi nali e, per i com-
ponenti di sicurezza per ascensori immessi sul mercato 
italiano, in lingua italiana. Dette istruzioni, come pure le 
eventuali etichettature, devono essere chiare, comprensi-
bili e intelligibili. 

 8. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritene-
re che un componente di sicurezza per ascensori da essi 
immesso sul mercato non sia conforme al presente rego-
lamento prendono immediatamente le misure correttive 
necessarie per rendere conforme tale componente di si-
curezza per ascensori, per ritirarlo o richiamarlo, a secon-
da dei casi. Inoltre, qualora il componente di sicurezza 
per ascensori presenti un rischio, i fabbricanti informano 
immediatamente il Ministero dello sviluppo economico, 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e, se del 
caso, le altre autorità nazionali competenti degli Stati 
membri in cui hanno messo a disposizione sul mercato il 
componente di sicurezza per ascensori, indicando in par-
ticolare i dettagli relativi alla non conformità e a qualsiasi 
misura correttiva presa. 

 9. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ul-
tima tutte le informazioni e la documentazione, in for-
mato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la 
conformità dei componenti di sicurezza per ascensori al 
presente regolamento, in una lingua che può essere fa-
cilmente compresa da tale autorità. Cooperano con tale 
autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per 
eliminare i rischi presentati dai componenti di sicurezza 
per ascensori da essi immessi sul mercato. 

 Art. 4  -quater      (Rappresentanti autorizzati)   . — 1. Il fab-
bricante o l’installatore può nominare, mediante mandato 
scritto, un rappresentante autorizzato. Gli obblighi di cui 
all’articolo 4  -bis  , comma 1, o all’articolo 4  -ter  , comma 1, 
e l’obbligo di redigere la documentazione tecnica di cui 
all’articolo 4  -bis  , comma 2, o all’articolo 4  -ter  , comma 2, 
non rientrano nel mandato del rappresentante autorizzato. 
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  2. Il rappresentante autorizzato esegue i compiti speci-
fi cati nel mandato ricevuto dal fabbricante o dall’installa-
tore. Il mandato consente al rappresentante autorizzato di 
eseguire almeno i seguenti compiti:  

    a)   mantenere a disposizione delle autorità nazionali 
di vigilanza la dichiarazione di conformità UE e, se del 
caso, l’approvazione o le approvazioni relative al sistema 
di qualità del fabbricante o dell’installatore e la documen-
tazione tecnica per un periodo di dieci anni dalla data in 
cui il componente di sicurezza per ascensori o l’ascensore 
è stato immesso sul mercato;  

    b)   a seguito di una richiesta motivata di un’autorità 
nazionale competente, fornire a tale autorità tutte le infor-
mazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la 
conformità dei componenti di sicurezza per ascensori o 
dell’ascensore;  

    c)   cooperare con le autorità nazionali competenti, su 
loro richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare 
i rischi presentati dal componente di sicurezza per ascen-
sori o dall’ascensore che rientra nel mandato del rappre-
sentante autorizzato.  

 Art. 4  -quinquies      (Obblighi degli importatori)   . — 1. Gli 
importatori immettono sul mercato solo componenti di si-
curezza per ascensori conformi. 

 2. Prima di immettere un componente di sicurezza per 
ascensori sul mercato, gli importatori assicurano che il 
fabbricante abbia eseguito l’appropriata procedura di 
valutazione della conformità di cui all’articolo 6. Essi 
assicurano che il fabbricante abbia preparato la docu-
mentazione tecnica, che il componente di sicurezza per 
ascensori rechi la marcatura CE e sia accompagnato dalla 
dichiarazione di conformità UE e dai documenti prescritti 
e che il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui 
all’articolo 4  -ter  , commi 5 e 6. L’importatore, se ritiene 
o ha motivo di ritenere che un componente di sicurezza 
per ascensori non sia conforme all’articolo 4, comma 2, 
non immette il componente di sicurezza per ascensori sul 
mercato fi no a quando non sia stato reso conforme. Inol-
tre, quando un componente di sicurezza per ascensori pre-
senta un rischio, l’importatore ne informa il fabbricante e 
le autorità di vigilanza del mercato. 

 3. Gli importatori indicano sul componente di sicurezza 
per ascensori oppure, ove ciò non sia possibile, sull’im-
ballaggio o in un documento di accompagnamento del 
componente di sicurezza per ascensori, il loro nome, la 
loro denominazione commerciale registrata o il loro mar-
chio registrato e l’indirizzo postale presso il quale posso-
no essere contattati. Le informazioni relative al contatto 
sono in una lingua facilmente comprensibile per l’utente 
fi nale e le autorità di vigilanza del mercato. 

 4. Gli importatori garantiscono che il componente di 
sicurezza per ascensori sia accompagnato dalle istruzioni 
di cui all’allegato I, punto 6.1, in una lingua che possa 
essere facilmente compresa dagli utilizzatori fi nali e, per i 
componenti di sicurezza per ascensori messi a disposizio-
ne sul mercato italiano, in lingua italiana. 

 5. Gli importatori garantiscono che, mentre un compo-
nente di sicurezza per ascensori è sotto la loro responsa-
bilità, le condizioni di immagazzinamento o di trasporto 
non ne mettano a rischio la sua conformità ai requisiti 
essenziali di salute e di sicurezza di cui all’articolo 4, 
comma 2. 

 6. Laddove ritenuto opportuno in considerazione dei ri-
schi presentati da un componente di sicurezza per ascen-
sori, gli importatori, per proteggere la salute e la sicu-
rezza dei consumatori, eseguono una prova a campione 
dei componenti di sicurezza per ascensori messi a dispo-
sizione sul mercato, esaminano i reclami, i componenti 
di sicurezza per ascensori non conformi e i richiami dei 
componenti di sicurezza per ascensori, mantengono, se 
del caso, un registro degli stessi e informano i distributori 
e gli installatori di qualsiasi eventuale monitoraggio. 

 7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di rite-
nere che un componente di sicurezza per ascensori da essi 
immesso sul mercato non sia conforme al presente rego-
lamento prendono immediatamente le misure correttive 
necessarie per rendere conforme tale componente di sicu-
rezza per ascensori, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda 
dei casi. Inoltre, qualora il componente di sicurezza per 
ascensori presenti un rischio, gli importatori informano 
immediatamente il Ministero dello sviluppo economico, 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e, se del 
caso, le altre autorità nazionali competenti degli Stati 
membri in cui hanno messo a disposizione sul mercato il 
componente di sicurezza per ascensori, indicando in par-
ticolare i dettagli relativi alla non conformità e a qualsiasi 
misura correttiva presa. 

 8. Per dieci anni dall’immissione del componente di 
sicurezza per ascensori sul mercato gli importatori con-
servano a disposizione delle autorità di vigilanza del mer-
cato una copia della dichiarazione di conformità UE e, 
se del caso, le approvazioni; garantiscono inoltre che, su 
richiesta, la documentazione tecnica possa essere messa a 
disposizione di tali autorità. 

 9. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ul-
tima tutte le informazioni e la documentazione, in for-
mato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la 
conformità di un componente di sicurezza per ascensori, 
in una lingua che può essere facilmente compresa da tale 
autorità. Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a 
qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presen-
tati dai componenti di sicurezza per ascensori da essi im-
messi sul mercato. 

 Art. 4  -sexies      (Obblighi dei distributori)   . — 1. Quando 
mettono un componente di sicurezza per ascensori a di-
sposizione sul mercato, i distributori agiscono con la do-
vuta diligenza in relazione alle prescrizioni del presente 
regolamento. 

 2. Prima di mettere un componente di sicurezza per 
ascensori a disposizione sul mercato, i distributori veri-
fi cano che esso rechi la marcatura CE, sia accompagnato 
dalla dichiarazione di conformità UE, dalla documenta-
zione necessaria nonché dalle istruzioni di cui all’allega-
to I, punto 6.1, in una lingua che può essere facilmente 
compresa dagli utilizzatori fi nali e, per i componenti di 
sicurezza per ascensori messi a disposizione sul mercato 
italiano, in lingua italiana, e che il fabbricante e l’impor-
tatore abbiano rispettato le prescrizioni di cui all’artico-
lo 4  -ter  , commi 5 e 6, e all’articolo 4  -quinquies  , com-
ma 3. Il distributore, se ritiene o ha motivo di ritenere che 
un componente di sicurezza per ascensori non sia confor-
me all’articolo 4, comma 2, non mette il componente di 
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sicurezza per ascensori a disposizione sul mercato fi no a 
quando non sia stato reso conforme. Inoltre, se il com-
ponente di sicurezza per ascensori presenta un rischio, 
il distributore ne informa il fabbricante o l’importatore, 
nonché il Ministero dello sviluppo economico e il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali. 

 3. I distributori garantiscono che, mentre un compo-
nente di sicurezza per ascensori è sotto la loro responsa-
bilità, le condizioni di immagazzinamento o di trasporto 
non ne mettano a rischio la sua conformità all’articolo 4, 
comma 2. 

 4. I distributori che ritengono o hanno motivo di ri-
tenere che un componente di sicurezza per ascensori da 
essi messo a disposizione sul mercato non sia conforme 
al presente regolamento si assicurano che siano prese le 
misure correttive necessarie per rendere conforme tale 
componente di sicurezza per ascensori, per ritirarlo o 
richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, qualora il com-
ponente di sicurezza per ascensori presenti un rischio, i 
distributori ne informano immediatamente il Ministero 
dello sviluppo economico, il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e, se del caso, le altre autorità naziona-
li competenti degli Stati membri in cui hanno messo a 
disposizione sul mercato il componente di sicurezza per 
ascensori, indicando in particolare i dettagli relativi alla 
non conformità e qualsiasi misura correttiva presa. 

 5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ul-
tima tutte le informazioni e la documentazione, in for-
mato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la 
conformità di un componente di sicurezza per ascensori. 
Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsia-
si azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dai 
componenti di sicurezza per ascensori da essi messi a di-
sposizione sul mercato. 

 Art. 4  -septies      (Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti 
si applicano agli importatori o ai distributori)   . — 1. Un 
importatore o distributore è ritenuto un fabbricante ai fi ni 
del presente regolamento ed è soggetto agli obblighi del 
fabbricante di cui all’articolo 4  -ter   quando immette sul 
mercato un componente di sicurezza per ascensori con 
il proprio nome o marchio commerciale o modifi ca un 
componente di sicurezza per ascensori già immesso sul 
mercato in modo tale da poterne condizionare la confor-
mità al presente regolamento. 

 Art. 4  -octies      (Identifi cazione degli operatori economi-
ci)    . — 1. Gli operatori economici indicano alle autorità di 
vigilanza del mercato che ne facciano richiesta:  

    a)   qualsiasi operatore economico che abbia fornito 
loro un componente di sicurezza per ascensori;  

    b)   qualsiasi operatore economico cui abbiano fornito 
un componente di sicurezza per ascensori.  

 2. Gli operatori economici devono essere in grado di 
presentare le informazioni di cui al primo comma per die-
ci anni dal momento in cui è stato loro fornito un com-
ponente di sicurezza per ascensori e per dieci anni dal 
momento in cui essi hanno fornito un componente di si-
curezza per ascensori.»; 

   g)    l’articolo 5 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 5    (Presunzione di conformità degli ascensori 

e dei componenti di sicurezza per ascensori)   . — 1. Gli 
ascensori e i componenti di sicurezza per ascensori che 
sono conformi alle norme armonizzate o a parti di esse 
i cui riferimenti sono stati pubblicati nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   dell’Unione europea sono considerati conformi ai 
requisiti essenziali di salute e di sicurezza di cui all’alle-
gato I, contemplati da tali norme o da parti di esse.»; 

   h)    l’articolo 6 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 6    (Procedure di valutazione della conformità dei 

componenti di sicurezza per ascensori)    . — 1. I compo-
nenti di sicurezza per ascensori sono sottoposti a una del-
le seguenti procedure di valutazione della conformità:  

    a)   il modello del componente di sicurezza per ascen-
sori è sottoposto all’esame UE del tipo di cui all’allegato 
IV, parte A, e la conformità al tipo è assicurata mediante 
il controllo per campione del componente di sicurezza per 
ascensori di cui all’allegato IX;  

    b)   il modello del componente di sicurezza per ascen-
sori è sottoposto all’esame UE del tipo di cui all’allegato 
IV, parte A, e ad esso si applica la conformità al tipo basa-
ta sulla garanzia della qualità del prodotto conformemen-
te all’allegato VI;  

    c)   conformità basata sulla garanzia della qualità tota-
le di cui all’allegato VII.»;  

   i)    dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Procedure di valutazione della conformità 

degli ascensori)    . — 1. Gli ascensori sono sottoposti a una 
delle seguenti procedure di valutazione della conformità:  

   a)    qualora siano stati progettati e fabbricati in con-
formità a un ascensore modello sottoposto all’esame UE 
del tipo di cui all’allegato IV, parte B:  

  1) l’esame fi nale per ascensori di cui all’allegato V;  
  2) la conformità al modello basata sulla garanzia 

della qualità del prodotto per ascensori di cui all’alle-
gato X;  

  3) la conformità al modello basata sulla garanzia 
della qualità della produzione per ascensori di cui all’al-
legato XII.  

   b)    qualora siano stati progettati e fabbricati secondo 
un sistema di qualità approvato in conformità all’allega-
to XI:  

  1) l’esame fi nale per ascensori di cui all’allegato V;  
  2) la conformità al modello basata sulla garanzia 

della qualità del prodotto per ascensori di cui all’allega-
to X;  

  3) la conformità al modello basata sulla garanzia 
della qualità della produzione per ascensori di cui all’al-
legato XII.  

    c)   la conformità basata sulla verifi ca dell’unità per 
ascensori di cui all’allegato VIII;  

    d)   la conformità basata sulla garanzia totale di qua-
lità e sull’esame del progetto per ascensori di cui all’al-
legato XI.  
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 2. Nei casi di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , qualora la 
persona responsabile della progettazione e della fabbrica-
zione dell’ascensore e la persona responsabile dell’instal-
lazione e della prova dell’ascensore non corrispondano, 
la prima fornisce alla seconda tutti i documenti e le infor-
mazioni necessari affi nché quest’ultima possa garantire 
che l’ascensore venga installato e sottoposto a prova cor-
rettamente e in sicurezza. 

 3. Nella documentazione tecnica sono chiaramente 
specifi cate, con i valori massimi e minimi, tutte le varianti 
consentite tra l’ascensore modello e quelli derivati dallo 
stesso. 

 4. È permesso dimostrare con calcoli o in base a sche-
mi di progettazione la similarità di una serie di dispositivi 
rispondenti ai requisiti essenziali di salute e di sicurezza 
di cui all’allegato I. 

 Art. 6  -ter      (Dichiarazione di conformità UE)   . — 1. La 
dichiarazione di conformità UE attesta il rispetto dei re-
quisiti essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato 
I. 

 2. La dichiarazione di conformità UE ha la struttura tipo 
di cui all’allegato II, contiene gli elementi specifi cati nei 
pertinenti allegati da V a XII ed è continuamente aggior-
nata. Essa è tradotta nella lingua o nelle lingue richieste 
dallo Stato membro nel quale l’ascensore o il componente 
di sicurezza per ascensori è immesso o messo a disposi-
zione sul mercato e, per gli ascensori ed i componenti di 
sicurezza per ascensori immessi o messi a disposizione 
sul mercato italiano, in lingua italiana. 

 3. Se all’ascensore o al componente di sicurezza per 
ascensori si applicano più atti dell’Unione che prescrivo-
no una dichiarazione di conformità UE, viene compilata 
un’unica dichiarazione di conformità UE in rapporto a 
tutti questi atti dell’Unione. La dichiarazione contiene gli 
estremi degli atti dell’Unione, compresi i riferimenti della 
loro pubblicazione. 

 4. Con la dichiarazione di conformità UE il fabbricante 
si assume la responsabilità per la conformità del compo-
nente di sicurezza per ascensori e l’installatore si assume 
la responsabilità della conformità dell’ascensore ai requi-
siti stabiliti dal presente regolamento.». 

   l)    l’articolo 7 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 7    (Marcatura CE)   . — 1. La marcatura CE è sog-

getta ai principi generali esposti all’articolo 30 del rego-
lamento (CE) n. 765/2008. 

 2. La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggi-
bile e indelebile in ogni cabina di ascensore e su ciascun 
componente di sicurezza per ascensori o, se ciò non è pos-
sibile, su un’etichetta fi ssata al componente di sicurezza 
per ascensori. La marcatura CE è apposta sull’ascensore 
o sul componente di sicurezza per ascensori prima della 
loro immissione sul mercato. 

  3. La marcatura CE sugli ascensori è seguita dal nu-
mero di identifi cazione dell’organismo notifi cato che ha 
partecipato a una qualsiasi delle seguenti procedure di va-
lutazione della conformità:  

    a)   l’esame fi nale di cui all’allegato V;  
    b)   la verifi ca dell’unità di cui all’allegato VIII;  

    c)   la garanzia della qualità di cui agli allegati X, XI 
o XII.  

  4. La marcatura CE sui componenti di sicurezza per 
ascensori è seguita dal numero di identifi cazione dell’or-
ganismo notifi cato che ha partecipato a una qualsiasi del-
le seguenti procedure di valutazione della conformità:  

    a)   la garanzia della qualità del prodotto di cui all’al-
legato VI;  

    b)   la garanzia totale di qualità di cui all’allegato VII;  
    c)   la conformità al tipo con controllo per campione 

per componenti di sicurezza per ascensori di cui all’alle-
gato IX.  

 5. Il numero di identifi cazione dell’organismo notifi -
cato è apposto dall’organismo stesso o, in base alle sue 
istruzioni, dal fabbricante o dal suo rappresentante auto-
rizzato, oppure dall’installatore o dal suo rappresentante 
autorizzato. La marcatura CE e il numero di identifi ca-
zione dell’organismo notifi cato possono essere seguiti 
da qualsiasi altra marcatura che indichi un rischio o un 
impiego particolare. 

 6. Le autorità di vigilanza del mercato di cui all’artico-
lo 8 si avvalgono dei meccanismi esistenti per garantire 
un’applicazione corretta del regime che disciplina la mar-
catura CE e promuovono le azioni opportune contro l’uso 
improprio di tale marcatura.»; 

   m)    l’articolo 8 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 8    (Vigilanza del mercato e controlli sugli ascen-

sori o sui componenti di sicurezza per ascensori che en-
trano nel mercato dell’Unione)   . — 1. Agli ascensori e ai 
componenti di sicurezza per ascensori si applicano l’arti-
colo 15, paragrafo 3, e gli articoli da 16 a 29 del regola-
mento (CE) n. 765/2008. 

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, le funzioni di autorità di 
vigilanza del mercato sono svolte dal Ministero dello svi-
luppo economico e dal Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, in coordinamento permanente fra loro al fi ne 
di evitare duplicazioni di controlli. Le funzioni di con-
trollo alle frontiere esterne sono svolte dall’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli conformemente agli articoli da 27 
a 29 del regolamento (CE) n. 765/2008. 

 3. Le amministrazioni di cui al primo periodo del com-
ma 2 si avvalgono per gli accertamenti di carattere tecni-
co, in conformità alla legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, dei competenti 
organi tecnici dell’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). 

 4. Qualora gli organi di vigilanza competenti, 
nell’espletamento delle loro funzioni ispettive in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, rilevino che un ascensore 
o un componente di sicurezza per ascensori, sia in tutto 
o in parte non rispondente a uno o più requisiti essenziali 
di sicurezza, ne informano immediatamente il Ministero 
dello sviluppo economico e il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.»; 

   n)    dopo l’articolo 8 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 8  -bis      (Procedure a livello nazionale per gli 

ascensori o i componenti di sicurezza per ascensori che 
presentano rischi)   . — 1. Qualora le autorità di vigilanza 
del mercato di cui all’articolo 8 abbiano motivi suffi cienti 
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per ritenere che un ascensore o un componente di sicu-
rezza per ascensori disciplinato dal presente regolamento 
presenti un rischio per la salute o l’incolumità delle perso-
ne o, se del caso, per la sicurezza dei beni, effettuano una 
valutazione dell’ascensore o del componente di sicurezza 
per ascensori interessato che investa tutte le prescrizioni 
pertinenti di cui al presente regolamento. A tal fi ne, gli 
operatori economici interessati cooperano ove necessario 
con le autorità di vigilanza del mercato. 

 2. Se all’esito della valutazione di cui al comma 1 il 
Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali concludono che un ascensore 
non rispetta le prescrizioni di cui al presente regolamento, 
il Ministero dello sviluppo economico chiede tempestiva-
mente all’installatore di adottare tutte le misure correttive 
del caso al fi ne di rendere l’ascensore conforme alle sud-
dette prescrizioni entro un termine ragionevole e propor-
zionato alla natura del rischio, a seconda dei casi. 

 3. Se all’esito della valutazione di cui al comma 1 il Mi-
nistero dello sviluppo economico e il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali concludono che un componente 
di sicurezza per ascensori non rispetta le prescrizioni di 
cui al presente regolamento, il Ministero dello sviluppo 
economico chiede tempestivamente all’operatore eco-
nomico interessato di adottare tutte le misure correttive 
appropriate al fi ne di rendere il componente di sicurezza 
per ascensori conforme alle suddette prescrizioni oppure 
di ritirarlo o di richiamarlo dal mercato entro un termine 
ragionevole e proporzionato alla natura del rischio, a se-
conda dei casi. 

 4. Le autorità di vigilanza del mercato informano l’or-
ganismo notifi cato competente delle valutazioni di cui ai 
commi 1, 2 e 3. 

 5. L’articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si 
applica alle misure di cui ai commi 2 e 3. 

 6. Qualora ritengano che l’inadempienza non sia ri-
stretta al territorio nazionale, il Ministero dello sviluppo 
economico informa la Commissione e gli altri Stati mem-
bri dei risultati della valutazione e dei provvedimenti che 
hanno chiesto agli operatori economici di prendere. 

 7. L’operatore economico garantisce che siano prese 
tutte le opportune misure correttive nei confronti di tut-
ti gli ascensori e di tutti i componenti di sicurezza per 
ascensori interessati che ha immesso o messo a disposi-
zione sul mercato in tutta l’Unione. 

 8. Qualora l’installatore non prenda le adeguate misure 
correttive entro il termine di cui al comma 2, il Ministero 
dello sviluppo economico adotta tutte le opportune mi-
sure provvisorie per limitare o proibire l’immissione sul 
mercato nazionale o l’utilizzo dell’ascensore interessato, 
oppure per ritirarlo dal mercato. La misura è adottata con 
provvedimento motivato e comunicato all’interessato, con 
l’indicazione dei mezzi di impugnativa avverso il provve-
dimento stesso e del termine entro cui è possibile ricorrere. 

 9. Qualora l’operatore economico interessato non 
prenda le misure correttive adeguate entro il periodo di 
cui al comma 3, il Ministero dello sviluppo economico 
adotta tutte le opportune misure provvisorie per proibire 
o limitare la messa a disposizione sul mercato nazionale 
del componente di sicurezza per ascensori, per ritirarlo 

da tale mercato o richiamarlo. La misura è adottata con 
provvedimento motivato e comunicato all’interessato, 
con l’indicazione dei mezzi di impugnativa avverso il 
provvedimento stesso e del termine entro cui è possibile 
ricorrere. 

 10. Il Ministero dello sviluppo economico informa 
immediatamente la Commissione e gli altri Stati mem-
bri circa le misure di cui ai commi 8 e 9. Il Ministero 
dello sviluppo economico comunica i provvedimenti di 
cui al presente articolo al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali ed agli organi segnalanti la presunta non 
conformità. 

  11. Le informazioni di cui al primo periodo del com-
ma 10, includono tutti i particolari disponibili, soprattut-
to i dati necessari all’identifi cazione dell’ascensore o del 
componente di sicurezza per ascensori non conforme, 
la sua origine, la natura della presunta non conformità 
e dei rischi connessi, la natura e la durata delle misure 
nazionali adottate, nonché gli argomenti espressi dagli 
operatori economici interessati. In particolare, il Mini-
stero dello sviluppo economico indica se l’inadempienza 
sia dovuta:  

    a)   alla non conformità dell’ascensore o del compo-
nente di sicurezza per ascensori dei requisiti essenziali di 
salute e di sicurezza di cui al presente regolamento; oppure  

    b)   alle carenze nelle norme armonizzate di cui all’ar-
ticolo 5, che conferiscono la presunzione di conformità.  

 12. Il Ministero dello sviluppo economico, quan-
do la procedura a norma dell’articolo 38 della direttiva 
2014/33/UE è stata avviata dall’autorità di un altro Sta-
to membro, informa immediatamente la Commissione 
e gli altri Stati membri di tutti i provvedimenti adottati, 
di tutte le altre informazioni a sua disposizione sulla non 
conformità dell’ascensore o del componente di sicurezza 
per ascensori interessato e, in caso di disaccordo con la 
misura nazionale adottata, delle sue obiezioni. 

 13. Il Ministero dello sviluppo economico tiene conto 
nello svolgimento della propria attività, sia per le proprie 
misure provvisorie che per quelle assunte da autorità di 
altri Stati membri che qualora, entro tre mesi dal ricevi-
mento delle informazioni di cui al comma 9, uno Stato 
membro o la Commissione non sollevino obiezioni con-
tro la misura provvisoria presa da uno Stato membro, tale 
misura è ritenuta giustifi cata. 

 14. Il Ministero dello sviluppo economico adotta im-
mediatamente le opportune misure restrittive in relazione 
all’ascensore o al componente di sicurezza per ascensori 
per i quali le relative misure provvisorie siano state rite-
nute giustifi cate, quale il suo ritiro dal mercato. 

 15. Gli oneri relativi al ritiro dal mercato dell’ascensore 
o del componente di sicurezza per ascensori interessato 
ad altra prescrizione o limitazione alla loro installazione 
e circolazione adottata ai sensi del presente articolo sono 
a carico del fabbricante o del suo mandatario, dell’instal-
latore o dell’operatore economico destinatario del relativo 
provvedimento. 

 Art. 8  -ter      (Procedura di salvaguardia dell’Unio-
ne)   . — 1. Il Ministero dello sviluppo economico cura la 
partecipazione nazionale alla consultazione svolta dalla 
Commissione europea quando, in esito alla procedura di 
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cui all’articolo 8  -bis  , commi 7, 8 e 9, o delle analoghe 
procedure svolte dalle autorità competenti degli altri Stati 
membri, vengono sollevate obiezioni contro una misura 
assunta da uno Stato membro o qualora la Commissione 
ritenga che una misura nazionale sia contraria alla legi-
slazione dell’Unione. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico cura l’esecuzione delle conseguenti decisioni della 
Commissione. 

 2. Se la misura nazionale relativa a un ascensore è ri-
tenuta giustifi cata, il Ministero dello sviluppo economico 
adotta i provvedimenti necessari per garantire che l’im-
missione sul mercato o l’utilizzo dell’ascensore non con-
forme interessato siano limitati o vietati, o che l’ascensore 
sia ritirato dal mercato. Se la misura nazionale relativa a 
un componente di sicurezza per ascensori è ritenuta giu-
stifi cata, il Ministero dello sviluppo economico adotta i 
provvedimenti necessari a garantire il ritiro dal mercato 
del componente di sicurezza per ascensori non conforme. 
Il Ministero dello sviluppo economico informa di conse-
guenza la Commissione. Se la misura adottata dall’Italia è 
considerata ingiustifi cata, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico la revoca. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico cura le ini-
ziative necessarie alla partecipazione nazionale alla 
procedura di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) 
n. 1025/2012, quando la misura nazionale è considerata 
giustifi cata e la non conformità dell’ascensore o del com-
ponente di sicurezza per ascensori viene attribuita a una 
carenza delle norme armonizzate di cui all’articolo 8  -bis  , 
comma 10, lettera   b)  , del presente regolamento. 

 Art. 8  -quater      (Ascensori o componenti di sicurezza 
per ascensori conformi che presentano rischi)   . — 1. Se 
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, dopo aver effettuato una 
valutazione ai sensi dell’articolo 8  -bis  , commi 1, 2 e 3, 
ritengono che un ascensore, pur conforme al presente 
regolamento, presenta un rischio per la salute o la sicu-
rezza delle persone e, se del caso, la sicurezza dei beni, 
il Ministero dello sviluppo economico chiede all’instal-
latore di far sì che tale ascensore non presenti più tale 
rischio o che sia, a seconda dei casi, richiamato dal mer-
cato o che ne venga limitato o proibito l’utilizzo entro un 
periodo di tempo ragionevole, proporzionato alla natura 
del rischio. 

 2. Se il Ministero dello sviluppo economico e il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, dopo aver effet-
tuato una valutazione ai sensi dell’articolo 8  -bis  , commi 
1, 2 e 3, ritengono che un componente di sicurezza per 
ascensori, pur conforme al presente regolamento, presenti 
un rischio per la salute o la sicurezza delle persone e, se 
del caso, la sicurezza dei beni, il Ministero dello svilup-
po economico chiede all’operatore economico interessato 
di provvedere affi nché tale componente di sicurezza per 
ascensori, all’atto della sua immissione sul mercato, non 
presenti più tale rischio o il componente di sicurezza per 
ascensori sia, a seconda dei casi, ritirato dal mercato o 
richiamato entro un periodo di tempo ragionevole, pro-
porzionato alla natura del rischio. 

 3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, l’operatore economi-
co garantisce che siano prese misure correttive nei con-
fronti di tutti gli ascensori o di tutti i componenti di sicu-

rezza per ascensori interessati che ha immesso o messo 
a disposizione sul mercato in tutta l’Unione. Il Ministero 
dello sviluppo economico informa immediatamente la 
Commissione e gli altri Stati membri. Tali informazioni 
includono tutti i dettagli disponibili, in particolare i dati 
necessari all’identifi cazione degli ascensori o dei compo-
nenti di sicurezza per ascensori interessati, la loro origine 
e la catena di fornitura degli ascensori o dei componenti 
di sicurezza per ascensori, la natura dei rischi connes-
si, nonché la natura e la durata delle misure nazionali 
adottate. 

 4. Il Ministero dello sviluppo economico cura, ove 
necessario, l’attuazione degli atti di esecuzione e delle 
decisioni della Commissione europea previsti dall’artico-
lo 40, paragrafo 4, della direttiva attuata con il presente 
regolamento. 

 Art. 8  -quinquies      (Non conformità formale)   . — 1. Fatto 
salvo l’articolo 8  -bis   , se il Ministero dello sviluppo eco-
nomico giunge a una delle seguenti conclusioni, chiede 
all’operatore economico interessato di porre fi ne allo sta-
to di non conformità in questione:  

    a)   la marcatura CE è stata apposta in violazio-
ne dell’articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008 o 
dell’articolo 7 del presente regolamento;  

    b)   la marcatura CE non è stata apposta;  
    c)   il numero di identifi cazione dell’organismo no-

tifi cato è stato apposto in violazione dell’articolo 7 o 
non è stato apposto, pur essendo necessario a norma 
dell’articolo 7;  

    d)   non è stata compilata la dichiarazione di confor-
mità UE;  

    e)   non è stata compilata correttamente la dichiara-
zione di conformità UE;  

    f)   la documentazione tecnica di cui all’allegato IV, 
parti A e B, e agli allegati VII, VIII e XI non è disponibile 
o è incompleta;  

    g)   il nome, la denominazione commerciale registrata 
o il marchio registrato o l’indirizzo dell’installatore, del 
fabbricante o dell’importatore non è stato indicato con-
formemente all’articolo 4  -bis  , comma 6, all’articolo 4  -
ter  , comma 6, o all’articolo 4  -quinquies  , comma 3;  

    h)   le informazioni necessarie all’identifi cazione de-
gli ascensori o dei componenti di sicurezza per ascensori 
non sono state indicate conformemente all’articolo 4  -bis  , 
comma 5, o all’articolo 4  -ter  , comma 5;  

    i)   l’ascensore o il componente di sicurezza per ascen-
sori non è accompagnato dai documenti di cui all’artico-
lo 4  -bis  , comma 7, o all’articolo 4  -ter  , comma 7, o tali 
documenti non soddisfano i requisiti applicabili.  

 2. Se la non conformità di cui al comma 1 permane, 
il Ministero dello sviluppo economico adotta le adeguate 
misure per limitare o vietare l’utilizzo dell’ascensore o 
per ritirarlo dal mercato, o per limitare o vietare la di-
sponibilità sul mercato del componente di sicurezza per 
ascensori o per garantire che sia richiamato o ritirato dal 
mercato, e ne informa il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali.»; 
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   o)    l’articolo 9 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 9    (Notifi ca ed autorità di notifi ca)   . — 1. Ai fi ni 

della notifi ca alla Commissione europea e agli altri Stati 
membri degli organismi autorizzati ad eseguire, in qualità 
di terzi, compiti di valutazione della conformità a nor-
ma del presente regolamento il Ministero dello sviluppo 
economico è designato quale autorità di notifi ca nazio-
nale responsabile dell’istituzione e dell’esecuzione delle 
procedure necessarie per la valutazione e la notifi ca degli 
organismi di valutazione della conformità e il controllo 
degli organismi notifi cati, anche per quanto riguarda l’ot-
temperanza all’articolo 9  -ter  . 

 2. L’accreditamento degli organismi di valutazione 
della conformità di cui al comma 1 ai fi ni dell’autoriz-
zazione e della notifi ca, nonché il controllo degli orga-
nismi notifi cati, sono eseguiti ai sensi e in conformità 
del regolamento (CE) n. 765/2008 dall’organismo unico 
nazionale di accreditamento individuato ai sensi dell’arti-
colo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99. L’autorizzazione 
degli organismi di cui al comma 1 ha come presupposto 
l’accreditamento ed è rilasciata con decreto del Ministero 
dello sviluppo economico, sentito il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, entro trenta giorni dalla do-
manda dell’organismo corredata dal relativo certifi cato di 
accreditamento. 

 3. Le modalità di svolgimento dell’attività di cui al pri-
mo periodo del comma 2 ed i connessi rapporti fra l’or-
ganismo unico nazionale di accreditamento e il Ministero 
dello sviluppo economico ed il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, sono regolati con apposita conven-
zione o protocollo di intesa, senza oneri per i Ministeri 
interessati. L’organismo nazionale di accreditamento ri-
spetta comunque per quanto applicabili le prescrizioni di 
cui al comma 5 ed adotta soluzioni idonee a coprire la 
responsabilità civile connessa alle proprie attività. 

 4. Il Ministero dello sviluppo economico assume piena 
responsabilità per i compiti svolti dall’organismo di cui 
al comma 3. 

  5. Il Ministero dello sviluppo economico, anche nella 
qualità di autorità di notifi ca, il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali ai fi ni dell’attività di autorizzazio-
ne, nonché l’organismo nazionale di accreditamento, ai 
fi ni dell’attività di valutazione e controllo, organizzano 
e gestiscono le relative attività nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni:  

    a)   in modo che non sorgano confl itti d’interesse con 
gli organismi di valutazione della conformità;  

    b)   in modo che sia salvaguardata l’obiettività e l’im-
parzialità delle proprie attività;  

    c)   in modo che ogni decisione relativa alla notifi ca 
di un organismo di valutazione della conformità sia presa 
da persone competenti diverse da quelle che hanno effet-
tuato la valutazione;  

    d)   non offrendo e non effettuando attività eseguite 
dagli organismi di valutazione della conformità o servizi 
di consulenza commerciali o su base concorrenziale;  

    e)   salvaguardando la riservatezza delle informazioni 
ottenute;  

    f)   assegnando a tali attività un numero di dipendenti 
competenti suffi ciente per l’adeguata esecuzione dei suoi 
compiti.  

 6. Il Ministero dello sviluppo economico informa la 
Commissione europea delle procedure adottate per la va-
lutazione e la notifi ca degli organismi di valutazione della 
conformità e per il controllo degli organismi notifi cati, 
nonché di qualsiasi modifi ca delle stesse.»; 

   p)    dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 9  -bis      (Prescrizioni relative agli organismi notifi -

cati e presunzione di conformità)   . — 1. Ai fi ni della noti-
fi ca, l’organismo di valutazione della conformità rispetta 
le prescrizioni di cui ai commi da 2 a 11. 

 2. L’organismo di valutazione della conformità è disci-
plinato a norma della legge nazionale di uno Stato mem-
bro e ha personalità giuridica. 

 3. L’organismo di valutazione della conformità è un or-
ganismo terzo indipendente dall’organizzazione o dagli 
ascensori o dai componenti di sicurezza per ascensori og-
getto di valutazione. Un organismo appartenente a un’as-
sociazione d’imprese o a una federazione professionale 
che rappresenta imprese coinvolte nella progettazione, 
nella fabbricazione, nella fornitura, nell’assemblaggio, 
nell’utilizzo o nella manutenzione di ascensori o di com-
ponenti di sicurezza per ascensori che esso valuta può es-
sere ritenuto un organismo del genere a condizione che 
siano dimostrate la sua indipendenza e l’assenza di qual-
siasi confl itto di interesse. 

 4. L’organismo di valutazione della conformità, i suoi 
alti dirigenti e il personale addetto alla valutazione della 
conformità non sono né il progettista, né il fabbricante, né 
il fornitore, né l’installatore, né l’acquirente, né il proprie-
tario, né l’utilizzatore o il responsabile della manutenzione 
degli ascensori o dei componenti di sicurezza per ascen-
sori sottoposti alla sua valutazione, né il rappresentante di 
uno di questi soggetti. Ciò non preclude l’uso degli ascen-
sori o dei componenti di sicurezza per ascensori valutati 
che sono necessari per il funzionamento dell’organismo 
di valutazione della conformità o l’uso di tali ascensori o 
componenti di sicurezza per ascensori per scopi privati. 
Ciò non esclude la possibilità di uno scambio di informa-
zioni tecniche fra il fabbricante o l’installatore e l’organi-
smo. L’organismo di valutazione della conformità, i suoi 
alti dirigenti e il personale addetto alla valutazione della 
conformità non intervengono direttamente nella progetta-
zione, nella fabbricazione o nella costruzione, nella com-
mercializzazione, nell’installazione, nell’utilizzo o nella 
manutenzione di tali ascensori o componenti di sicurezza 
per ascensori, né rappresentano i soggetti impegnati in 
tali attività. Non intraprendono alcuna attività che possa 
essere in confl itto con la loro indipendenza di giudizio o 
la loro integrità per quanto riguarda le attività di valuta-
zione della conformità per cui sono notifi cati. Ciò vale in 
particolare per i servizi di consulenza. L’organismo di va-
lutazione della conformità garantisce che le attività delle 
sue affi liate o dei suoi subappaltatori non si ripercuotano 
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sulla riservatezza, sull’obiettività o sull’imparzialità delle 
sue attività di valutazione della conformità. 

 5. L’organismo di valutazione della conformità e il suo 
personale eseguono le operazioni di valutazione della 
conformità con il massimo dell’integrità professionale e 
della competenza tecnica richiesta nel campo specifi co e 
sono liberi da qualsivoglia pressione o incentivo, soprat-
tutto di ordine fi nanziario, che possa infl uenzare il loro 
giudizio o i risultati delle loro attività di valutazione, in 
particolare da persone o gruppi di persone interessati ai 
risultati di tali attività. 

  6. L’organismo di valutazione della conformità è in 
grado di eseguire tutti i compiti di valutazione della con-
formità assegnatigli in base agli allegati da IV a XII e 
per cui è stato notifi cato, indipendentemente dal fatto 
che siano eseguiti dall’organismo stesso o per suo conto 
e sotto la sua responsabilità. In ogni momento, per ogni 
procedura di valutazione della conformità e per ogni tipo 
o categoria di ascensori o di componenti di sicurezza per 
ascensori per i quali è stato notifi cato, l’organismo di va-
lutazione della conformità dispone:  

    a)   di personale con conoscenze tecniche ed esperien-
za suffi ciente e appropriata per eseguire i compiti di valu-
tazione della conformità;  

    b)   delle necessarie descrizioni delle procedure in 
conformità delle quali avviene la valutazione della con-
formità, garantendo la trasparenza e la capacità di ripro-
duzione di tali procedure; una politica e procedure appro-
priate che distinguano i compiti che svolge in qualità di 
organismo notifi cato dalle altre attività;  

    c)   delle procedure per svolgere le attività che ten-
gono debitamente conto delle dimensioni di un’impresa, 
del settore in cui opera, della sua struttura, del grado di 
complessità della tecnologia del prodotto in questione e 
della natura di massa o seriale del processo produttivo.  

  7. L’organismo di valutazione della conformità dispo-
ne dei mezzi necessari per eseguire in modo appropriato 
i compiti tecnici e amministrativi connessi alle attività 
di valutazione della conformità e ha accesso a tutti gli 
strumenti o impianti occorrenti. Il personale responsabile 
dell’esecuzione dei compiti di valutazione della confor-
mità dispone di quanto segue:  

    a)   una formazione tecnica e professionale solida che 
includa tutte le attività di valutazione della conformità in 
relazione alle quali l’organismo di valutazione della con-
formità è stato notifi cato;  

    b)   soddisfacenti conoscenze delle prescrizioni relati-
ve alle valutazioni che esegue e un’adeguata autorità per 
eseguire tali valutazioni;  

    c)   una conoscenza e una comprensione adeguate dei 
requisiti essenziali di salute e di sicurezza di cui all’al-
legato I, delle norme armonizzate applicabili e delle di-
sposizioni pertinenti della normativa di armonizzazione 
dell’Unione e della pertinente legislazione nazionale;  

    d)   la capacità di elaborare certifi cati, registri e 
rapporti atti a dimostrare che le valutazioni sono state 
eseguite.  

 8. È garantita l’imparzialità degli organismi di va-
lutazione della conformità, dei loro alti dirigenti e del 
personale addetto alla valutazione della conformità. La 
remunerazione degli alti dirigenti e del personale addet-
to alla valutazione della conformità di un organismo di 
valutazione della conformità non dipende dal numero di 
valutazioni eseguite o dai risultati di tali valutazioni. 

 9. Gli organismi di valutazione della conformità sotto-
scrivono un contratto di assicurazione per la responsabili-
tà civile, secondo le caratteristiche minime fi ssate con de-
creto del Ministero dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Fino 
all’adozione di tale decreto si applicano le indicazioni al 
riguardo previste nella direttiva del Ministro delle attività 
produttive 19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2003. 

 10. Il personale di un organismo di valutazione della 
conformità è tenuto al segreto professionale per tutto ciò 
di cui viene a conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni 
a norma degli allegati da IV a XII o di qualsiasi dispo-
sizione esecutiva di diritto interno, tranne nei confronti 
delle autorità competenti dello Stato in cui esercita le sue 
attività. Sono tutelati i diritti di proprietà. 

 11. Gli organismi di valutazione della conformità par-
tecipano alle attività di normalizzazione pertinenti e alle 
attività del gruppo di coordinamento degli organismi 
notifi cati per gli ascensori istituito dalla Commissione 
europea a norma dell’articolo 36 della direttiva attuata 
con il presente regolamento, o garantiscono che il loro 
personale addetto alla valutazione della conformità ne sia 
informato, e applicano come guida generale le decisioni e 
i documenti amministrativi prodotti da tale gruppo. 

 12. Qualora dimostri la propria conformità ai criteri 
stabiliti nelle pertinenti norme armonizzate o in parti di 
esse i cui riferimenti sono stati pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea, un organismo di valuta-
zione della conformità è considerato conforme alle pre-
scrizioni di cui al presente articolo nella misura in cui le 
norme applicabili armonizzate coprano tali prescrizioni. 

 Art. 9  -ter      (Affi liate e subappaltatori degli organismi 
notifi cati)   . — 1. Un organismo notifi cato, qualora su-
bappalti compiti specifi ci connessi alla valutazione della 
conformità oppure ricorra a un’affi liata, garantisce che il 
subappaltatore o l’affi liata rispettino le prescrizioni di cui 
all’articolo 9  -bis   e ne informa di conseguenza il Ministe-
ro dello sviluppo economico e l’organismo nazionale di 
accreditamento. 

 2. Gli organismi notifi cati si assumono la completa re-
sponsabilità delle mansioni eseguite da subappaltatori o 
affi liate, ovunque questi siano stabiliti. 

 3. Le attività possono essere subappaltate o eseguite da 
un’affi liata solo con il consenso del cliente. 

 4. Gli organismi notifi cati mantengono a disposizione 
del Ministero dello sviluppo economico e dell’organi-
smo nazionale di accreditamento i documenti pertinenti 
riguardanti la valutazione delle qualifi che del subappalta-
tore o dell’affi liata e del lavoro eseguito da questi ultimi a 
norma degli allegati da IV a XII. 
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 Art. 9  -quater      (Domanda e procedura di notifi ca e mo-
difi che delle notifi che)   . — 1. L’organismo di valutazione 
della conformità stabilito nel territorio nazionale presenta 
domanda di autorizzazione e di notifi ca al Ministero dello 
sviluppo economico. 

 2. La domanda di autorizzazione e di notifi ca è accom-
pagnata da una descrizione delle attività di valutazione 
della conformità, della procedura o delle procedure di va-
lutazione della conformità degli ascensori o dei compo-
nenti di sicurezza per ascensori per i quali tale organismo 
dichiara di essere competente, nonché da un certifi cato 
di accreditamento rilasciato dall’organismo nazionale di 
accreditamento che attesta che l’organismo di valutazio-
ne della conformità è conforme alle prescrizioni di cui 
all’articolo 9  -bis  . 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico autorizza e 
notifi ca solo gli organismi di valutazione della conformità 
che soddisfi no le prescrizioni di cui all’articolo 9  -bis   e 
notifi ca tali organismi alla Commissione e agli altri Stati 
membri utilizzando lo strumento elettronico di notifi ca 
elaborato e gestito dalla Commissione. Il Ministero dello 
sviluppo economico pubblica sul proprio sito i provvedi-
menti di autorizzazione rilasciati agli organismi di valu-
tazione della conformità. 

 4. La notifi ca include tutti i dettagli riguardanti le at-
tività di valutazione della conformità, la procedura o le 
procedure di valutazione della conformità e gli ascensori 
o i componenti di sicurezza per ascensori interessati, non-
ché la relativa attestazione di competenza. 

 5. L’organismo interessato può eseguire le attività di un 
organismo notifi cato solo se non sono sollevate obiezio-
ni da parte della Commissione o degli altri Stati membri 
entro due settimane dalla notifi ca. Solo tale organismo è 
considerato un organismo notifi cato ai fi ni del presente 
regolamento. 

 6. Il Ministero dello sviluppo economico informa la 
Commissione e gli altri Stati membri di eventuali modifi -
che di rilievo apportate successivamente alla notifi ca. 

 7. Qualora sulla base della sospensione o del ritiro del 
relativo certifi cato di accreditamento o in altro modo è 
accertato che un organismo notifi cato non è più conforme 
alle prescrizioni di cui all’articolo 9  -bis   o non adempie ai 
suoi obblighi, il Ministero dello sviluppo economico, sen-
tito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, limita, 
sospende o ritira la notifi ca, a seconda dei casi, in funzio-
ne della gravità del mancato rispetto di tali prescrizioni o 
dell’inadempimento di tali obblighi e ne informa immedia-
tamente la Commissione europea e gli altri Stati membri. 

 8. Nei casi di limitazione, sospensione o ritiro della 
notifi ca, oppure di cessazione dell’attività dell’organismo 
notifi cato, Il Ministero dello sviluppo economico, sentito 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e sulla 
base dei provvedimenti a tal fi ne assunti dall’organismo 
nazionale di accreditamento, prende le misure appropria-
te per garantire che le pratiche di tale organismo notifi -
cato siano evase da un altro organismo notifi cato o siano 
messe a disposizione delle autorità di notifi ca e di vigilan-
za del mercato responsabili, su loro richiesta. 

 9. In relazione alla competenza della Commissione 
ad indagare su tutti i casi in cui abbia dubbi o vengano 
portati alla sua attenzione dubbi sulla competenza di un 
organismo notifi cato o sull’ottemperanza di un organismo 
notifi cato alle prescrizioni e responsabilità cui è sottopo-
sto, il Ministero dello sviluppo economico fornisce alla 
Commissione, su richiesta, tutte le informazioni relative 
alla base della notifi ca o del mantenimento della compe-
tenza dell’organismo notifi cato in questione. Qualora la 
Commissione accerti che un organismo notifi cato non 
soddisfa o non soddisfa più le prescrizioni per la sua no-
tifi ca, il Ministero dello sviluppo economico, sentito il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, adotta le 
misure correttive necessarie relativamente al conseguente 
atto di esecuzione della Commissione e, all’occorrenza, 
ritirare la notifi ca. 

 Art. 9  -quinquies      (Obblighi operativi degli organismi 
notifi cati e ricorsi contro le loro decisioni)   . — 1. Gli or-
ganismi notifi cati eseguono le valutazioni della confor-
mità conformemente alle procedure di valutazione della 
conformità di cui agli articoli 6 e 6  -bis  . 

 2. Le valutazioni della conformità sono eseguite in 
modo proporzionato, evitando oneri superfl ui per gli 
operatori economici. Gli organismi di valutazione della 
conformità svolgono le loro attività tenendo debitamente 
conto delle dimensioni di un’impresa, del settore in cui 
opera, della sua struttura, del grado di complessità della 
tecnologia dell’ascensore o del componente di sicurezza 
per ascensori in questione e della natura seriale o di massa 
del processo di produzione. Nel far ciò rispettano tuttavia 
il grado di rigore e il livello di protezione necessari per la 
conformità degli ascensori o dei componenti di sicurezza 
per ascensori al presente regolamento. 

 3. Qualora un organismo notifi cato riscontri che i re-
quisiti essenziali di salute e di sicurezza di cui al presen-
te regolamento o le norme armonizzate corrispondenti o 
altre specifi che tecniche non siano stati rispettati da un 
installatore o da un fabbricante, chiede a tale installatore 
o fabbricante di prendere le misure correttive appropriate 
e non rilascia un certifi cato. 

 4. Un organismo notifi cato che nel corso del monito-
raggio della conformità successivo al rilascio di un certi-
fi cato o di un’approvazione riscontri che un ascensore o 
un componente di sicurezza per ascensori non è più con-
forme chiede all’installatore o al fabbricante di prendere 
le misure correttive opportune e all’occorrenza sospende 
o ritira il certifi cato o l’approvazione. 

 5. Qualora non siano prese misure correttive o non pro-
ducano il risultato richiesto, l’organismo notifi cato limita, 
sospende o ritira i certifi cati o le approvazioni, a seconda 
dei casi. 

 6. Ferma la tutela giurisdizionale avverso le decisioni 
degli organismi notifi cati, contro i medesimi provvedi-
menti può essere espletata la procedura di revisione, re-
golata con proprio regolamento dall’organismo nazionale 
di accreditamento. 
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 Art. 9  -sexies      (Obbligo di informazione a carico degli 
organismi notifi cati)    . — 1. Gli organismi notifi cati infor-
mano il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e l’organismo naziona-
le di accreditamento:  

    a)   di qualunque rifi uto, limitazione, sospensione o 
ritiro di un certifi cato o di un’approvazione;  

    b)   di qualunque circostanza che possa infl uire 
sull’ambito o sulle condizioni della notifi ca;  

    c)   di eventuali richieste di informazioni che abbiano 
ricevuto dalle autorità di vigilanza del mercato in relazio-
ne alle attività di valutazione della conformità;  

    d)   su richiesta, delle attività di valutazione della 
conformità eseguite nell’ambito della loro notifi ca e di 
qualsiasi altra attività, incluse quelle transfrontaliere e di 
subappalto.  

 2. Gli organismi notifi cati forniscono agli altri organi-
smi notifi cati a norma della direttiva attuata con il presen-
te regolamento, le cui attività di valutazione della confor-
mità coprono il medesimo tipo di ascensori o i medesimi 
componenti di sicurezza per ascensori, informazioni per-
tinenti sulle questioni relative ai risultati negativi e, su 
richiesta, positivi delle valutazioni della conformità. 

 3. Gli organismi notifi cati partecipano, direttamente o 
mediante rappresentanti designati, al sistema di coordina-
mento e di cooperazione tra organismi notifi cati istituito 
dalla Commissione europea a norma della direttiva attua-
ta con il presente regolamento ed ai lavori del relativo 
gruppo settoriale di organismi notifi cati.»; 

   q)   l’articolo 10 è abrogato; 
   r)    all’articolo 11, prima del comma 1, è anteposto il 

seguente:  
 «01. Le prescrizioni del presente Capo, necessarie per 

garantire la protezione delle persone allorché gli ascen-
sori sono messi in servizio o utilizzati, sono attuate senza 
implicare modifi che degli ascensori rispetto a quanto di-
sposto dal Capo I del presente regolamento e nell’osser-
vanza della legislazione dell’Unione europea.»; 

   s)   gli allegati da I a XIV sono sostituiti dagli allegati 
da I a XII di cui all’allegato A al presente regolamento.   

  Art. 2.

      Altre modifi che al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162, e successive modifi cazioni, sono apportate 
le seguenti ulteriori modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 12, comma 2, le parole: «10 giorni» 
sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni»;  

    b)   all’articolo 12, comma 2, primo periodo, le paro-
le: «6, comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «4  -bis  , 
comma 2»;  

    c)   all’articolo 12, comma 2, lettera   d)  , le paro-
le: «6, comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «4  -bis  , 
comma 2»;  

    d)   all’articolo 12, comma 2, lettera   e)  , le parole: «la 
manutenzione dell’impianto» sono sostituite dalle se-
guenti: «la manutenzione dell’impianto, che abbia accet-
tato l’incarico»;  

    e)    all’articolo 12, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:   

 «2  -bis  . Quando la comunicazione di cui al comma 1 è 
effettuata oltre il termine di sessanta giorni, la documen-
tazione di cui al comma 2 è integrata da un verbale di 
verifi ca straordinaria di attivazione dell’impianto.»; 

    f)   all’articolo 12, comma 4, le parole: «lettera   m)  » 
sono sostituite dalle seguenti: «lettera   cc)  »;  

    g)   all’articolo 13, comma 1, lettera   d)  , le parole: «di 
cui all’allegato VI o X» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui all’allegato V o VIII»;  

    h)    all’articolo 14, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

  1) al comma 1, è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: «Tale verifi ca straordinaria deve evidenziare in 
modo dettagliato la rimozione delle cause che avevano 
determinato l’esito negativo della precedente verifi ca.»;  

  2) al comma 3 le parole: «lettera   m)  » sono sostitu-
ite dalle seguenti: «lettera   cc)  »;  

    i)   all’articolo 15, comma 2, le parole: «anche da per-
sonale di custodia istruito per questo scopo» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «anche da personale di custodia o altro 
personale competente, autorizzato dal proprietario o dal 
suo legale rappresentante e istruito per questo scopo»;  

    l)   all’articolo 15, comma 3, le parole: «Il manu-
tentore, provvede, periodicamente, secondo le esigenze 
dell’impianto:» sono sostituite dalle seguenti: «Il ma-
nutentore, al fi ne di garantire la corretta funzionalità 
dell’impianto, esegue interventi di manutenzione tenendo 
conto delle esigenze dell’impianto stesso e, comunque, 
provvede periodicamente almeno a:»;  

    m)   all’articolo 16, comma 1, le parole: «6, com-
ma 5» sono sostituite dalle seguenti: «4  -bis  , comma 2»;  

    n)   l’articolo 18 è abrogato.    

  Art. 3.
      Disposizioni tariffarie    

     1. Alle attività di autorizzazione di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   p)  , nella parte in cui introduce l’artico-
lo 9  -quater   nel decreto del Presidente della Repubblica 
n. 162 del 1999, ed alle attività di valutazione della con-
formità di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   o)  , nella 
parte in cui modifi ca l’articolo 9, commi 1 e 2, del mede-
simo decreto del Presidente della Repubblica, ad esclu-
sione delle attività svolte dall’organismo unico nazionale 
di accreditamento, il Ministero dello sviluppo economico 
e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali prov-
vedono mediante tariffe predeterminate, sulla base del 
costo effettivo del servizio reso, da porre a carico degli 
operatori. 
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 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono individuate le tariffe di 
cui al comma 1 e le relative modalità di versamento. 

 3. Le tariffe di cui al comma 1 sono aggiornate almeno 
ogni due anni. 

 4. I proventi derivanti dalle tariffe di cui al comma 1 
sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati, con uno o più decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, allo stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico e a quello del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, sugli appositi capitoli 
destinati allo svolgimento delle predette attività.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     1. È consentita la messa in servizio di ascensori o la 
messa a disposizione sul mercato di componenti di sicu-
rezza per ascensori rientranti nell’ambito di applicazione 
della direttiva 95/16/CE e conformi alle relative disposi-
zioni nazionali di attuazione, immessi sul mercato prima 
del 20 aprile 2016. 

 2. I certifi cati e le decisioni rilasciati entro il relativo 
termine di vigenza dagli organismi notifi cati a norma del-
la direttiva 95/16/CE e delle disposizioni nazionali di at-
tuazione vigenti fi no a tale data sono validi a norma della 
direttiva 2014/33/UE e del presente regolamento. 

 3. Ferme restando le decorrenze disposte dall’artico-
lo 48 della direttiva 2014/33/UE relativamente alle dispo-
sizioni della medesima, il presente decreto entra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 4. Il Ministero dello sviluppo economico comunica alla 
Commissione europea il testo delle disposizioni di cui al 
presente regolamento e delle altre disposizioni essenziali 
di diritto interno adottate nel settore disciplinato dal pre-
sente regolamento. 

 5. Nelle disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative in vigore, tutti i riferimenti alla direttiva 
95/16/CE, abrogata dalla direttiva 2014/33/UE recepita 
con il presente regolamento, salvo quando diversamente 
previsto in particolare nelle disposizioni transitorie, si in-
tendono fatti a quest’ultima direttiva.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
regolamento non devono derivare nuovi o maggiori one-
ri per la fi nanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti previsti dal presente decre-
to con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 MINNITI, Ministro dell’inter-
no 

 COSTA, Ministro per gli af-
fari regionali e le auto-
nomie 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio 2017
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 152

  

  ALLEGATO  A 

     (art. 1, comma 1, lettera   r)  ) 

 «Allegato I 
 (art. 2, comma 1, lettera   c)  ) 

 REQUISITI ESSENZIALI DI SALUTE
E DI SICUREZZA 

 OSSERVAZIONI PRELIMINARI 

 1. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sa-
lute e di sicurezza si applicano soltanto se per l’ascensore 
o per il componente di sicurezza per ascensori in questio-
ne sussiste il rischio corrispondente allorché esso viene 
utilizzato alle condizioni previste dall’installatore o dal 
fabbricante. 
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 2. I requisiti essenziali di salute e di sicurezza elen-
cati nel regolamento sono inderogabili. Tuttavia, tenuto 
conto dello stato della tecnica, gli obiettivi da essi prefi ssi 
possono non essere raggiunti. In questo caso e nella misu-
ra del possibile l’ascensore o il componente di sicurezza 
per ascensori deve essere progettato e costruito per tende-
re verso tali obiettivi. 

 3. Il fabbricante e l’installatore hanno l’obbligo di 
effettuare un’analisi dei rischi per individuare tutti i rischi 
che concernono il loro prodotto; devono, inoltre, proget-
tarlo e costruirlo tenendo presente tale analisi. 

 1. Considerazioni generali. 
 1.1. Applicazione della direttiva 2006/42/CE 
 Allorquando il rischio corrispondente sussiste e non 

è trattato nel presente allegato, si applicano i requisi-
ti essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato I 
della direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (GU L 157 del 9 giugno 2006, pag. 24) attuata 
con il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17. In ogni 
caso, si applicano i requisiti essenziali di salute e di sicu-
rezza di cui al punto 1.1.2 dell’allegato I della direttiva 
2006/42/CE. 

 1.2. Supporto del carico 
 Il supporto del carico di ogni ascensore deve essere 

una cabina. La cabina deve essere progettata e costrui-
ta in modo da offrire lo spazio e la resistenza corrispon-
denti al numero massimo di persone e al carico nominale 
dell’ascensore fi ssati dall’installatore. 

 Se l’ascensore è destinato al trasporto di persone e le 
dimensioni lo permettono, la cabina deve essere proget-
tata e costruita in modo da non ostacolare o impedire, per 
le sue caratteristiche strutturali, l’accesso e l’uso da parte 
dei disabili e in modo da permettere tutti gli adeguamenti 
appropriati destinati a facilitarne l’utilizzazione da parte 
loro. 

 1.3. Elementi di sospensione ed elementi di sostegno 
 Gli elementi di sospensione e/o sostegno della ca-

bina, compresi i collegamenti e gli attacchi terminali, 
devono essere studiati e progettati in modo da garantire 
un adeguato livello di sicurezza globale e ridurre al mini-
mo il rischio di caduta della cabina, tenendo conto delle 
condizioni di utilizzazione, dei materiali impiegati e delle 
condizioni di fabbricazione. 

 Qualora per la sospensione della cabina si utilizzino 
funi o catene, devono esserci almeno due funi o catene 
indipendenti l’una dall’altra, ciascuna con un proprio si-
stema di attacco. Tali funi o catene non devono avere né 
raccordi, né impiombature, eccetto quelli necessari al loro 
fi ssaggio o al loro allacciamento. 

 1.4. Controllo delle sollecitazioni (compresa la ve-
locità eccessiva) 

 1.4.1. Gli ascensori devono essere progettati, costru-
iti e installati in modo da rendere senza effetto l’ordine di 
comando dei movimenti qualora il carico superi il valore 
nominale. 

 1.4.2. Gli ascensori devono essere dotati di un dispo-
sitivo limitatore di velocità eccessiva. 

 Detti requisiti non si applicano agli ascensori che, 
per la progettazione del sistema di azionamento, non pos-
sono raggiungere una velocità eccessiva. 

 1.4.3. Gli ascensori a velocità elevata devono essere 
dotati di un dispositivo di controllo e di regolazione della 
velocità. 

 1.4.4. Gli ascensori con puleggia di frizione devono 
essere progettati in modo che sia assicurata la stabilità 
delle funi di trazione sulla puleggia. 

 1.5. Motore 
 1.5.1. Ciascun ascensore destinato al trasporto di 

persone deve avere un proprio macchinario. Questo re-
quisito non concerne gli ascensori in cui i contrappesi 
siano sostituiti da una seconda cabina. 

 1.5.2. L’installatore deve prevedere che il macchi-
nario e i dispositivi associati di un ascensore non siano 
accessibili tranne che per la manutenzione e per i casi di 
emergenza. 

 1.6. Comandi 
 1.6.1. I comandi degli ascensori destinati al trasporto 

dei disabili non accompagnati devono essere opportuna-
mente progettati e disposti. 

 1.6.2. La funzione dei comandi deve essere chiara-
mente indicata. 

 1.6.3. I circuiti di azionamento di una batteria di 
ascensori possono essere comuni o interconnessi. 

  1.6.4. Il materiale elettrico deve essere installato e 
collegato in modo che:  

    a)   sia impossibile fare confusione con circuiti non 
appartenenti all’ascensore;  

    b)   l’alimentazione di energia possa essere com-
mutata sotto carico;  

    c)   i movimenti dell’ascensore dipendano da mec-
canismi di sicurezza collocati in un circuito di comando a 
sicurezza intrinseca;  

    d)   un guasto all’impianto elettrico non provochi 
una situazione pericolosa.  

 2. Rischi per le persone al di fuori della cabina. 
 2.1. L’ascensore deve essere progettato e costruito 

in modo che l’accesso al volume percorso dalla cabina 
sia impedito, tranne che per la manutenzione e i casi di 
emergenza. Prima che una persona si trovi in tale volu-
me, l’utilizzo normale dell’ascensore deve essere reso 
impossibile. 

 2.2. L’ascensore deve essere progettato e costruito in 
modo da impedire il rischio di schiacciamento quando la 
cabina venga a trovarsi in una posizione estrema. 

 Si raggiunge questo obiettivo mediante uno spazio 
libero o un volume di rifugio oltre le posizioni estreme. 

 Tuttavia, in casi eccezionali, in base alla facoltà la-
sciata agli Stati membri dalla direttiva attuata con il pre-
sente regolamento, è consentito mediante accordo pre-
ventivo secondo le procedure di cui all’articolo 17  -bis  , in 
particolare in edifi ci già esistenti, prevedere altri mezzi 
appropriati per evitare tale rischio se la soluzione prece-
dente è irrealizzabile. 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6215-3-2017

 2.3. Gli accessi di piano per l’entrata e l’uscita della 
cabina devono essere muniti di porte di piano aventi una 
resistenza meccanica suffi ciente in funzione delle condi-
zioni di uso previste. 

  Nel funzionamento normale, un dispositivo di inter-
bloccaggio deve rendere impossibile:  

    a)   un movimento della cabina azionato volonta-
riamente o involontariamente se non sono chiuse e bloc-
cate tutte le porte di piano;  

    b)   l’apertura di una porta di piano se la cabina non 
si è fermata ed è al di fuori della zona di piano prevista a 
tal fi ne.  

 Tuttavia, tutti i movimenti di ripristino del livello al 
piano con porte aperte sono ammessi nelle zone defi nite a 
condizione che la velocità di tale ripristino sia controllata. 

 3. Rischi per le persone nella cabina. 
 3.1. Le cabine degli ascensori devono essere com-

pletamente chiuse da pareti cieche, compresi pavimenti 
e soffi tti, ad eccezione di aperture di ventilazione, e do-
tate di porte cieche. Le porte delle cabine devono essere 
progettate ed installate in modo che la cabina non possa 
effettuare alcun movimento, tranne quelli di ripristino del 
livello di cui al punto 2.3, terzo comma, se le porte non 
sono chiuse, e si fermi in caso di apertura delle porte. 

 Le porte delle cabine devono rimanere chiuse e bloc-
cate in caso di arresto tra due livelli se esiste un rischio di 
caduta tra la cabina e le difese del vano o in mancanza di 
difese del vano. 

 3.2. In caso di interruzione dell’alimentazione di 
energia o di guasto dei componenti, l’ascensore deve es-
sere dotato di dispositivi destinati ad impedire la caduta 
libera della cabina o suoi movimenti incontrollati. 

 Il dispositivo che impedisce la caduta libera della ca-
bina deve essere indipendente dagli elementi di sospen-
sione della cabina. 

 Tale dispositivo deve essere in grado di arrestare la 
cabina con il suo carico nominale ed alla velocità massi-
ma prevista dall’installatore. L’arresto dovuto all’azione 
di detto dispositivo non deve provocare una decelerazio-
ne pericolosa per gli occupanti, in tutte le condizioni di 
carico. 

 3.3. Devono essere installati ammortizzatori tra il 
fondo del vano di corsa ed il pavimento della cabina. 

 In questo caso lo spazio libero previsto al punto 2.2 
deve essere misurato con gli ammortizzatori completa-
mente compressi. 

 Questo requisito non si applica agli ascensori la cui 
cabina, per la progettazione del sistema di azionamento, 
non può invadere lo spazio libero previsto al punto 2.2. 

 3.4. Gli ascensori devono essere progettati e costruiti 
in modo da poter essere messi in movimento soltanto se 
il dispositivo di cui al punto 3.2 è in posizione operativa. 

 4. Altri rischi. 
 4.1. Quando sono motorizzate, le porte di piano, le 

porte delle cabine, o l’insieme di esse, devono essere mu-
nite di un dispositivo che eviti i rischi di schiacciamento 
durante il loro movimento. 

 4.2. Quando devono contribuire alla protezione dell’edi-
fi cio contro l’incendio, le porte di piano, incluse quelle che 
comprendono parti vetrate, devono presentare un’adeguata 
resistenza al fuoco in termini di integrità e di proprietà rela-
tive all’isolamento (non propagazione della fi amma) e alla 
trasmissione di calore (irraggiamento termico). 

 4.3. Gli eventuali contrappesi devono essere instal-
lati in modo da evitare qualsiasi rischio di collisione con 
la cabina o di caduta sulla stessa. 

 4.4. Gli ascensori devono essere dotati di mezzi che 
consentano di liberare e di evacuare le persone imprigio-
nate nella cabina. 

 4.5. Le cabine devono essere munite di mezzi di 
comunicazione bidirezionali che consentano di ottenere 
un collegamento permanente con un servizio di pronto 
intervento. 

 4.6. Gli ascensori devono essere progettati e costruiti 
in modo che, se la temperatura nel locale del macchina-
rio supera quella massima prevista dall’installatore, essi 
possano terminare i movimenti in corso ma non accettino 
nuovi ordini di manovra. 

 4.7. Le cabine devono essere progettate e costruite in 
modo da assicurare un’aerazione suffi ciente ai passegge-
ri, anche in caso di arresto prolungato. 

 4.8. Nella cabina vi deve essere un’illuminazione 
suffi ciente durante l’uso o quando una porta è aperta; 
inoltre deve esistere un’illuminazione di emergenza. 

 4.9. I mezzi di comunicazione di cui al punto 4.5 e 
l’illuminazione di emergenza di cui al punto 4.8 devono 
essere progettati e costruiti per poter funzionare anche in 
caso di mancanza di normale alimentazione. Il loro tempo 
di funzionamento deve essere suffi ciente per consentire il 
normale svolgimento delle operazioni di soccorso. 

 4.10. Il circuito di comando degli ascensori utilizza-
bili in caso di incendio deve essere progettato e costruito 
in modo che si possa evitarne l’arresto ad alcuni piani 
e consentire il controllo preferenziale dell’ascensore da 
parte delle squadre di soccorso. 

 5. Marcatura. 
 5.1. Oltre alle indicazioni minime prescritte per 

qualsiasi macchina conformemente al punto 1.7.3 dell’al-
legato I della direttiva 2006/42/CE attuata con il decre-
to legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, ogni cabina deve 
essere dotata di una targa ben visibile nella quale siano 
chiaramente indicati il carico nominale di esercizio in 
chilogrammi e il numero massimo di persone che posso-
no prendervi posto. 

 5.2. Se l’ascensore è progettato in modo tale che le 
persone imprigionate nella cabina possano liberarsi senza 
ricorrere ad aiuto esterno, le istruzioni relative devono es-
sere chiare e visibili nella cabina. 

 6. Istruzioni. 
  6.1. I componenti di sicurezza per ascensori di cui 

all’allegato III devono essere corredati di istruzioni, di modo 
che possano essere effettuati correttamente e senza rischi:  

    a)   il montaggio;  
    b)   i collegamenti;  
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    c)   la regolazione;  
    d)   la manutenzione.  

  6.2. Ogni ascensore deve essere accompagnato da 
istruzioni. Le istruzioni comprendono almeno i seguenti 
documenti:  

    a)   le istruzioni contenenti i disegni e gli schemi 
necessari all’utilizzazione normale, nonché alla manuten-
zione, all’ispezione, alla riparazione, alle verifi che perio-
diche ed alla manovra di soccorso di cui al punto 4.4;  

    b)   un registro sul quale si possono annotare le ri-
parazioni e, se del caso, le verifi che periodiche.    

  

  ALLEGATO  II 

     (art. 6  -ter  , comma 2) 

 A. CONTENUTO DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ UE
PER I COMPONENTI DI SICUREZZA PER ASCENSORI 

  La dichiarazione di conformità UE per i componenti 
di sicurezza per ascensori comprende i seguenti elementi:  

    a)   ragione o denominazione sociale e indirizzo del 
fabbricante;  

    b)   se del caso, ragione o denominazione sociale e 
indirizzo del rappresentante autorizzato;  

    c)   descrizione del componente di sicurezza per 
ascensori, designazione del tipo o della serie, eventuale 
numero di serie; se necessario per l’identifi cazione del 
componente di sicurezza per ascensori è possibile inclu-
dere un’immagine;  

    d)   funzione di sicurezza esercitata dal componen-
te di sicurezza per ascensori, qualora essa non risulti evi-
dente dalla descrizione;  

    e)   anno di fabbricazione del componente di sicu-
rezza per ascensori;  

    f)   tutte le disposizioni pertinenti che il componen-
te di sicurezza per ascensori soddisfa;  

    g)   una dichiarazione attestante la conformità del 
componente di sicurezza per ascensori alla pertinente 
normativa di armonizzazione dell’Unione;  

    h)   se del caso, riferimento alla norma o alle norme 
armonizzate utilizzate;  

    i)   se del caso, denominazione, indirizzo e numero 
di identifi cazione dell’organismo notifi cato che ha effet-
tuato l’esame UE del tipo dei componenti di sicurezza 
degli ascensori di cui all’allegato IV, parte A e all’allegato 
VI, e riferimento al certifi cato di esame UE del tipo rila-
sciato da detto organismo notifi cato;  

    j)   se del caso, denominazione, indirizzo e nume-
ro di identifi cazione dell’organismo notifi cato che ha ef-
fettuato la valutazione della conformità al tipo mediante 
controlli a campione dei componenti per la sicurezza de-
gli ascensori di cui all’allegato IX;  

    k)   se del caso, denominazione, indirizzo e numero 
di identifi cazione dell’organismo notifi cato che ha appro-
vato il sistema di qualità applicato dal fabbricante confor-
memente alle procedure di valutazione della conformità 
di cui agli allegati VI o VII;  

    l)   nome e funzione della persona abilitata a fi r-
mare la dichiarazione a nome del fabbricante o del suo 
rappresentante autorizzato;  

    m)   luogo e data della fi rma;  
    n)   fi rma.  

 B. CONTENUTO DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
UE PER GLI ASCENSORI 

  La dichiarazione di conformità UE per gli ascensori, 
dattiloscritta o stampata, è redatta nella stessa lingua delle 
istruzioni di cui all’allegato I, punto 6.2, e comprende i 
seguenti elementi:  

    a)   ragione o denominazione sociale e indirizzo 
dell’installatore;  

    b)   se del caso, ragione o denominazione sociale e 
indirizzo del rappresentante autorizzato;  

    c)   descrizione dell’ascensore, designazione del 
tipo o della serie, numero di serie e indirizzo al quale 
l’ascensore è installato;  

    d)   anno di installazione dell’ascensore;  
    e)   tutte le disposizioni pertinenti che l’ascensore 

soddisfa;  
    f)   una dichiarazione attestante la conformità 

dell’ascensore alla pertinente normativa di armonizzazio-
ne dell’Unione;  

    g)   eventualmente, riferimento della norma o delle 
norme armonizzate utilizzate;  

    h)   se del caso, denominazione, indirizzo e numero 
di identifi cazione dell’organismo notifi cato che ha effet-
tuato l’esame UE del tipo degli ascensori di cui all’allega-
to IV, parte B, e riferimento al certifi cato di esame UE del 
tipo rilasciato da detto organismo notifi cato;  

    i)   se del caso, denominazione, indirizzo e numero 
di identifi cazione dell’organismo notifi cato che ha effet-
tuato la verifi ca dell’unità per ascensori di cui all’allegato 
VIII;  

    j)   se del caso, denominazione, indirizzo e numero 
di identifi cazione dell’organismo notifi cato che ha effet-
tuato l’esame fi nale per gli ascensori di cui all’allegato V;  

    k)   se del caso, denominazione, indirizzo e numero 
di identifi cazione dell’organismo notifi cato che ha appro-
vato il sistema di garanzia della qualità applicato dall’in-
stallatore conformemente alle procedure di valutazione 
della conformità di cui agli allegati X, XI o XII;  

    l)   nome e funzione della persona abilitata a fi r-
mare la dichiarazione a nome dell’installatore o del suo 
rappresentante autorizzato;  

    m)   luogo e data della fi rma;  
    n)   fi rma.    
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    ALLEGATO  III 
     (art. 1, comma 2) 

 ELENCO DEI COMPONENTI DI SICUREZZA PER ASCENSORI 

 1. Dispositivi di bloccaggio delle porte di piano. 
 2. Dispositivi paracadute di cui al punto 3.2 dell’al-

legato I che impediscono la caduta della cabina o movi-
menti incontrollati. 

 3. Dispositivi di limitazione di velocità eccessiva. 
 4.   a)    Ammortizzatori ad accumulazione di energia:  

    i)   a caratteristica non lineare, o  
    ii)   con smorzamento del movimento di ritorno.  

   b)   Ammortizzatori a dissipazione di energia. 
 5. Dispositivi di sicurezza su martinetti dei circuiti 

idraulici di potenza quando sono utilizzati come disposi-
tivi paracadute. 

 6. Dispositivi elettrici di sicurezza con funzione di 
circuiti di sicurezza con componenti elettronici.   

  

  ALLEGATO  IV 
     (art. 6, comma 1, lettera   a)   e

art. 6  -bis  , comma 1, lettera   a)  ) 

 ESAME UE DEL TIPO PER GLI ASCENSORI
E I COMPONENTI DI SICUREZZA PER ASCENSORI

(MODULO B) 

 A. Esame UE del tipo di componenti di sicurezza per 
ascensori 

 1. L’esame UE del tipo è la parte di una procedura 
di valutazione della conformità con cui un organismo no-
tifi cato esamina il progetto tecnico di un componente di 
sicurezza per ascensori, nonché verifi ca e certifi ca che il 
progetto tecnico del componente di sicurezza per ascen-
sori rispetta le prescrizioni essenziali di salute e sicurezza 
applicabili di cui all’allegato I e che permetterà all’ascen-
sore sul quale sarà correttamente montato di soddisfare 
tali prescrizioni. 

 2. La domanda di esame UE del tipo è presentata 
dal fabbricante o dal suo rappresentante autorizzato a un 
unico organismo notifi cato di sua scelta. 

  La domanda deve contenere:  
    a)   il nome e l’indirizzo del fabbricante e, qualora 

la domanda sia presentata dal suo rappresentante autoriz-
zato, anche il nome e l’indirizzo di quest’ultimo, nonché 
il luogo di fabbricazione dei componenti di sicurezza per 
ascensori;  

    b)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 
non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato;  

    c)   la documentazione tecnica;  
    d)   un campione rappresentativo del componente 

di sicurezza per ascensori o l’indicazione del luogo in cui 
può essere esaminato. L’organismo notifi cato può chie-
dere ulteriori campioni se necessari per effettuare il pro-
gramma di prove;  

    e)   la documentazione probatoria attestante l’ade-
guatezza delle soluzioni del progetto tecnico. Tale docu-
mentazione menziona tutti i documenti utilizzati, incluse 
altre pertinenti specifi che tecniche, in particolare qualora 
non siano state applicate integralmente le norme armo-
nizzate pertinenti, e comprende, se necessario, i risultati 
delle prove effettuate conformemente alle altre pertinenti 
specifi che tecniche dal laboratorio del fabbricante oppure 
da un altro laboratorio di prova, a nome e sotto la respon-
sabilità del fabbricante.  

 3. La documentazione tecnica permette di valutare 
la conformità del componente di sicurezza per ascensori 
alle condizioni di cui al punto 1 e comprende un’analisi 
e una valutazione adeguate dei rischi. La documentazio-
ne tecnica precisa le prescrizioni applicabili e include, se 
necessario ai fi ni della valutazione, il progetto, la fabbri-
cazione e il funzionamento del componente di sicurezza 
per ascensori. 

  La documentazione tecnica contiene, laddove appli-
cabile, gli elementi seguenti:  

    a)   una descrizione generale del componente di 
sicurezza per ascensori, compresi il campo di impiego 
(in particolare gli eventuali limiti di velocità, il carico, 
l’energia) e le condizioni (in particolare ambiente a ri-
schio di esplosione, intemperie);  

    b)   i disegni e gli schemi di progettazione e 
fabbricazione;  

    c)   le spiegazioni necessarie alla comprensione di 
tali disegni e schemi e del funzionamento del componente 
di sicurezza per ascensori;  

    d)   un elenco delle norme armonizzate, applica-
te completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati 
pubblicati nella     Gazzetta Uffi ciale     dell’Unione europea 
e, qualora non siano state applicate tali norme armoniz-
zate, le descrizioni delle soluzioni adottate per garantire 
che il componente di sicurezza per ascensori soddisfi  le 
condizioni di cui al punto 1, compreso un elenco del-
le altre pertinenti specifi che tecniche applicate. In caso 
di applicazione parziale delle norme armonizzate la do-
cumentazione tecnica specifi ca le parti che sono state 
applicate;  

    e)   i risultati dei calcoli di progettazione eseguiti o 
fatti eseguire dal fabbricante;  

    f)   le relazioni sulle prove effettuate;  
    g)   un esemplare delle istruzioni dei componenti di 

sicurezza per ascensori;  
    h)   le disposizioni adottate durante la fabbricazio-

ne per garantire la conformità dei componenti di sicurez-
za per ascensori di serie al componente di sicurezza per 
ascensori esaminato.  

  4. L’organismo notifi cato:  
    a)   esamina la documentazione tecnica e proba-

toria per valutare l’adeguatezza del progetto tecnico del 
componente di sicurezza per ascensori;  

    b)   concorda con il richiedente il luogo in cui si 
dovranno effettuare gli esami e le prove;  

    c)   verifi ca che i campioni rappresentativi siano 
stati fabbricati conformemente a tale documentazione 
tecnica e identifi ca gli elementi che sono stati progettati 
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conformemente alle disposizioni applicabili delle norme 
armonizzate pertinenti, nonché gli elementi che sono stati 
progettati conformemente alle altre pertinenti specifi che 
tecniche;  

    d)   esegue o fa eseguire opportuni esami e prove 
per accertare se, ove il fabbricante abbia scelto di applica-
re le specifi che delle pertinenti norme armonizzate, que-
ste siano state applicate correttamente;  

    e)   esegue o fa eseguire opportuni esami e prove per 
controllare se, laddove non siano state applicate le specifi -
che delle pertinenti norme armonizzate, le soluzioni adot-
tate dal fabbricante applicando altre pertinenti specifi che 
tecniche garantiscano che il componente di sicurezza per 
ascensori soddisfi  le condizioni di cui al punto 1.  

 L’organismo notifi cato redige una relazione di va-
lutazione che elenca gli esami, le verifi che e le prove in-
trapresi e i relativi risultati. Senza pregiudicare i propri 
obblighi di fronte alle autorità di notifi ca, l’organismo no-
tifi cato rende pubblico l’intero contenuto della relazione, 
o parte di esso, solo con l’accordo del fabbricante. 

 5. Se il tipo del componente di sicurezza per ascen-
sori risulta conforme alle condizioni di cui al punto 1, 
l’organismo notifi cato rilascia al fabbricante un certifi ca-
to di esame UE del tipo. Tale certifi cato riporta il nome e 
l’indirizzo del fabbricante, le conclusioni dell’esame UE 
del tipo, le eventuali condizioni di validità del certifi cato 
e i dati necessari per l’identifi cazione del tipo approvato. 

 Il certifi cato di esame UE del tipo può comprendere 
uno o più allegati. 

 Il certifi cato di esame UE del tipo e i suoi allegati 
devono contenere ogni utile informazione che permetta 
di valutare la conformità dei componenti di sicurezza per 
ascensori fabbricati al tipo esaminato e consentire il con-
trollo del prodotto in funzione. 

 Se il tipo del componente di sicurezza per ascensori 
non soddisfa le condizioni di cui al punto 1, l’organismo 
notifi cato rifi uta di rilasciare un certifi cato di esame UE 
del tipo e informa di tale decisione il richiedente, moti-
vando dettagliatamente il suo rifi uto. 

 L’organismo notifi cato conserva una copia del cer-
tifi cato di esame UE del tipo, degli allegati e dei supple-
menti, nonché la documentazione tecnica e la relazione 
di valutazione, per 15 anni dalla data di emissione di tale 
certifi cato. 

 6. L’organismo notifi cato segue l’evoluzione del 
progresso tecnologico generalmente riconosciuto e valuta 
se il tipo approvato non soddisfa più le condizioni di cui 
al punto 1. Esso decide se tale progresso richieda ulteriori 
indagini e in caso affermativo l’organismo notifi cato ne 
informa il fabbricante. 

 7. Il fabbricante informa l’organismo notifi cato che 
detiene la documentazione tecnica relativa al certifi cato 
di esame UE del tipo di tutte le modifi che al tipo appro-
vato, qualora possano infl uire sulla conformità del com-
ponente di sicurezza per ascensori alle condizioni di cui 
al punto 1 o sulle condizioni di validità del certifi cato di 
esame UE del tipo. 

 L’organismo notifi cato esamina la modifi ca e comu-
nica al richiedente se il certifi cato di esame UE del tipo ri-
mane valido o se sono necessari ulteriori esami, verifi che 

o prove. L’organismo notifi cato rilascia un supplemento 
al certifi cato di esame UE del tipo iniziale o richiede la 
presentazione di una nuova domanda di esame UE del 
tipo, secondo i casi. 

 8. Ogni organismo notifi cato informa la propria au-
torità di notifi ca in merito ai certifi cati di esame UE del 
tipo e agli eventuali supplementi che esso ha rilasciato o 
revocato e, periodicamente o su richiesta, mette a dispo-
sizione dell’autorità di notifi ca l’elenco di tali certifi cati e 
degli eventuali supplementi respinti, sospesi o altrimenti 
sottoposti a restrizioni. 

 Ogni organismo notifi cato informa gli altri organi-
smi notifi cati dei certifi cati di esame UE del tipo e dei 
supplementi da esso respinti, ritirati, sospesi o altrimenti 
sottoposti a restrizioni, e, su richiesta, di tali certifi cati e/o 
dei supplementi da esso rilasciati. 

 9. La Commissione, gli Stati membri e gli altri orga-
nismi notifi cati possono ottenere, su richiesta, copia dei 
certifi cati di esame UE del tipo e dei relativi supplementi. 
La Commissione e gli Stati membri possono ottenere, su 
richiesta, copia della documentazione tecnica e dei risul-
tati degli esami, delle verifi che e delle prove effettuati 
dall’organismo notifi cato. 

 10. Il fabbricante tiene a disposizione delle autorità 
nazionali una copia del certifi cato di esame UE del tipo, 
degli allegati e dei supplementi insieme alla documenta-
zione tecnica per dieci anni dalla data in cui il componen-
te di sicurezza per ascensori è stato immesso sul mercato. 

 11. Rappresentante autorizzato 
 Il rappresentante autorizzato del fabbricante può 

presentare la domanda di cui al punto 2 ed adempiere agli 
obblighi di cui ai punti 7 e 10, purché siano specifi cati nel 
mandato. 

 B. Esame UE del tipo degli ascensori. 
 1. L’esame UE del tipo degli ascensori è la parte di 

una procedura di valutazione della conformità con cui un 
organismo notifi cato esamina il progetto tecnico di un 
ascensore modello o di un ascensore per il quale non sia 
prevista alcuna estensione o variante, nonché verifi ca e 
certifi ca che il progetto tecnico dell’ascensore modello o 
dell’ascensore rispetta le prescrizioni essenziali di salute 
e sicurezza di cui all’allegato I ad esso applicabili. 

 L’esame UE del tipo di un ascensore include l’esame 
di un campione rappresentativo di un ascensore completo. 

 2. La domanda di esame UE del tipo è presentata 
dall’installatore o dal suo rappresentante autorizzato a un 
unico organismo notifi cato di sua scelta. 

  La domanda deve contenere:  
    a)   il nome e l’indirizzo dell’installatore; e se la 

domanda è presentata dal suo rappresentante autorizzato, 
il nome e l’indirizzo di quest’ultimo;  

    b)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 
non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato;  

    c)   la documentazione tecnica;  
    d)   l’indicazione del luogo in cui l’ascensore cam-

pione può essere esaminato. Quest’ultimo deve compren-
dere le parti terminali e servire almeno tre livelli (alto, 
basso e intermedio);  
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    e)   la documentazione probatoria attestante l’ade-
guatezza delle soluzioni del progetto tecnico. Tale docu-
mentazione menziona tutti i documenti utilizzati, incluse 
altre pertinenti specifi che tecniche, in particolare qualora 
non siano state applicate integralmente le norme armo-
nizzate pertinenti, e comprende, se necessario, i risultati 
delle prove effettuate conformemente alle altre pertinenti 
specifi che tecniche dal laboratorio dell’installatore oppu-
re da un altro laboratorio di prova, a nome e sotto la re-
sponsabilità dell’installatore.  

 3. La documentazione tecnica deve permettere di va-
lutare la conformità dell’ascensore ai requisiti essenziali 
di salute e di sicurezza applicabili di cui all’allegato I. 

  La documentazione tecnica contiene, laddove appli-
cabile, gli elementi seguenti:  

    a)   una descrizione dell’ascensore modello che in-
dichi chiaramente tutte le varianti consentite;  

    b)   i disegni e gli schemi di progettazione e 
fabbricazione;  

    c)   le spiegazioni necessarie alla comprensione di 
tali disegni e schemi e del funzionamento dell’ascensore;  

    d)   un elenco dei requisiti essenziali di salute e di 
sicurezza considerati;  

    e)   un elenco delle norme armonizzate, applica-
te completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati 
pubblicati nella     Gazzetta Uffi ciale     dell’Unione europea 
e, qualora non siano state applicate tali norme armonizza-
te, le descrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare i 
requisiti essenziali di salute e di sicurezza del regolamen-
to, compreso un elenco delle altre pertinenti specifi che 
tecniche applicate. In caso di applicazione parziale delle 
norme armonizzate la documentazione tecnica specifi ca 
le parti che sono state applicate;  

    f)   una copia delle dichiarazioni di conformità UE 
dei componenti di sicurezza per ascensori incorporati 
nell’ascensore;  

    g)   i risultati dei calcoli di progettazione eseguiti o 
fatti eseguire dall’installatore;  

    h)   le relazioni sulle prove effettuate;  
    i)   un esemplare delle istruzioni di cui all’allegato 

I, punto 6.2;  
    j)   le disposizioni adottate durante l’installazione 

per garantire la conformità dell’ascensore di serie ai re-
quisiti essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato I.  

  4. L’organismo notifi cato:  
    a)   esamina la documentazione tecnica e le prove a 

sostegno per valutare l’adeguatezza del progetto tecnico 
dell’ascensore modello o un ascensore per il quale non sia 
prevista alcuna estensione o variante;  

    b)   concorda con l’installatore il luogo in cui si do-
vranno effettuare gli esami e le prove;  

    c)   verifi ca che l’ascensore campione sia stato fab-
bricato conformemente a tale documentazione tecnica e 
identifi ca gli elementi che sono stati progettati confor-
memente alle disposizioni applicabili delle norme ar-
monizzate pertinenti, nonché gli elementi che sono stati 
progettati conformemente alle altre pertinenti specifi che 
tecniche;  

    d)   esegue o fa eseguire opportuni esami e prove 
per accertare se, ove l’installatore abbia scelto di applica-
re le specifi che delle pertinenti norme armonizzate, que-
ste siano state applicate correttamente;  

    e)   esegue o fa eseguire opportuni esami e prove per 
controllare se, laddove non siano state applicate le specifi -
che delle pertinenti norme armonizzate, le soluzioni adot-
tate dall’installatore applicando altre pertinenti specifi che 
tecniche soddisfi no i corrispondenti requisiti essenziali di 
salute e di sicurezza del presente regolamento.  

 5. L’organismo notifi cato redige una relazione di 
valutazione che elenca gli esami, le verifi che e le prove 
intrapresi e i relativi risultati. Senza pregiudicare i propri 
obblighi di fronte alle autorità di notifi ca, l’organismo no-
tifi cato rende pubblico l’intero contenuto della relazione, 
o parte di esso, solo con l’accordo dell’installatore. 

 6. Qualora il tipo sia conforme ai requisiti essenzia-
li di salute e di sicurezza di cui all’allegato I applicabili 
all’ascensore interessato, l’organismo notifi cato rilascia 
un certifi cato di esame UE del tipo all’installatore. Tale 
certifi cato riporta il nome e l’indirizzo dell’installatore, 
le conclusioni dell’esame UE del tipo, le eventuali condi-
zioni di validità del certifi cato e i dati necessari per l’iden-
tifi cazione tipo approvato. 

 Il certifi cato di esame UE del tipo può comprendere 
uno o più allegati. 

 Il certifi cato di esame UE del tipo e i suoi allegati 
devono contenere ogni utile informazione che permetta di 
valutare, in occasione dell’ispezione fi nale, la conformità 
degli ascensori al tipo approvato. 

 Se il tipo non soddisfa i requisiti essenziali di salute 
e di sicurezza di cui all’allegato I, l’organismo notifi cato 
rifi uta di rilasciare un certifi cato di esame UE del tipo e 
informa di tale decisione l’installatore, motivando detta-
gliatamente il suo rifi uto. 

 L’organismo notifi cato conserva una copia del cer-
tifi cato di esame UE del tipo, degli allegati e dei supple-
menti, nonché la documentazione tecnica e la relazione 
di valutazione, per 15 anni dalla data di emissione di tale 
certifi cato. 

 7. L’organismo notifi cato segue l’evoluzione del pro-
gresso tecnologico generalmente riconosciuto e valuta se 
il tipo approvato non è più conforme ai requisiti essenziali 
di salute e di sicurezza di cui all’allegato I. Esso decide 
se tale progresso richieda ulteriori indagini e in caso af-
fermativo l’organismo notifi cato ne informa l’installatore. 

 8. L’installatore informa l’organismo notifi cato di 
tutte le modifi che al tipo approvato, comprese le modifi -
che non specifi cate nella documentazione tecnica iniziale, 
qualora possano infl uire sulla conformità dell’ascensore 
ai requisiti essenziali di salute e di sicurezza di cui all’al-
legato I o sulle condizioni di validità del certifi cato di esa-
me UE del tipo. 

 L’organismo notifi cato esamina la modifi ca e comu-
nica all’installatore se il certifi cato di esame UE del tipo 
rimane valido o se sono necessari ulteriori esami, verifi -
che o prove. L’organismo notifi cato rilascia un supple-
mento al certifi cato di esame UE del tipo iniziale o richie-
de la presentazione di una nuova domanda di esame UE 
del tipo, a seconda dei casi. 
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 9. Ogni organismo notifi cato informa la propria au-
torità di notifi ca in merito ai certifi cati di esame UE del 
tipo e agli eventuali supplementi che esso ha rilasciato o 
revocato e, periodicamente o su richiesta, mette a dispo-
sizione dell’autorità di notifi ca l’elenco di tali certifi cati e 
degli eventuali supplementi respinti, sospesi o altrimenti 
sottoposti a restrizioni. 

 Ogni organismo notifi cato informa gli altri organi-
smi notifi cati dei certifi cati di esame UE del tipo e dei 
supplementi da esso respinti, ritirati, sospesi o altrimenti 
sottoposti a restrizioni, e, su richiesta, di tali certifi cati e 
dei supplementi da esso rilasciati. 

 10. La Commissione, gli Stati membri e gli altri or-
ganismi notifi cati possono ottenere, su richiesta, copia dei 
certifi cati di esame UE del tipo e dei relativi supplementi. 
La Commissione e gli Stati membri possono ottenere, su 
richiesta, copia della documentazione tecnica e dei risul-
tati degli esami, delle verifi che e delle prove effettuati 
dall’organismo notifi cato. 

 11. L’installatore tiene a disposizione delle auto-
rità nazionali una copia del certifi cato di esame UE del 
tipo, compresi i suoi allegati e supplementi insieme alla 
documentazione tecnica per dieci anni dalla data in cui 
l’ascensore è stato immesso sul mercato. 

 12. Rappresentante autorizzato 
 Il rappresentante autorizzato dell’installatore può 

presentare la domanda di cui al punto 2 ed adempiere agli 
obblighi di cui ai punti 7 e 11, purché siano specifi cati nel 
mandato.   

  

  ALLEGATO  V 
     (art. 6  -bis  , comma 1,
lettera   a)  , numero 1)) 

 ESAME FINALE DEGLI ASCENSORI 

 1. L’esame fi nale è la parte di una procedura di va-
lutazione della conformità con cui un organismo notifi -
cato accerta e dichiara che un ascensore, oggetto di un 
certifi cato di esame UE del tipo o progettato e fabbricato 
secondo un sistema di qualità approvato, soddisfa i requi-
siti essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato I. 

 2. Obblighi dell’installatore 
  L’installatore prende tutte le misure necessarie affi n-

ché l’ascensore installato sia conforme ai requisiti essen-
ziali di salute e di sicurezza applicabili di cui all’allegato 
I e a uno dei seguenti:  

    a)   un tipo approvato descritto in un certifi cato di 
esame UE del tipo;  

    b)   un ascensore progettato e fabbricato secondo 
un sistema di qualità conformemente all’allegato XI e al 
certifi cato di esame UE del progetto, se il progetto non è 
interamente conforme alle norme armonizzate.  

 3. Esame fi nale 
 L’organismo notifi cato scelto dall’installatore effet-

tua l’esame fi nale dell’ascensore da immettere sul mer-
cato per verifi carne la conformità ai requisiti essenziali 
di salute e di sicurezza applicabili previsti all’allegato I. 

  3.1. L’installatore presenta una domanda di esame 
fi nale a un unico organismo notifi cato di sua scelta e for-
nisce i seguenti documenti all’organismo notifi cato:  

    a)   il progetto d’insieme dell’ascensore;  
    b)   i disegni e gli schemi necessari all’esame fi nale 

e in particolare gli schemi dei circuiti di comando;  
    c)   un esemplare delle istruzioni di cui al punto 6.2 

dell’allegato I;  
    d)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 

non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato.  
 L’organismo notifi cato non può esigere disegni det-

tagliati o informazioni precise non necessari per la verifi -
ca della conformità dell’ascensore. 

 Gli esami e le prove del caso, stabiliti nelle pertinenti 
norme armonizzate, o prove equivalenti, sono eseguiti per 
verifi care la conformità dell’ascensore ai requisiti essenzia-
li di salute e di sicurezza applicabili previsti all’allegato I. 

  3.2. Gli esami comprendono almeno uno dei 
seguenti:  

    a)   l’esame dei documenti di cui al punto 3.1 per 
verifi care che l’ascensore sia conforme al tipo approvato 
descritto nel certifi cato di esame UE del tipo conforme-
mente all’allegato IV, parte B;  

    b)   l’esame dei documenti di cui al punto 3.1 per 
verifi care che l’ascensore sia conforme all’ascensore pro-
gettato e fabbricato secondo un sistema di qualità appro-
vato conformemente all’allegato XI e, qualora il progetto 
non sia interamente conforme alle norme armonizzate, al 
certifi cato di esame UE del progetto.  

  3.3. Le prove dell’ascensore comprendono almeno:  
    a)   funzionamento dell’ascensore a vuoto e a pieno 

carico nominale per assicurarsi del montaggio a regola 
d’arte e del buon funzionamento dei dispositivi di sicu-
rezza (fi ne corsa, bloccaggi ecc.);  

    b)   funzionamento dell’ascensore a pieno carico 
nominale e a vuoto per assicurarsi del buon funziona-
mento dei dispositivi di sicurezza in caso di mancanza 
di energia;  

    c)   prova statica con un carico uguale a 1,25 volte 
il carico nominale.  

 Il carico nominale è quello indicato al punto 5 
dell’allegato I. 

 Dopo tali prove, l’organismo notifi cato si accerta che 
non si siano prodotti deformazioni o deterioramenti che 
possano compromettere l’utilizzazione dell’ascensore. 

 4. Se l’ascensore soddisfa i requisiti essenziali di sa-
lute e di sicurezza di cui all’allegato I, l’organismo notifi -
cato appone o fa apporre il suo numero d’identifi cazione 
a lato della marcatura CE, conformemente agli articoli 18 
e 19, e rilascia un certifi cato di esame fi nale recante gli 
esami e le prove eseguiti. 

 L’organismo notifi cato compila le pagine corrispon-
denti del registro di cui al punto 6.2 dell’allegato I. 

 Se rifi uta di rilasciare il certifi cato di esame fi nale, 
l’organismo notifi cato motiva dettagliatamente tale rifi u-
to e indica le misure correttive necessarie da prendere. 
Per richiedere nuovamente l’esame fi nale, l’installatore si 
rivolge al medesimo organismo notifi cato. 
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 5. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 
 5.1. L’installatore appone la marcatura CE nella ca-

bina di ciascun ascensore che soddisfi  i requisiti essen-
ziali di salute e di sicurezza del presente regolamento e, 
sotto la responsabilità dell’organismo notifi cato di cui al 
punto 3.1, il numero d’identifi cazione di quest’ultimo a 
lato della marcatura CE nella cabina di ciascun ascensore. 

 5.2. L’installatore compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni ascensore e tiene una copia 
della dichiarazione di conformità UE e del certifi cato di 
esame fi nale a disposizione delle autorità nazionali per 
dieci anni dalla data in cui l’ascensore è stato immesso 
sul mercato. Una copia della dichiarazione di conformità 
UE è messa a disposizione delle autorità competenti su 
richiesta. 

 6. La Commissione e gli Stati membri possono ot-
tenere, su richiesta, copia del certifi cato di esame fi nale. 

 7. Rappresentante autorizzato 
 Gli obblighi incombenti all’installatore a norma 

dei punti 3.1 e 56 possono essere adempiuti dal suo rap-
presentante autorizzato, a nome e sotto la responsabilità 
dell’installatore, purché siano specifi cati nel mandato.   

  

  ALLEGATO  VI 
     (art. 6, comma 1, lettera   b)  ) 

 CONFORMITÀ AL TIPO BASATA SULLA GARANZIA
DELLA QUALITÀ DEL PRODOTTO DEI COMPONENTI DI SICUREZZA

PER ASCENSORI
(MODULO E) 

 1. La conformità al tipo basata sulla garanzia del-
la qualità del prodotto dei componenti di sicurezza per 
ascensori è la parte della procedura di valutazione del-
la conformità con cui un organismo notifi cato valuta il 
sistema di qualità di un fabbricante per garantire che i 
componenti di sicurezza per ascensori siano fabbricati e 
controllati conformemente al tipo descritto nel certifi cato 
di esame UE del tipo, soddisfi no i requisiti applicabili di 
cui all’allegato I e siano idonei, se correttamente installati 
sull’ascensore, a consentire a quest’ultimo di soddisfare 
tali requisiti. 

 2. Obblighi del fabbricante 
 Il fabbricante applica un sistema di qualità approva-

to per l’esame fi nale e le prove da eseguire sui componen-
ti di sicurezza per ascensori come indicato nel punto 3 ed 
è soggetto alla sorveglianza di cui al punto 4. 

 3. Sistema di qualità 
 3.1. Il fabbricante presenta una domanda di verifi ca 

del suo sistema di qualità per i componenti di sicurezza 
per gli ascensori interessati a un unico organismo notifi -
cato di sua scelta. 

  La domanda deve contenere:  
    a)   il nome e l’indirizzo del fabbricante e, nel caso 

in cui la domanda sia presentata dal rappresentante auto-
rizzato, anche il nome e l’indirizzo di quest’ultimo;  

    b)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 
non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato;  

    c)   l’indirizzo del luogo in cui si effettuano l’esa-
me fi nale e le prove sui componenti di sicurezza per 
ascensori;  

    d)   tutte le informazioni pertinenti sui componenti 
di sicurezza per ascensori da fabbricare;  

    e)   la documentazione relativa al sistema di qualità;  
    f)   la documentazione tecnica relativa ai compo-

nenti di sicurezza per ascensori approvati e una copia del 
certifi cato di esame UE del tipo.  

 3.2. Nel quadro del sistema di qualità, ciascun com-
ponente di sicurezza per ascensori viene esaminato e su 
di esso vengono effettuate opportune prove, stabilite nel-
le norme armonizzate pertinenti, o prove equivalenti, per 
verifi care che soddisfi  le condizioni di cui al punto 1. Tut-
ti i criteri, i requisiti e le disposizioni adottati dal fabbri-
cante devono costituire una documentazione sistematica 
e ordinata sotto forma di misure, procedure e istruzioni 
scritte. Questa documentazione relativa al sistema di qua-
lità deve consentire un’interpretazione uniforme di pro-
grammi, schemi, manuali e registri riguardanti la qualità. 

  Essa deve includere in particolare un’adeguata 
descrizione:  

    a)   degli obiettivi di qualità;  
    b)   della struttura organizzativa, delle responsabili-

tà e dei poteri del personale direttivo in materia di qualità 
dei prodotti;  

    c)   degli esami e delle prove che saranno effettuati 
dopo la fabbricazione;  

    d)   dei mezzi per controllare l’effi cacia di funzio-
namento del sistema di qualità; e  

    e)   dei registri riguardanti la qualità, come le rela-
zioni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le rela-
zioni sulle qualifi che del personale interessato ecc.  

 3.3. L’organismo notifi cato deve valutare il sistema 
di qualità per determinare se soddisfa i requisiti di cui al 
punto 3.2. Esso presume la conformità a tali requisiti de-
gli elementi dei sistemi di qualità conformi alle specifi che 
pertinenti delle corrispondenti norme armonizzate. 

 Oltre ad avere esperienza nei sistemi di gestione del-
la qualità, il gruppo incaricato del controllo deve com-
prendere almeno un membro con esperienza nella valu-
tazione della tecnologia degli ascensori interessata e che 
conosca i requisiti essenziali di salute e di sicurezza di cui 
all’allegato I. 

 Il controllo comprende una visita di valutazione dei 
locali del fabbricante. 

 Il gruppo incaricato del controllo esamina la docu-
mentazione tecnica di cui al punto 3.1, lettera   f)  , al fi ne 
di verifi care la capacità del fabbricante di individuare le 
prescrizioni applicabili del presente regolamento e di ef-
fettuare gli esami atti a garantire la conformità dei com-
ponenti di sicurezza per ascensori a tali norme. 

 La decisione è notifi cata al fabbricante. La notifi ca 
deve contenere le conclusioni del controllo e la motiva-
zione circostanziata della decisione. 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6215-3-2017

 3.4. Il fabbricante deve impegnarsi ad adempiere 
gli obblighi derivanti dal sistema di qualità approvato e a 
fare in modo che esso rimanga adeguato ed effi cace. 

 3.5. Il fabbricante o il suo rappresentante autorizzato 
deve tenere informato l’organismo notifi cato che ha ap-
provato il sistema di qualità sulle modifi che che intende 
apportare al sistema di qualità. 

 L’organismo notifi cato valuta le modifi che proposte 
e decide se il sistema di qualità modifi cato continui a sod-
disfare i requisiti di cui al punto 3.2 o se sia necessaria 
una nuova verifi ca. 

 Esso notifi ca la decisione al fabbricante. La notifi ca 
deve contenere le conclusioni del controllo e la motiva-
zione circostanziata della decisione. 

 4. Sorveglianza sotto la responsabilità dell’organi-
smo notifi cato 

 4.1. Scopo della sorveglianza è garantire che il fab-
bricante adempie correttamente gli obblighi derivanti dal 
sistema di qualità approvato. 

  4.2. Il fabbricante deve consentire all’organismo no-
tifi cato di accedere, a fi ni della valutazione, ai locali dove 
si eseguono l’esame fi nale e le prove e al deposito fornen-
do tutte le necessarie informazioni, in particolare:  

    a)   la documentazione relativa al sistema di qualità;  
    b)   la documentazione tecnica;  
    c)   i registri riguardanti la qualità, come le relazio-

ni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le relazioni 
sulle qualifi che del personale interessato.  

 4.3. L’organismo notifi cato deve svolgere controlli 
periodici intesi ad accertare che il fabbricante mantenga e 
applichi il sistema di qualità e fornisce al fabbricante una 
relazione sui controlli stessi. 

 4.4. Inoltre, l’organismo notifi cato può effettuare vi-
site senza preavviso presso i locali del fabbricante in cui 
si effettuano l’esame fi nale e le prove sui componenti di 
sicurezza per ascensori. 

 L’organismo notifi cato può procedere o far procede-
re in tale occasione, se necessario, a prove atte a verifi ca-
re il corretto funzionamento del sistema di qualità. Esso 
deve fornire al fabbricante una relazione sulla visita e, se 
sono state svolte prove, una relazione sulle stesse. 

 5. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 
 5.1. Il fabbricante appone la marcatura CE e, sotto 

la responsabilità dell’organismo notifi cato di cui al pun-
to 3.1, il numero d’identifi cazione di quest’ultimo a ogni 
singolo componente di sicurezza per ascensori conforme 
alle condizioni stabilite al punto 1. 

 5.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni componente di sicurezza per 
ascensori e ne tiene una copia a disposizione delle autori-
tà nazionali per dieci anni dalla data in cui il componente 
di sicurezza per ascensori è stato immesso sul mercato. 
La dichiarazione di conformità UE identifi ca il compo-
nente di sicurezza per ascensori per cui è stata compilata. 

  6. Il fabbricante, per dieci anni a decorrere dalla data 
di immissione sul mercato del componente di sicurezza 
per ascensori, tiene a disposizione delle autorità nazionali:  

    a)   la documentazione tecnica di cui al punto 3.1, 
lettera   f)  ;  

    b)   la documentazione di cui al punto 3.1, lettera   e)  ;  
    c)   le informazioni riguardanti la modifi ca di cui 

al punto 3.5;  
    d)   le decisioni e le relazioni dell’organismo notifi -

cato di cui al punto 3.5, terzo comma, e ai punti 4.3 e 4.4.  
 7. Ogni organismo notifi cato informa la sua autorità 

di notifi ca delle approvazioni dei sistemi di qualità rila-
sciate o revocate e, periodicamente o su richiesta, mette 
a sua disposizione l’elenco delle approvazioni respinte, 
sospese o altrimenti sottoposte a restrizioni. 

 Ogni organismo notifi cato informa gli altri organi-
smi notifi cati delle approvazioni dei sistemi di qualità da 
esso rifi utate, sospese o ritirate e, a richiesta, delle appro-
vazioni rilasciate. 

 Su richiesta, l’organismo notifi cato fornisce alla 
Commissione e agli Stati membri una copia delle appro-
vazioni dei sistemi di qualità rilasciate. 

 8. Rappresentante autorizzato 
 Gli obblighi incombenti al fabbricante a norma dei 

punti 3.1, 3.5, 5 e 6 possono essere adempiti dal suo rap-
presentante autorizzato, a nome e sotto la responsabilità 
del fabbricante, purché siano specifi cati nel mandato.   

  

  ALLEGATO  VII 
     (art. 6, comma 1, lettera   c)  ) 

 CONFORMITÀ BASATA SULLA GARANZIA TOTALE DI QUALITÀ
DEI COMPONENTI DI SICUREZZA PER ASCENSORI

(MODULO H) 

 1. La conformità basata sulla garanzia totale di quali-
tà dei componenti di sicurezza per ascensori è la procedu-
ra di valutazione della conformità con cui un organismo 
notifi cato valuta il sistema di qualità di un fabbricante per 
garantire che i componenti di sicurezza per ascensori sia-
no progettati, fabbricati, esaminati e sottoposti a prova al 
fi ne di soddisfare i requisiti applicabili di cui all’allegato 
I e di consentire ad un ascensore sul quale siano corretta-
mente installati di soddisfare tali requisiti. 

 2. Obblighi del fabbricante 
 Il fabbricante applica un sistema approvato di quali-

tà della progettazione, della produzione, dell’esame fi nale 
e delle prove dei componenti di sicurezza per ascensori, 
secondo quanto specifi cato al punto 3, ed è assoggettato 
alla sorveglianza di cui al punto 4. 

 3. Sistema di qualità 
  3.1. Il fabbricante presenta una domanda di verifi ca 

del suo sistema di qualità a un unico organismo notifi cato 
di sua scelta. La domanda deve contenere:  

    a)   il nome e l’indirizzo del fabbricante e, nel caso 
in cui la domanda sia presentata dal rappresentante auto-
rizzato, anche il nome e l’indirizzo di quest’ultimo;  

    b)   l’indirizzo del luogo in cui i componenti di si-
curezza per ascensori sono progettati, fabbricati, esami-
nati e sottoposti a prova;  

    c)   tutte le informazioni pertinenti sui componenti 
di sicurezza per ascensori da fabbricare;  
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    d)   la documentazione tecnica descritta al pun-
to 3 dell’allegato IV, parte A, di un modello di ciascu-
na categoria di componenti di sicurezza per ascensori da 
fabbricare;  

    e)   la documentazione relativa al sistema di qualità;  
    f)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 

non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato.  
 3.2. Il sistema di qualità deve garantire la conformità 

dei componenti di sicurezza per ascensori alle condizioni 
di cui al punto 1. Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni 
adottati dal fabbricante devono costituire una documen-
tazione sistematica e ordinata sotto forma di misure, pro-
cedure e istruzioni scritte. Tale documentazione relativa 
al sistema di qualità totale deve consentire un’interpreta-
zione uniforme di programmi, schemi, manuali e registri 
riguardanti la qualità. 

  Essa deve includere in particolare un’adeguata 
descrizione:  

    a)   degli obiettivi di qualità e della struttura orga-
nizzativa, delle responsabilità e dei poteri del personale 
direttivo in materia di progettazione e qualità dei prodotti;  

    b)   delle specifi che tecniche di progettazione, com-
prese le norme che saranno applicate e, qualora le relative 
norme armonizzate non siano applicate o non siano ap-
plicate integralmente, dei mezzi, incluse altre pertinenti 
specifi che tecniche, per garantire che siano state rispettate 
le condizioni di cui al punto 1;  

    c)   delle tecniche di controllo e di verifi ca della 
progettazione, dei processi e degli interventi sistemati-
ci per la progettazione dei componenti di sicurezza per 
ascensori;  

    d)   dei corrispondenti processi di fabbricazione, 
delle tecniche di controllo e di garanzia della qualità, dei 
processi e degli interventi sistematici che saranno applicati;  

    e)   degli esami e delle prove che saranno effettuati 
prima, durante e dopo la fabbricazione, con indicazione 
della frequenza con cui s’intende effettuarli;  

    f)   dei registri riguardanti la qualità, come le rela-
zioni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le rela-
zioni sulle qualifi che del personale interessato;  

    g)   dei mezzi di sorveglianza che consentono di 
controllare che sia ottenuta la qualità richiesta in materia 
di progettazione e di prodotti e se il sistema di qualità 
funziona effi cacemente.  

 3.3. L’organismo notifi cato valuta il sistema di qua-
lità per determinare se soddisfa i requisiti di cui al pun-
to 3.2. Esso presume la conformità a tali requisiti degli 
elementi dei sistemi di qualità conformi alle specifi che 
pertinenti delle corrispondenti norme armonizzate. 

 Oltre all’esperienza con i sistemi di gestione della 
qualità, almeno un membro del gruppo incaricato del con-
trollo deve avere esperienza nella valutazione della tecno-
logia degli ascensori in questione e conoscere i requisiti 
essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato I. Il 
controllo comprende una visita di valutazione dei locali 
del fabbricante. 

 Il gruppo incaricato del controllo esamina la docu-
mentazione tecnica di cui al punto 3.1, lettera   d)  , al fi ne 
di verifi care la capacità del fabbricante di individuare i 

requisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili di 
cui all’allegato I e di effettuare gli esami atti a garantire 
la conformità dei componenti di sicurezza per ascensori 
a tali norme. 

 La decisione viene notifi cata al fabbricante e, ove 
opportuno, al suo rappresentante autorizzato. La notifi ca 
deve contenere le conclusioni del controllo e la motiva-
zione circostanziata della decisione. 

 3.4. Il fabbricante deve impegnarsi ad adempiere 
agli obblighi derivanti dal sistema di qualità approvato 
e a fare in modo che esso rimanga adeguato ed effi cace. 

 3.5. Il fabbricante deve tenere informato l’organi-
smo notifi cato che ha approvato il sistema di qualità sulle 
modifi che che intende apportare al sistema di qualità. 

 L’organismo notifi cato valuta le modifi che proposte 
e decide se il sistema modifi cato di qualità continui a sod-
disfare i requisiti di cui al punto 3.2 o se sia necessaria 
una nuova verifi ca. 

 Esso notifi ca la decisione al fabbricante. La notifi ca 
deve contenere le conclusioni del controllo e la motiva-
zione circostanziata della decisione. 

 4. Sorveglianza sotto la responsabilità dell’organi-
smo notifi cato 

 4.1. Scopo della sorveglianza è garantire che il fab-
bricante adempia correttamente agli obblighi derivanti 
dal sistema di qualità approvato. 

  4.2. Il fabbricante deve consentire all’organismo 
notifi cato di accedere, a fi ni della valutazione, ai loca-
li di progettazione, fabbricazione, ispezione, prova e 
deposito fornendo tutte le necessarie informazioni, in 
particolare:  

    a)   la documentazione relativa al sistema di qualità;  
    b)   i registri riguardanti la qualità previsti dal si-

stema di qualità totale in materia di progettazione, come i 
risultati di analisi, calcoli, prove;  

    c)   la documentazione tecnica dei componenti di 
sicurezza per ascensori fabbricati;  

    d)   i registri riguardanti la qualità previsti dal siste-
ma di qualità totale in materia di fabbricazione, come le 
relazioni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le 
relazioni sulle qualifi che del personale interessato.  

 4.3. L’organismo notifi cato deve svolgere controlli 
periodici intesi ad accertare che il fabbricante mantenga e 
applichi il sistema di qualità e fornisce al fabbricante una 
relazione sui controlli stessi. 

 4.4. Inoltre, l’organismo notifi cato può effettuare vi-
site senza preavviso presso il fabbricante, procedendo o 
facendo procedere in tale occasione, se necessario, a pro-
ve atte a verifi care il corretto funzionamento del sistema 
di qualità. Esso deve fornire al fabbricante una relazione 
sulla visita e, se sono state svolte prove, una relazione 
sulle stesse. 

 5. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 
 5.1. Il fabbricante appone il marchio CE e, sotto la 

responsabilità dell’organismo notifi cato di cui al punto 
3.1, il numero d’identifi cazione di quest’ultimo a ogni 
singolo componente di sicurezza per ascensori conforme 
alle condizioni stabilite al punto 1. 
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 5.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni componente di sicurezza per 
ascensori e ne tiene una copia a disposizione delle autori-
tà nazionali per dieci anni dalla data in cui il componente 
di sicurezza per ascensori è stato immesso sul mercato. 
La dichiarazione di conformità UE identifi ca il compo-
nente di sicurezza per ascensori per cui è stata compilata. 

  6. Il fabbricante, per dieci anni a decorrere dalla data 
di immissione sul mercato del componente di sicurezza 
per ascensori, tiene a disposizione delle autorità nazionali:  

    a)   la documentazione di cui al punto 3.1, lettera   e)  ;  
    b)   la documentazione tecnica di cui al punto 3.1, 

lettera   d)  ;  
    c)   le informazioni riguardanti la modifi ca di cui al 

punto 3.5, primo comma;  
    d)   le decisioni e le relazioni dell’organismo notifi -

cato di cui al punto 3.5, terzo comma, e ai punti 4.3 e 4.4.  
 7. Ogni organismo notifi cato informa la sua autorità 

di notifi ca delle approvazioni dei sistemi di qualità rila-
sciate o revocate e, periodicamente o su richiesta, mette 
a sua disposizione l’elenco delle approvazioni respinte, 
sospese o altrimenti sottoposte a restrizioni. 

 Ogni organismo notifi cato informa gli altri organi-
smi notifi cati delle approvazioni dei sistemi di qualità da 
esso rifi utate, sospese o ritirate e, a richiesta, delle appro-
vazioni rilasciate. 

 Su richiesta, l’organismo notifi cato fornisce alla 
Commissione e agli Stati membri una copia delle appro-
vazioni dei sistemi di qualità rilasciate. 

 L’organismo notifi cato conserva una copia delle 
approvazioni rilasciate, degli allegati e dei supplementi, 
nonché la documentazione tecnica, per 15 anni dalla data 
di rilascio. 

 8. Rappresentante autorizzato 
 Gli obblighi incombenti al fabbricante a norma dei 

punti 3.1, 3.5, 5 e 6 possono essere adempiuti dal suo rap-
presentante autorizzato, a nome e sotto la responsabilità 
del fabbricante, purché siano specifi cati nel mandato.   

  

  ALLEGATO  VIII 
     (art. 6  -bis  , comma 1, lettera   c)  ) 

 CONFORMITÀ BASATA SULLA VERIFICA DELL’UNITÀ
PER GLI ASCENSORI

(MODULO G) 

 1. La conformità basata sulla verifi ca dell’unità è 
la procedura di valutazione della conformità con cui un 
organismo notifi cato valuta se un ascensore soddisfa i re-
quisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili di cui 
all’allegato I. 

 2. Obblighi dell’installatore 
 2.1. L’installatore prende tutte le misure necessarie 

affi nché il processo di fabbricazione e il suo controllo ga-
rantiscano la conformità dell’ascensore ai requisiti essen-
ziali di salute e di sicurezza applicabili di cui all’allegato I. 

 2.2. L’installatore presenta la domanda di verifi ca 
dell’unità a un unico organismo notifi cato di sua scelta. 

  La domanda deve contenere:  
    a)   il nome e l’indirizzo dell’installatore e, nel caso 

in cui la domanda sia presentata dal rappresentante auto-
rizzato, anche il nome e l’indirizzo di quest’ultimo;  

    b)   il luogo in cui è installato l’ascensore;  
    c)   una dichiarazione scritta che una domanda 

simile non è stata presentata a nessun altro organismo 
notifi cato;  

    d)   la documentazione tecnica.  
 3. La documentazione tecnica consente di valutare la 

conformità dell’ascensore ai requisiti essenziali di salute 
e di sicurezza applicabile di cui all’allegato I. 

  La documentazione tecnica contiene almeno gli ele-
menti seguenti:  

    a)   una descrizione dell’ascensore;  
    b)   i disegni e gli schemi di progettazione e 

fabbricazione;  
    c)   le spiegazioni necessarie alla comprensione di 

tali disegni e schemi e del funzionamento dell’ascensore;  
    d)   una lista dei requisiti essenziali di salute e di 

sicurezza presi in considerazione;  
    e)   un elenco delle norme armonizzate, applica-

te completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati 
pubblicati nella     Gazzetta Uffi ciale     dell’Unione europea 
e, qualora non siano state applicate tali norme armoniz-
zate, le descrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare 
i requisiti essenziali di salute e di sicurezza della diretti-
va, compreso un elenco delle altre pertinenti specifi che 
tecniche applicate. In caso di applicazione parziale delle 
norme armonizzate la documentazione tecnica specifi ca 
le parti che sono state applicate;  

    f)   una copia dei certifi cati di esame UE del tipo 
dei componenti di sicurezza per ascensori incorporati 
nell’ascensore;  

    g)   i risultati dei calcoli di progettazione eseguiti o 
fatti eseguire dall’installatore;  

    h)   le relazioni sulle prove effettuate;  
    i)   un esemplare delle istruzioni di cui al punto 6.2 

dell’allegato I.  
 4. Verifi ca 
 L’organismo notifi cato scelto dall’installatore esa-

mina la documentazione tecnica e l’ascensore ed effettua 
le prove del caso, stabilite dalle norme armonizzate perti-
nenti, o prove equivalenti, per verifi carne la conformità ai 
requisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili di 
cui all’allegato I. Le prove comprendono almeno le prove 
di cui al punto 3.3 dell’allegato V. 

 Se l’ascensore soddisfa i requisiti essenziali di salute 
e di sicurezza di cui all’allegato I, l’organismo notifi cato 
rilascia un certifi cato di conformità riguardo alle prove 
effettuate. 

 L’organismo notifi cato compila le pagine corrispon-
denti del registro di cui al punto 6.2 dell’allegato I. 
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 Se rifi uta di rilasciare il certifi cato di conformità, 
l’organismo notifi cato motiva dettagliatamente tale rifi u-
to e indica le misure correttive necessarie da prendere. 
Per richiedere nuovamente la verifi ca dell’unità, l’instal-
latore si rivolge al medesimo organismo notifi cato. 

 Su richiesta, l’organismo notifi cato fornisce alla 
Commissione e agli Stati membri una copia del certifi ca-
to di conformità. 

 5. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 
 5.1. L’installatore appone la marcatura CE nella ca-

bina di ciascun ascensore che soddisfi  i requisiti essenzia-
li di salute e di sicurezza della presente direttiva e, sotto 
la responsabilità dell’organismo notifi cato di cui al punto 
2.2, il numero d’identifi cazione di quest’ultimo a lato del-
la marcatura CE nella cabina di ciascun ascensore. 

 5.2. L’installatore compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni ascensore e tiene una copia 
della dichiarazione di conformità UE a disposizione delle 
autorità nazionali per dieci anni dalla data in cui l’ascen-
sore è stato immesso sul mercato. Una copia della dichia-
razione di conformità UE è messa a disposizione delle 
autorità competenti su richiesta. 

 6. L’installatore tiene a disposizione delle autorità 
nazionali una copia del certifi cato di conformità insieme 
alla documentazione tecnica per dieci anni dalla data in 
cui l’ascensore è stato immesso sul mercato. 

 7. Rappresentante autorizzato 
 Gli obblighi incombenti all’installatore a norma dei 

punti 2.2 e 6 possono essere adempiuti dal suo rappresen-
tante autorizzato, a nome e sotto la responsabilità dell’in-
stallatore, purché siano specifi cati nel mandato.   

  

  ALLEGATO  IX 
     (art. 6, comma 1, lettera   a)  ) 

 CONFORMITÀ AL TIPO CON CONTROLLO PER CAMPIONE
DEI COMPONENTI DI SICUREZZA PER ASCENSORI

(MODULO C 2) 

 1. La conformità al tipo con controllo per campione 
è la parte della procedura di valutazione della conformità 
con cui un organismo notifi cato esegue controlli sui com-
ponenti di sicurezza per ascensori per garantire che siano 
conformi al tipo approvato nel certifi cato di esame UE del 
tipo, che soddisfi no i requisiti applicabili di cui all’alle-
gato I e che consentiranno all’ascensore nel quale siano 
correttamente incorporati di soddisfare tali requisiti. 

 2. Fabbricazione 
 Il fabbricante prende tutte le misure necessarie af-

fi nché il processo di fabbricazione e il suo controllo ga-
rantiscano la conformità dei componenti di sicurezza per 
ascensori prodotti alle condizioni di cui al punto 1. 

 3. Il fabbricante presenta una domanda di control-
lo per campione a un unico organismo notifi cato di sua 
scelta. 

  La domanda deve contenere:  

    a)   il nome e l’indirizzo del fabbricante e, nel caso 
in cui la domanda sia presentata dal rappresentante auto-
rizzato, anche il nome e l’indirizzo di quest’ultimo;  

    b)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 
non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato;  

    c)   tutte le informazioni pertinenti sui componenti 
di sicurezza per ascensori fabbricati;  

    d)   l’indirizzo del luogo in cui possono esse-
re prelevati i campioni dei componenti di sicurezza per 
ascensori.  

 4. L’organismo notifi cato effettua, o fa effettuare, 
controlli sui componenti di sicurezza per ascensori a in-
tervalli casuali. Si esamina un adeguato campione dei 
componenti di sicurezza per ascensori fi nali, prelevato in 
loco dall’organismo notifi cato, e si effettuano prove ap-
propriate stabilite dalle pertinenti norme armonizzate, e/o 
prove equivalenti previste da altre pertinenti specifi che 
tecniche, per controllare la conformità dei componenti 
di sicurezza per ascensori alle condizioni di cui al punto 
1. Laddove uno o più componenti di sicurezza per ascen-
sori esaminati non siano conformi, l’organismo notifi cato 
adotta le opportune misure. 

 Gli elementi da considerare per il controllo dei com-
ponenti di sicurezza per ascensori saranno decisi di co-
mune accordo da tutti gli organismi notifi cati incaricati 
di questa procedura, tenendo conto delle caratteristiche 
essenziali dei componenti di sicurezza per ascensori. 

 L’organismo notifi cato rilascia un certifi cato di con-
formità al tipo riguardo agli esami e alle prove effettuati. 

 Su richiesta, l’organismo notifi cato fornisce alla 
Commissione e agli Stati membri una copia del certifi cato 
di conformità al tipo. 

 5. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 

 5.1. Il fabbricante appone la marcatura CE e, sotto la 
responsabilità dell’organismo notifi cato di cui al punto 3, 
il numero d’identifi cazione di quest’ultimo a ogni singolo 
componente di sicurezza per ascensori conforme alle con-
dizioni di cui al punto 1. 

 5.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni componente di sicurezza per 
ascensori e ne tiene una copia a disposizione delle autori-
tà nazionali per dieci anni dalla data in cui il componente 
di sicurezza per ascensori è stato immesso sul mercato. 
La dichiarazione di conformità UE identifi ca il compo-
nente di sicurezza per ascensori per cui è stata compilata. 

 6. Rappresentante autorizzato 

 Gli obblighi incombenti al fabbricante possono esse-
re adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, a nome 
e sotto la responsabilità del fabbricante, purché siano 
specifi cati nel mandato. Il rappresentante autorizzato non 
può adempiere agli obblighi incombenti al fabbricante a 
norma del punto 2.   
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    ALLEGATO  X 
     (art. 6  -bis  , comma 1,
lettera   a)  , numero 2)) 

 CONFORMITÀ AL TIPO BASATA SULLA GARANZIA
DELLA QUALITÀ DEL PRODOTTO PER GLI ASCENSORI

(MODULO E) 

 1. La conformità al tipo basata sulla garanzia della 
qualità del prodotto è la parte di una procedura di valu-
tazione della conformità con cui un organismo notifi cato 
valuta il sistema di qualità del prodotto di un installato-
re per garantire che gli ascensori siano conformi al tipo 
approvato nel certifi cato di esame UE del tipo o ad un 
ascensore progettato e fabbricato nel quadro di un sistema 
di qualità totale approvato conformemente all’allegato XI 
e soddisfi no i requisiti essenziali di salute e di sicurezza 
applicabili di cui all’allegato I. 

 2. Obblighi dell’installatore 
 L’installatore applica un sistema di qualità approva-

to per l’esame fi nale e le prove da eseguire sull’ascensore 
come indicato nel punto 3 ed è soggetto alla sorveglianza 
di cui al punto 4. 

 3. Sistema di qualità 
 3.1. L’installatore presenta una domanda di verifi ca 

del suo sistema di qualità per gli ascensori interessati a un 
unico organismo notifi cato di sua scelta. 

  La domanda deve contenere:  
    a)   il nome e l’indirizzo dell’installatore e, nel caso 

in cui la domanda sia presentata dal rappresentante auto-
rizzato, anche il nome e l’indirizzo di quest’ultimo;  

    b)   tutte le informazioni pertinenti sugli ascensori 
da installare;  

    c)   la documentazione relativa al sistema di qualità;  
    d)   la documentazione tecnica relativa agli ascen-

sori da installare;  
    e)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 

non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato.  
 3.2. Nel quadro del sistema di qualità, ciascun 

ascensore viene esaminato e su di esso vengono effettuate 
opportune prove, stabilite nelle norme armonizzate perti-
nenti, o prove equivalenti, per verifi carne la conformità ai 
requisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili di 
cui all’allegato I. 

 Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adottati 
dall’installatore devono costituire una documentazione 
sistematica e ordinata sotto forma di misure, procedure e 
istruzioni scritte. Questa documentazione relativa al siste-
ma di qualità deve consentire un’interpretazione unifor-
me di programmi, schemi, manuali e registri riguardanti 
la qualità. 

  Essa deve includere in particolare un’adeguata 
descrizione:  

    a)   degli obiettivi di qualità;  
    b)   della struttura organizzativa, delle responsabili-

tà e dei poteri del personale direttivo in materia di qualità 
del prodotto;  

    c)   degli esami e delle prove che saranno effettuati 
prima dell’immissione sul mercato, tra cui almeno le pro-
ve previste al punto 3.3 dell’allegato V;  

    d)   dei mezzi per controllare l’effi cacia di funzio-
namento del sistema di qualità;  

    e)   dei registri riguardanti la qualità, come le re-
lazioni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le 
relazioni sulle qualifi che del personale interessato.  

 3.3. L’organismo notifi cato deve valutare il sistema 
di qualità per determinare se soddisfa i requisiti di cui al 
punto 3.2. Esso presume la conformità a tali requisiti de-
gli elementi dei sistemi di qualità conformi alle specifi che 
pertinenti delle corrispondenti norme armonizzate. 

 Almeno un membro del gruppo incaricato del con-
trollo deve avere esperienza nella valutazione della tecno-
logia degli ascensori in questione e conoscere i requisiti 
essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato I. Il 
controllo comprende una visita di valutazione dei loca-
li dell’installatore e una visita al cantiere allestito per 
l’installazione. 

 La decisione viene notifi cata all’installatore. La no-
tifi ca deve contenere le conclusioni del controllo e la mo-
tivazione circostanziata della decisione. 

 3.4. L’installatore deve impegnarsi a soddisfare gli 
obblighi derivanti dal sistema di qualità approvato e a 
fare in modo che esso rimanga adeguato ed effi cace. 

 3.4.1. L’installatore deve tenere informato l’organi-
smo notifi cato che ha approvato il sistema di qualità sulle 
modifi che che intende apportare al sistema. 

 3.4.2. L’organismo notifi cato valuta le modifi che 
proposte e decide se il sistema di qualità modifi cato con-
tinui a soddisfare i requisiti di cui al punto 3.2 o se sia 
necessaria una nuova verifi ca. 

 L’organismo notifi cato comunica la sua decisione 
all’installatore o, ove opportuno, al suo rappresentante 
autorizzato. La notifi ca deve contenere le conclusioni del 
controllo e la motivazione circostanziata della decisione. 

 L’organismo notifi cato appone o fa apporre il suo 
numero d’identifi cazione a lato della marcatura CE, con-
formemente agli articoli 18 e 19. 

 4. Sorveglianza sotto la responsabilità dell’organi-
smo notifi cato 

 4.1. Scopo della sorveglianza è garantire che l’in-
stallatore adempia correttamente gli obblighi derivanti 
dal sistema di qualità approvato. 

  4.2. Ai fi ni della valutazione l’installatore consente 
all’organismo notifi cato l’accesso ai siti di installazione, 
ispezione e prova e gli fornisce ogni utile informazione, 
in particolare:  

    a)   la documentazione relativa al sistema di qualità;  
    b)   la documentazione tecnica;  
    c)   i registri riguardanti la qualità, come le relazio-

ni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le relazioni 
sulle qualifi che del personale interessato ecc.  

 4.3. L’organismo notifi cato deve svolgere controlli 
periodici intesi ad accertare che l’installatore mantenga e 
applichi il sistema di qualità e fornisce all’installatore una 
relazione sui controlli stessi. 
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 4.4. Inoltre, l’organismo notifi cato può effettuare vi-
site senza preavviso presso i cantieri allestiti per l’instal-
lazione dell’ascensore. 

 In tali occasioni, l’organismo notifi cato può proce-
dere o far procedere, se necessario, a prove atte a veri-
fi care il corretto funzionamento del sistema di qualità e 
dell’ascensore. Esso deve fornire all’installatore una re-
lazione sulla visita e, se sono state svolte prove, una rela-
zione sulle stesse. 

  5. L’installatore, per dieci anni a decorrere dall’ulti-
ma data di immissione sul mercato dell’ascensore, tiene a 
disposizione delle autorità nazionali:  

    a)   la documentazione di cui al punto 3.1, lettera   c)  ;  

    b)   la documentazione tecnica di cui al punto 3.1, 
lettera   d)  ;  

    c)   le informazioni riguardanti le modifi che di cui 
al punto 3.4.1;  

    d)   le decisioni e le relazioni dell’organismo no-
tifi cato di cui al punto 3.4.2, secondo comma, e ai punti 
4.3 e 4.4.  

 6. Ciascun organismo notifi cato informa la propria 
autorità di notifi ca circa le approvazioni dei sistemi di 
qualità rilasciate o ritirate e, periodicamente o su richie-
sta, mette a disposizione di tale autorità l’elenco delle ap-
provazioni da esso rifi utate, sospese o altrimenti limitate. 

 Ogni organismo notifi cato informa gli altri organi-
smi notifi cati delle approvazioni dei sistemi di qualità da 
esso rifi utate, sospese o ritirate e, a richiesta, delle appro-
vazioni rilasciate. 

 Su richiesta, l’organismo notifi cato fornisce alla 
Commissione e agli Stati membri una copia delle appro-
vazioni dei sistemi di qualità rilasciate. 

 7. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 

 7.1. L’installatore appone la marcatura CE nella ca-
bina di ciascun ascensore che soddisfi  i requisiti essen-
ziali di salute e di sicurezza del presente regolamento 
e, sotto la responsabilità dell’organismo notifi cato di cui 
al punto 3.1, il numero d’identifi cazione di quest’ulti-
mo a lato della marcatura CE nella cabina di ciascun 
ascensore. 

 7.2. L’installatore compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni ascensore e tiene una copia 
della dichiarazione di conformità UE a disposizione delle 
autorità nazionali per dieci anni dalla data in cui l’ascen-
sore è stato immesso sul mercato. Una copia della dichia-
razione di conformità UE è messa a disposizione delle 
autorità competenti su richiesta. 

 8. Rappresentante autorizzato 

 Gli obblighi incombenti all’installatore a norma dei 
punti 3.1, 3.4.1, 5 e 7 possono essere adempiuti dal suo 
rappresentante autorizzato, a nome e sotto la responsabi-
lità dell’installatore, purché siano specifi cati nel mandato.   

    ALLEGATO  XI 
     (art. 6  -bis  , comma 1, lettera   b)  ) 

 CONFORMITÀ BASATA SULLA GARANZIA TOTALE DI QUALITÀ
PIÙ ESAME DEL PROGETTO PER GLI ASCENSORI

(MODULO H1) 

 1. La conformità basata sulla garanzia totale di qua-
lità più l’esame del progetto degli ascensori è la procedu-
ra di valutazione della conformità con cui un organismo 
notifi cato valuta il sistema di qualità di un installatore e, 
ove opportuno, il progetto degli ascensori, per garantire 
che gli ascensori soddisfi no i requisiti essenziali di salute 
e di sicurezza applicabili di cui all’allegato I. 

 2. Obblighi dell’installatore 
 L’installatore applica un sistema approvato di quali-

tà della progettazione, della produzione, del montaggio, 
dell’installazione, dell’esame fi nale e delle prove degli 
ascensori, secondo quanto specifi cato al punto 3, ed è 
assoggettato alla sorveglianza di cui al punto 4. L’ade-
guatezza del progetto tecnico degli ascensori deve essere 
stata esaminata conformemente al punto 3.3. 

 3. Sistema di qualità 
 3.1. L’installatore presenta una domanda di verifi ca 

del suo sistema di qualità a un unico organismo notifi cato 
di sua scelta. 

  La domanda deve contenere:  
    a)   il nome e l’indirizzo dell’installatore e, nel caso 

in cui la domanda sia presentata dal rappresentante auto-
rizzato, anche il nome e l’indirizzo di quest’ultimo;  

    b)   tutte le informazioni pertinenti sugli ascenso-
ri da installare, segnatamente quelle che consentono di 
comprendere il nesso tra la progettazione e il funziona-
mento dell’ascensore;  

    c)   la documentazione relativa al sistema di qualità;  
    d)   la documentazione tecnica descritta all’allegato 

IV, parte B, punto 3;  
    e)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 

non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato.  
 3.2. Il sistema di qualità garantisce la conformità 

degli ascensori ai requisiti essenziali di salute e di sicu-
rezza di cui all’allegato I. Tutti i criteri, i requisiti e le 
disposizioni adottati dall’installatore devono costituire 
una documentazione sistematica e ordinata sotto forma di 
misure, procedure e istruzioni scritte. Questa documenta-
zione relativa al sistema di qualità deve consentire un’in-
terpretazione uniforme dei programmi di qualità, schemi, 
manuali e registri riguardanti la qualità. 

  Essa deve includere in particolare un’adeguata 
descrizione:  

    a)   degli obiettivi di qualità e della struttura orga-
nizzativa, delle responsabilità e dei poteri del personale 
direttivo in materia di progettazione e qualità del prodotto;  

    b)   delle specifi che tecniche di progettazione, com-
prese le norme che saranno applicate e, qualora le relati-
ve norme armonizzate non siano applicate integralmente, 
dei mezzi, incluse altre pertinenti specifi che tecniche, per 
garantire che siano stati rispettati i requisiti essenziali di 
salute e di sicurezza applicabili di cui all’allegato I;  
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    c)   delle tecniche di controllo e di verifi ca della 
progettazione, dei processi e degli interventi sistematici 
per la progettazione degli ascensori;  

    d)   degli esami e delle prove che saranno effettua-
ti all’atto dell’accettazione degli approvvigionamenti di 
materiali, componenti e parti;  

    e)   delle relative tecniche, dei relativi processi e in-
terventi sistematici di montaggio, installazione, controllo 
e garanzia della qualità che saranno utilizzati;  

    f)   degli esami e delle prove che saranno effettuati 
prima (controllo delle condizioni di installazione: vano, 
posizionamento del motore ecc.), durante e dopo l’in-
stallazione (tra cui almeno le prove previste al punto 3.3 
dell’allegato   V)  ;  

    g)   dei registri riguardanti la qualità, come le re-
lazioni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le 
relazioni sulle qualifi che del personale interessato;  

    h)   dei mezzi di sorveglianza che consentono di 
controllare che sia ottenuta la qualità richiesta in materia 
di progettazione e del prodotto e se il sistema di qualità 
funziona effi cacemente.  

 3.3. Esame del progetto 
 3.3.1. Se il progetto non è pienamente conforme alle 

norme armonizzate, l’organismo notifi cato verifi ca se è 
conforme ai requisiti essenziali di salute e di sicurezza di 
cui all’allegato I e, in caso affermativo, rilascia un certi-
fi cato di esame UE del progetto all’installatore, precisan-
done i limiti di validità e i dati necessari per identifi care il 
progetto approvato. 

 3.3.2. Se il progetto non soddisfa i requisiti essen-
ziali di salute e di sicurezza ad esso applicabili di cui 
all’allegato I, l’organismo notifi cato rifi uta di rilasciare 
un certifi cato di esame UE del progetto e informa di tale 
decisione l’installatore, motivando dettagliatamente il 
suo rifi uto. 

 L’organismo notifi cato segue l’evoluzione del pro-
gresso tecnologico generalmente riconosciuto e valuta 
se il progetto approvato non è più conforme ai requisi-
ti essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato I. 
Esso decide se tale progresso richieda ulteriori indagini 
e in caso affermativo l’organismo notifi cato ne informa 
l’installatore. 

 3.3.3. L’installatore tiene informato l’organismo 
notifi cato che ha rilasciato il certifi cato di esame UE del 
progetto di qualsiasi modifi ca del progetto approvato che 
possa pregiudicare la conformità ai requisiti essenziali di 
salute e di sicurezza di cui all’allegato I o alle condizio-
ni di validità del certifi cato. Tali modifi che comportano 
una nuova approvazione, sotto forma di un supplemento 
al certifi cato di esame UE del progetto, da parte dell’or-
ganismo notifi cato che ha rilasciato il certifi cato di esame 
UE del progetto. 

 3.3.4. Ogni organismo notifi cato informa la propria 
autorità di notifi ca in merito ai certifi cati di esame UE del 
progetto e/o agli eventuali supplementi che esso ha rila-
sciato o revocato e, periodicamente o su richiesta, mette 
a disposizione dell’autorità di notifi ca l’elenco di tali cer-
tifi cati e/o degli eventuali supplementi respinti, sospesi o 
altrimenti sottoposti a restrizioni. 

 Ogni organismo notifi cato informa gli altri organi-
smi notifi cati dei certifi cati di esame UE del progetto e/o 
dei supplementi da esso respinti, ritirati, sospesi o altri-
menti sottoposti a restrizioni, e, su richiesta, dei certifi cati 
e/o dei supplementi da esso rilasciati. 

 La Commissione, gli Stati membri e gli altri orga-
nismi notifi cati possono ottenere, su richiesta, copia dei 
certifi cati di esame UE del progetto e/o dei relativi sup-
plementi. La Commissione e gli Stati membri possono 
ottenere, su richiesta, copia della documentazione tec-
nica e dei risultati degli esami effettuati dall’organismo 
notifi cato. 

 3.3.5. L’installatore tiene a disposizione delle auto-
rità nazionali una copia del certifi cato di esame UE del 
progetto, degli allegati e dei supplementi insieme alla 
documentazione tecnica per dieci anni dalla data in cui 
l’ascensore è stato immesso sul mercato. 

 3.4. Verifi ca del sistema di qualità 
 L’organismo notifi cato valuta il sistema di quali-

tà per determinare se soddisfa i requisiti di cui al pun-
to 3.2. Esso presume la conformità a tali requisiti degli 
elementi dei sistemi di qualità conformi alle specifi che 
pertinenti delle corrispondenti norme armonizzate. 

 Almeno un membro del gruppo incaricato del con-
trollo deve avere esperienza nella valutazione della tecno-
logia degli ascensori in questione e conoscere i requisiti 
essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato I. Il 
controllo comprende una visita di valutazione dei loca-
li dell’installatore e una visita al cantiere allestito per 
l’installazione. 

 Il gruppo incaricato del controllo esamina la docu-
mentazione tecnica di cui al punto 3.1, lettera   d)  , al fi ne 
di verifi care la capacità dell’installatore di individuare i 
requisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili di 
cui all’allegato I e di effettuare gli esami atti a garantire la 
conformità dell’ascensore a tali norme. 

 La decisione viene notifi cata all’installatore o, ove 
opportuno, al suo rappresentante autorizzato. La notifi ca 
deve contenere le conclusioni del controllo e la motiva-
zione circostanziata della decisione. 

 3.5. L’installatore deve impegnarsi ad adempiere 
agli obblighi derivanti dal sistema di qualità approvato 
e a fare in modo che esso rimanga adeguato ed effi cace. 

 L’installatore deve tenere informato l’organismo no-
tifi cato che ha approvato il sistema di qualità sulle modi-
fi che che intende apportare al sistema. 

 L’organismo notifi cato valuta le modifi che proposte 
e decide se il sistema modifi cato di qualità continui a sod-
disfare i requisiti di cui al punto 3.2 o se sia necessaria 
una nuova verifi ca. 

 L’organismo notifi cato comunica la sua decisione 
all’installatore o, ove opportuno, al suo rappresentante 
autorizzato. La notifi ca deve contenere le conclusioni del 
controllo e la motivazione circostanziata della decisione. 

 L’organismo notifi cato appone o fa apporre il suo 
numero d’identifi cazione a lato della marcatura CE, con-
formemente agli articoli 18 e 19. 

 4. Sorveglianza sotto la responsabilità dell’organi-
smo notifi cato 
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 4.1. Scopo della sorveglianza è garantire che l’in-
stallatore adempia correttamente agli obblighi derivanti 
dal sistema di qualità approvato. 

  4.2. L’installatore deve consentire all’organismo no-
tifi cato di accedere, a fi ni della valutazione, ai locali di 
progettazione, fabbricazione, montaggio, installazione, 
ispezione, prova e deposito fornendo tutte le necessarie 
informazioni, in particolare:  

    a)   la documentazione relativa al sistema di qualità 
totale;  

    b)   i registri riguardanti la qualità previsti dal siste-
ma di qualità in materia di progettazione, come i risultati 
di analisi, calcoli, prove;  

    c)   i registri riguardanti la qualità previsti dal siste-
ma di qualità in materia di accettazione degli approvvi-
gionamenti e installazione, come le relazioni ispettive e i 
dati sulle prove e sulle tarature, le relazioni sulle qualifi -
che del personale interessato.  

 4.3. L’organismo notifi cato deve svolgere controlli 
periodici intesi ad accertare che l’installatore mantenga e 
applichi il sistema di qualità e fornisce all’installatore una 
relazione sui controlli stessi. 

 4.4. Inoltre, l’organismo notifi cato può effettuare 
visite senza preavviso presso l’installatore o presso il 
cantiere allestito per l’installazione dell’ascensore, pro-
cedendo o facendo procedere in tale occasione, se neces-
sario, a prove atte a verifi care il corretto funzionamento 
del sistema di qualità. Esso deve fornire all’installatore 
una relazione sulla visita e, se sono state svolte prove, una 
relazione sulle stesse. 

  5. L’installatore tiene a disposizione delle autorità 
nazionali per dieci anni a decorrere dalla data di immis-
sione sul mercato dell’ascensore:  

    a)   la documentazione di cui al punto 3.1, lettera   c)  ;  
    b)   la documentazione tecnica di cui al punto 3.1, 

lettera   d)  ;  
    c)   le informazioni riguardanti le modifi che di cui 

al punto 3.5, secondo comma;  
    d)   le decisioni e le relazioni dell’organismo notifi -

cato di cui al punto 3.5, quarto comma, e ai punti 4.3 e 4.4.  
 6. Ogni organismo notifi cato informa la sua autorità 

di notifi ca delle approvazioni delle decisioni dei sistemi 
di qualità totale rilasciate o revocate e, periodicamente o 
su richiesta, mette a sua disposizione l’elenco delle ap-
provazioni delle decisioni respinte, sospese o altrimenti 
sottoposte a restrizioni. 

 Ogni organismo notifi cato informa gli altri organi-
smi notifi cati delle approvazioni dei sistemi di qualità da 
esso respinte, sospese o ritirate e, a richiesta, delle appro-
vazioni rilasciate. 

 L’organismo notifi cato conserva una copia delle 
approvazioni rilasciate, degli allegati e dei supplementi, 
nonché la documentazione tecnica, per 15 anni dalla data 
di rilascio. 

 Su richiesta, l’organismo notifi cato fornisce alla 
Commissione e agli Stati membri una copia delle appro-
vazioni dei sistemi di qualità rilasciate. 

 7. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 

 7.1. L’installatore appone la marcatura CE nella ca-
bina di ciascun ascensore che soddisfi  i requisiti essen-
ziali di salute e di sicurezza del presente regolamento e, 
sotto la responsabilità dell’organismo notifi cato di cui al 
punto 3.1, il numero d’identifi cazione di quest’ultimo a 
lato della marcatura CE nella cabina di ciascun ascensore. 

 7.2. L’installatore compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni ascensore e tiene una copia 
della dichiarazione di conformità UE a disposizione delle 
autorità nazionali per dieci anni dalla data in cui l’ascen-
sore è stato immesso sul mercato. Una copia della dichia-
razione di conformità UE è messa a disposizione delle 
autorità competenti su richiesta. 

 8. Rappresentante autorizzato 
 Gli obblighi incombenti all’installatore a norma dei 

punti 3.1, 3.3.3, 3.3.5, 5 e 7 possono essere adempiuti 
dal suo rappresentante autorizzato, a nome e sotto la re-
sponsabilità dell’installatore, purché siano specifi cati nel 
mandato.   

  

  ALLEGATO  XII 
     (art. 6  -bis  , comma 1,
lettera   a)  , numero 3)) 

 CONFORMITÀ AL TIPO BASATA SULLA GARANZIA
DELLA QUALITÀ DELLA PRODUZIONE DEGLI ASCENSORI

(MODULO D) 

 1. La conformità al tipo basata sulla garanzia della 
qualità della produzione degli ascensori è la parte di una 
procedura di valutazione della conformità con cui un or-
ganismo notifi cato valuta il sistema di qualità della pro-
duzione di un installatore per garantire che gli ascensori 
installati siano conformi al tipo approvato nel certifi ca-
to di esame UE del tipo o ad un ascensore progettato e 
fabbricato nel quadro di un sistema di qualità approvato 
conformemente all’allegato XI e soddisfi no i requisiti es-
senziali di salute e di sicurezza applicabili di cui all’alle-
gato I. 

 2. Obblighi dell’installatore 
 L’installatore applica un sistema approvato di qua-

lità per la fabbricazione, il montaggio, l’installazione, 
l’esame fi nale e le prove da eseguire sugli ascensori, se-
condo quanto specifi cato al punto 3, ed è assoggettato alla 
sorveglianza di cui al punto 4. 

 3. Sistema di qualità 
 3.1. L’installatore presenta una domanda di verifi ca 

del suo sistema di qualità a un unico organismo notifi cato 
di sua scelta. 

  La domanda deve contenere:  
    a)   il nome e l’indirizzo dell’installatore e, nel caso 

in cui la domanda sia presentata dal rappresentante auto-
rizzato, anche il nome e l’indirizzo di quest’ultimo;  

    b)   tutte le informazioni pertinenti sugli ascensori 
da installare;  

    c)   la documentazione relativa al sistema di qualità;  
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    d)   la documentazione tecnica relativa agli ascen-
sori da installare;  

    e)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 
non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato.  

 3.2. Il sistema di qualità deve garantire la conformità 
degli ascensori ai requisiti essenziali di salute e di sicu-
rezza ad essi applicabili di cui all’allegato I. 

 Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adottati 
dall’installatore devono costituire una documentazione 
sistematica e ordinata sotto forma di misure, procedure e 
istruzioni scritte. Questa documentazione relativa al siste-
ma di qualità deve consentire un’interpretazione unifor-
me di programmi, schemi, manuali e registri riguardanti 
la qualità. 

  Essa deve includere in particolare un’adeguata 
descrizione:  

    a)   degli obiettivi di qualità e della struttura orga-
nizzativa, delle responsabilità e dei poteri del personale 
direttivo in materia di qualità del prodotto;  

    b)   dei processi di fabbricazione, delle tecniche di 
controllo e di garanzia della qualità, dei processi e degli 
interventi sistematici che saranno applicati;  

    c)   degli esami e delle prove che saranno effettuati 
prima, durante e dopo l’installazione;  

    d)   dei registri riguardanti la qualità, come le rela-
zioni ispettive e i dati sulle prove, sulle tarature, le rela-
zioni sulle qualifi che del personale interessato;  

    e)   dei mezzi di sorveglianza che consentono di 
controllare che sia ottenuta la richiesta qualità dell’ascen-
sore e se il sistema di qualità della produzione funziona 
effi cacemente.  

 3.3. L’organismo notifi cato valuta il sistema di qua-
lità per determinare se soddisfa i requisiti di cui al pun-
to 3.2. Esso presume la conformità a tali requisiti degli 
elementi del sistema di qualità conformi alle specifi che 
pertinenti delle corrispondenti norme armonizzate. 

 Almeno un membro del gruppo incaricato del con-
trollo deve avere esperienza nella valutazione della tecno-
logia degli ascensori in questione e conoscere i requisiti 
essenziali di salute e di sicurezza di cui all’allegato I. 

 Il controllo comprende una visita di valutazione dei 
locali dell’installatore e una visita al cantiere allestito per 
l’installazione. 

 La decisione è notifi cata all’installatore. La notifi ca 
deve contenere le conclusioni del controllo e la motiva-
zione circostanziata della decisione. 

 3.4. L’installatore deve impegnarsi ad adempiere gli 
obblighi derivanti dal sistema di qualità approvato e a 
fare in modo che esso rimanga adeguato ed effi cace. 

 3.4.1. L’installatore deve tenere informato l’organi-
smo notifi cato che ha approvato il sistema di qualità sulle 
modifi che che intende apportare al sistema. 

 3.4.2. L’organismo notifi cato valuta le modifi che 
proposte e decide se il sistema modifi cato di qualità con-
tinui a soddisfare i requisiti di cui al punto 3.2 o se sia 
necessaria una nuova verifi ca. 

 L’organismo notifi cato comunica la sua decisione 
all’installatore o, ove opportuno, al suo rappresentante 
autorizzato. La notifi ca deve contenere le conclusioni del 
controllo e la motivazione circostanziata della decisione. 

 L’organismo notifi cato appone, o fa apporre, il suo 
numero identifi cativo accanto alla marcatura CE ai sensi 
degli articoli 18 e 19. 

 4. Sorveglianza sotto la responsabilità dell’organi-
smo notifi cato 

 4.1. Scopo della sorveglianza è garantire che l’in-
stallatore adempia correttamente agli obblighi derivanti 
dal sistema di qualità approvato. 

  4.2. Ai fi ni della valutazione l’installatore consente 
all’organismo notifi cato l’accesso ai siti di fabbricazione, 
montaggio, installazione, ispezione prova e deposito e gli 
fornisce ogni utile informazione, in particolare:  

    a)   la documentazione relativa al sistema di qualità;  
    b)   la documentazione tecnica;  
    c)   i registri riguardanti la qualità, come le relazio-

ni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le relazioni 
sulle qualifi che del personale interessato.  

 4.3. L’organismo notifi cato deve svolgere controlli 
periodici intesi ad accertare che l’installatore mantenga e 
applichi il sistema della qualità e fornisce all’installatore 
una relazione sui controlli stessi. 

 4.4. Inoltre, l’organismo notifi cato può effettuare 
visite senza preavviso presso l’installatore, procedendo 
o facendo procedere in tale occasione, se necessario, a 
prove atte a verifi care il corretto funzionamento del siste-
ma di qualità. Esso fornisce all’installatore una relazione 
sulla visita e, se sono state svolte prove, una relazione 
sulle stesse. 

  5. L’installatore tiene a disposizione delle autorità 
nazionali per dieci anni a decorrere dalla data di immis-
sione sul mercato dell’ascensore:  

    a)   la documentazione di cui al punto 3.1, lettera 
  c)  ;  

    b)   la documentazione tecnica di cui al punto 3.1, 
lettera   d)  ;  

    c)   le informazioni riguardanti le modifi che di cui 
al punto 3.4.1;  

    d)   le decisioni e le relazioni dell’organismo no-
tifi cato di cui al punto 3.4.2, secondo comma, e ai punti 
4.3 e 4.4.  

 6. Ciascun organismo notifi cato informa la propria 
autorità di notifi ca circa le decisioni delle approvazioni 
dei sistemi di qualità della produzione rilasciate o ritirate 
e, periodicamente o su richiesta, mette a disposizione di 
tale autorità l’elenco delle approvazioni da esso rifi utate, 
sospese o altrimenti limitate. 

 Ogni organismo notifi cato informa gli altri organi-
smi notifi cati delle approvazioni dei sistemi di qualità da 
esso rifi utate, sospese o ritirate e, a richiesta, delle appro-
vazioni rilasciate. 

 Su richiesta, l’organismo notifi cato fornisce alla 
Commissione e agli Stati membri una copia delle appro-
vazioni dei sistemi di qualità rilasciate. 

 7. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 
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 7.1. L’installatore appone la marcatura CE nella ca-
bina di ciascun ascensore che soddisfi  i requisiti essen-
ziali di salute e di sicurezza del presente regolamento e, 
sotto la responsabilità dell’organismo notifi cato di cui al 
punto 3.1, il numero d’identifi cazione di quest’ultimo a 
lato della marcatura CE nella cabina di ciascun ascensore. 

 7.2. L’installatore compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni ascensore e tiene una copia 
della dichiarazione di conformità UE a disposizione delle 
autorità nazionali per dieci anni dalla data in cui l’ascen-
sore è stato immesso sul mercato. Una copia della dichia-
razione di conformità UE è messa a disposizione delle 
autorità competenti su richiesta. 

 8. Rappresentante autorizzato 
 Gli obblighi incombenti all’installatore a norma 

dei punti 3.1, 3.4.1, 5 e 7 possono essere adempiuti dal 
suo rappresentante autorizzato, a nome e sotto la re-
sponsabilità dell’installatore, purché siano specifi cati nel 
mandato.».   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 
1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

    a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonchè dei 
regolamenti comunitari;  

    b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale;  

    c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge;  

    d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;  

    e)  .  
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari . 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali re-
golamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere 
adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di ap-
posita autorizzazione da parte della legge. 

 I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono detta-
re norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi 
debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri pri-
ma della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

    a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione;  

    b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali;  

    c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;  

    d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche;  

    e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.  

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 5 e 32 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 1995-
1997), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    7 maggio 1998, n. 104, S.O.:  

 «Art. 5    (Attuazione di direttive comunitarie con regolamento au-
torizzato)   . — 1. Il Governo è autorizzato a dare attuazione alle direttive 
comprese nell’elenco di cui all’allegato C con uno o più regolamenti ai 
sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, adottati 
previo parere delle Commissioni parlamentari e del Consiglio di Stato, 
attenendosi a princìpi e criteri direttivi corrispondenti a quelli enunciati 
nelle lettere   b)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 1 dell’art. 2. 

 2. Fermo restando il disposto dell’art. 5, comma 1, della legge 
9 marzo 1989, n. 86 , i regolamenti di cui al comma 1 del presente 
articolo possono altresì, per tutte le materie non coperte da riserva as-
soluta di legge, dare attuazione alle direttive, anche se precedentemente 
trasposte, di cui le direttive comprese nell’allegato C costituiscano la 
modifi ca, l’aggiornamento od il completamento. 

 3. Ove le direttive cui essi danno attuazione prescrivano di adot-
tare discipline sanzionatorie, il Governo, in deroga a quanto stabilito 
nell’art. 8, può prevedere nei regolamenti di cui al comma 1, per le fatti-
specie individuate dalle direttive stesse, adeguate sanzioni amministrati-
ve, che dovranno essere determinate in ottemperanza ai princìpi stabiliti 
in materia dalla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 2.». 

 «Art. 32    (Ascensori)    . — 1. Il regolamento da emanare a norma 
dell’art. 4 della legge 9 marzo 1989, n. 86 , e successive modifi cazioni, 
per adeguare l’ordinamento italiano alla direttiva 95/16/CE del Parla-
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mento europeo e del Consiglio, si attiene alle disposizioni contenute 
nella medesima direttiva e, in particolare, ai seguenti princìpi generali:  

    a)   disporre che gli ascensori, con i relativi componenti di sicurez-
za, siano messi in commercio e in servizio solo se rispondono ai requisiti 
di sicurezza e salute previsti dalla direttiva 95/16/CE. Eventuali prescri-
zioni aggiuntive non potranno comunque obbligare ad introdurre modi-
fi che agli ascensori rispetto a quanto previsto dalla direttiva 95/16/CE;  

    b)   considerare conformi a tutte le prescrizioni di cui alla lettera 
  a)   gli ascensori e i relativi componenti muniti della marcatura CE e 
accompagnati dalla dichiarazione CE di conformità;  

    c)   prevedere la pubblicazione delle norme nazionali che recepi-
scono le norme armonizzate, nonché delle norme e specifi che tecniche 
nazionali rivolte alla corretta applicazione dei requisiti essenziali di si-
curezza e di salute;  

    d)   prevedere che siano adottate le misure dell’immediato ritiro 
dal mercato e del divieto di commercializzazione e messa in esercizio 
di ascensori e relativi componenti di sicurezza che, nonostante la mar-
catura CE e l’utilizzazione in conformità alla sua destinazione, mettono 
a rischio la sicurezza e la salute delle persone e la sicurezza dei beni, 
dandone immediata comunicazione alla Commissione delle Comunità 
europee;  

    e)   prevedere specifi camente gli obblighi che gravano sul fab-
bricante, sul suo mandatario con sede nella Unione europea, sull’in-
stallatore, sulla persona responsabile del progetto dell’ascensore, sulla 
persona che commercializza quest’ultimo o il componente di sicurezza, 
nonché su chi costruisce l’ascensore o il componente di sicurezza per 
uso personale;  

    f)   prevedere presupposti e modalità di designazione dei compo-
nenti degli organismi incaricati di effettuare le procedure di controllo, 
con la specifi cazione dei compiti e degli esami di competenza;  

    g)   determinare le modalità di apposizione della marcatura CE 
e le misure per correggere o per ritirare dal mercato l’ascensore e il 
componente di sicurezza ai quali sia stata indebitamente apposta la mar-
catura CE.».  

 — Si riporta il testo dell’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59 
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle re-
gioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per 
la semplifi cazione amministrativa), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
17 marzo 1997, n. 63, S.O.:  

 «Art. 20. — 1. Il Governo, sulla base di un programma di priori-
tà di interventi, defi nito, con deliberazione del Consiglio dei ministri, 
in relazione alle proposte formulate dai Ministri competenti, sentita la 
Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, entro la data del 30 aprile, presenta al Parlamento, entro il 
31 maggio di ogni anno, un disegno di legge per la semplifi cazione e il 
riassetto normativo, volto a defi nire, per l’anno successivo, gli indirizzi, 
i criteri, le modalità e le materie di intervento, anche ai fi ni della ridefi -
nizione dell’area di incidenza delle pubbliche funzioni con particolare 
riguardo all’assetto delle competenze dello Stato, delle regioni e degli 
enti locali. In allegato al disegno di legge è presentata una relazione 
sullo stato di attuazione della semplifi cazione e del riassetto. 

 2. Il disegno di legge di cui al comma 1 prevede l’emanazione di 
decreti legislativi, relativamente alle norme legislative sostanziali e pro-
cedimentali, nonché di regolamenti ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, per le 
norme regolamentari di competenza dello Stato. 

  3. Salvi i princìpi e i criteri direttivi specifi ci per le singole materie, 
stabiliti con la legge annuale di semplifi cazione e riassetto normativo, 
l’esercizio delle deleghe legislative di cui ai commi 1 e 2 si attiene ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   defi nizione del riassetto normativo e codifi cazione della nor-
mativa primaria regolante la materia, previa acquisizione del parere del 
Consiglio di Stato, reso nel termine di novanta giorni dal ricevimento 
della richiesta, con determinazione dei princìpi fondamentali nelle ma-
terie di legislazione concorrente;  

  a  -bis  ) coordinamento formale e sostanziale del testo delle di-
sposizioni vigenti, apportando le modifi che necessarie per garantire la 
coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per adeguare, 
aggiornare e semplifi care il linguaggio normativo;  

    b)   indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta salva l’appli-
cazione dell’art. 15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse 
al codice civile;  

    c)   indicazione dei princìpi generali, in particolare per quanto 
attiene alla informazione, alla partecipazione, al contraddittorio, alla 
trasparenza e pubblicità che regolano i procedimenti amministrativi ai 
quali si attengono i regolamenti previsti dal comma 2 del presente arti-
colo, nell’àmbito dei princìpi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modifi cazioni;  

    d)   eliminazione degli interventi amministrativi autorizzatori e 
delle misure di condizionamento della libertà contrattuale, ove non vi 
contrastino gli interessi pubblici alla difesa nazionale, all’ordine e alla 
sicurezza pubblica, all’amministrazione della giustizia, alla regolazione 
dei mercati e alla tutela della concorrenza, alla salvaguardia del patri-
monio culturale e dell’ambiente, all’ordinato assetto del territorio, alla 
tutela dell’igiene e della salute pubblica;  

    e)   sostituzione degli atti di autorizzazione, licenza, concessione, 
nulla osta, permesso e di consenso comunque denominati che non impli-
chino esercizio di discrezionalità amministrativa e il cui rilascio dipenda 
dall’accertamento dei requisiti e presupposti di legge, con una denuncia 
di inizio di attività da presentare da parte dell’interessato all’ammini-
strazione competente corredata dalle attestazioni e dalle certifi cazioni 
eventualmente richieste;  

    f)   determinazione dei casi in cui le domande di rilascio di un 
atto di consenso, comunque denominato, che non implichi esercizio di 
discrezionalità amministrativa, corredate dalla documentazione e dalle 
certifi cazioni relative alle caratteristiche tecniche o produttive dell’atti-
vità da svolgere, eventualmente richieste, si considerano accolte qualora 
non venga comunicato apposito provvedimento di diniego entro il ter-
mine fi ssato per categorie di atti in relazione alla complessità del pro-
cedimento, con esclusione, in ogni caso, dell’equivalenza tra silenzio e 
diniego o rifi uto;  

    g)    revisione e riduzione delle funzioni amministrative non diret-
tamente rivolte:   

  1) alla regolazione ai fi ni dell’incentivazione della 
concorrenza;  

  2) alla eliminazione delle rendite e dei diritti di esclusività, 
anche alla luce della normativa comunitaria;  

  3) alla eliminazione dei limiti all’accesso e all’esercizio delle 
attività economiche e lavorative;  

  4) alla protezione di interessi primari, costituzionalmente rile-
vanti, per la realizzazione della solidarietà sociale;  

  5) alla tutela dell’identità e della qualità della produzione tipi-
ca e tradizionale e della professionalità;  

    h)   promozione degli interventi di autoregolazione per standard 
qualitativi e delle certifi cazioni di conformità da parte delle categorie 
produttive, sotto la vigilanza pubblica o di organismi indipendenti, an-
che privati, che accertino e garantiscano la qualità delle fasi delle atti-
vità economiche e professionali, nonché dei processi produttivi e dei 
prodotti o dei servizi;  

    i)   per le ipotesi per le quali sono soppressi i poteri amministrativi 
autorizzatori o ridotte le funzioni pubbliche condizionanti l’esercizio 
delle attività private, previsione dell’autoconformazione degli interes-
sati a modelli di regolazione, nonché di adeguati strumenti di verifi ca 
e controllo successivi. I modelli di regolazione vengono defi niti dalle 
amministrazioni competenti in relazione all’incentivazione della con-
correnzialità, alla riduzione dei costi privati per il rispetto dei parametri 
di pubblico interesse, alla fl essibilità dell’adeguamento dei parametri 
stessi alle esigenze manifestatesi nel settore regolato;  

    l)   attribuzione delle funzioni amministrative ai comuni, salvo 
il conferimento di funzioni a province, città metropolitane, regioni e 
Stato al fi ne di assicurarne l’esercizio unitario in base ai princìpi di sus-
sidiarietà, differenziazione e adeguatezza; determinazione dei princìpi 
fondamentali di attribuzione delle funzioni secondo gli stessi criteri da 
parte delle regioni nelle materie di competenza legislativa concorrente;  

    m)   defi nizione dei criteri di adeguamento dell’organizzazione 
amministrativa alle modalità di esercizio delle funzioni di cui al pre-
sente comma;  
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    n)   indicazione esplicita dell’autorità competente a ricevere il 
rapporto relativo alle sanzioni amministrative, ai sensi dell’art. 17 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689.  

 3  -bis  . Il Governo, nelle materie di competenza esclusiva dello Sta-
to, completa il processo di codifi cazione di ciascuna materia emanando, 
anche contestualmente al decreto legislativo di riassetto, una raccolta 
organica delle norme regolamentari regolanti la medesima materia, se 
del caso adeguandole alla nuova disciplina di livello primario e sempli-
fi candole secondo i criteri di cui ai successivi commi. 

  4. I decreti legislativi e i regolamenti di cui al comma 2, emanati 
sulla base della legge di semplifi cazione e riassetto normativo annuale, 
per quanto concerne le funzioni amministrative mantenute, si attengono 
ai seguenti princìpi:  

    a)   semplifi cazione dei procedimenti amministrativi, e di quelli 
che agli stessi risultano strettamente connessi o strumentali, in modo 
da ridurre il numero delle fasi procedimentali e delle amministrazioni 
intervenienti, anche riordinando le competenze degli uffi ci, accorpando 
le funzioni per settori omogenei, sopprimendo gli organi che risultino 
superfl ui e costituendo centri interservizi dove ricollocare il personale 
degli organi soppressi e raggruppare competenze diverse ma confl uenti 
in un’unica procedura, nel rispetto dei princìpi generali indicati ai sensi 
del comma 3, lettera   c)  , e delle competenze riservate alle regioni;  

    b)   riduzione dei termini per la conclusione dei procedimenti e 
uniformazione dei tempi di conclusione previsti per procedimenti tra 
loro analoghi;  

    c)   regolazione uniforme dei procedimenti dello stesso tipo che 
si svolgono presso diverse amministrazioni o presso diversi uffi ci della 
medesima amministrazione;  

    d)   riduzione del numero di procedimenti amministrativi e ac-
corpamento dei procedimenti che si riferiscono alla medesima attività;  

    e)   semplifi cazione e accelerazione delle procedure di spesa e 
contabili, anche mediante l’adozione di disposizioni che prevedano ter-
mini perentori, prorogabili per una sola volta, per le fasi di integrazione 
dell’effi cacia e di controllo degli atti, decorsi i quali i provvedimenti si 
intendono adottati;  

    f)   aggiornamento delle procedure, prevedendo la più estesa e ot-
timale utilizzazione delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione, anche nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa;  

  f  -bis  ) generale possibilità di utilizzare, da parte delle ammini-
strazioni e dei soggetti a queste equiparati, strumenti di diritto privato, 
salvo che nelle materie o nelle fattispecie nelle quali l’interesse pubblico 
non può essere perseguito senza l’esercizio di poteri autoritativi;  

  f  -ter  ) conformazione ai princìpi di sussidiarietà, differenziazio-
ne e adeguatezza, nella ripartizione delle attribuzioni e competenze tra 
i diversi soggetti istituzionali, nella istituzione di sedi stabili di concer-
tazione e nei rapporti tra i soggetti istituzionali ed i soggetti interes-
sati, secondo i criteri dell’autonomia, della leale collaborazione, della 
responsabilità e della tutela dell’affi damento;  

  f  -quater  ) riconduzione delle intese, degli accordi e degli atti 
equiparabili comunque denominati, nonché delle conferenze di servizi, 
previste dalle normative vigenti, aventi il carattere della ripetitività, ad 
uno o più schemi base o modelli di riferimento nei quali, ai sensi degli 
articoli da 14 a 14  -quater   della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni, siano stabilite le responsabilità, le modalità di attuazione 
e le conseguenze degli eventuali inadempimenti;  

  f  -quinquies  ) avvalimento di uffi ci e strutture tecniche e ammini-
strative pubbliche da parte di altre pubbliche amministrazioni, sulla base 
di accordi conclusi ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modifi cazioni.  

 5. I decreti legislativi di cui al comma 2 sono emanati su proposta 
del Ministro competente, di concerto con il Presidente del Consiglio dei 
ministri o il Ministro per la funzione pubblica, con i Ministri interessati 
e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa acquisizione del 
parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e, successivamente, dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti che sono resi entro il termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

 6. I regolamenti di cui al comma 2 sono emanati con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Mini-

stro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro competente, 
previa acquisizione del parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, quando siano coinvolti 
interessi delle regioni e delle autonomie locali, del parere del Consiglio 
di Stato nonché delle competenti Commissioni parlamentari. I pareri 
della Conferenza unifi cata e del Consiglio di Stato sono resi entro no-
vanta giorni dalla richiesta; quello delle Commissioni parlamentari è 
reso, successivamente ai precedenti, entro sessanta giorni dalla richie-
sta. Per la predisposizione degli schemi di regolamento la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ove necessario, promuove, anche su richiesta 
del Ministro competente, riunioni tra le amministrazioni interessate. 
Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di parere alle Commissioni parla-
mentari, i regolamenti possono essere comunque emanati. 

 7. I regolamenti di cui al comma 2, ove non diversamente pre-
visto dai decreti legislativi, entrano in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla data della loro pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
Con effetto dalla stessa data sono abrogate le norme, anche di legge, 
regolatrici dei procedimenti. 

  8. I regolamenti di cui al comma 2 si conformano, oltre ai princìpi 
di cui al comma 4, ai seguenti criteri e princìpi:  

    a)   trasferimento ad organi monocratici o ai dirigenti ammini-
strativi di funzioni anche decisionali, che non richiedono, in ragione 
della loro specifi cità, l’esercizio in forma collegiale, e sostituzione degli 
organi collegiali con conferenze di servizi o con interventi, nei relativi 
procedimenti, dei soggetti portatori di interessi diffusi;  

    b)   individuazione delle responsabilità e delle procedure di veri-
fi ca e controllo;  

    c)   soppressione dei procedimenti che risultino non più rispon-
denti alle fi nalità e agli obiettivi fondamentali defi niti dalla legislazione 
di settore o che risultino in contrasto con i princìpi generali dell’ordina-
mento giuridico nazionale o comunitario;  

    d)   soppressione dei procedimenti che comportino, per l’ammi-
nistrazione e per i cittadini, costi più elevati dei benefìci conseguibili, 
anche attraverso la sostituzione dell’attività amministrativa diretta con 
forme di autoregolamentazione da parte degli interessati, prevedendone 
comunque forme di controllo;  

    e)   adeguamento della disciplina sostanziale e procedimentale 
dell’attività e degli atti amministrativi ai princìpi della normativa comu-
nitaria, anche sostituendo al regime concessorio quello autorizzatorio;  

    f)   soppressione dei procedimenti che derogano alla normativa 
procedimentale di carattere generale, qualora non sussistano più le ra-
gioni che giustifi chino una difforme disciplina settoriale;  

    g)   regolazione, ove possibile, di tutti gli aspetti organizzativi e di 
tutte le fasi del procedimento.  

 8  -bis  . Il Governo verifi ca la coerenza degli obiettivi di semplifi -
cazione e di qualità della regolazione con la defi nizione della posizio-
ne italiana da sostenere in sede di Unione europea nella fase di predi-
sposizione della normativa comunitaria, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Assicura la partecipazione italiana 
ai programmi di semplifi cazione e di miglioramento della qualità della 
regolazione interna e a livello europeo. 

 9. I Ministeri sono titolari del potere di iniziativa della semplifi ca-
zione e del riassetto normativo nelle materie di loro competenza, fatti 
salvi i poteri di indirizzo e coordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, che garantisce anche l’uniformità e l’omogeneità degli 
interventi di riassetto e semplifi cazione. La Presidenza del Consiglio dei 
ministri garantisce, in caso di inerzia delle amministrazioni competen-
ti, l’attivazione di specifi che iniziative di semplifi cazione e di riassetto 
normativo. 

 10. Gli organi responsabili di direzione politica e di amministrazio-
ne attiva individuano forme stabili di consultazione e di partecipazione 
delle organizzazioni di rappresentanza delle categorie economiche e 
produttive e di rilevanza sociale, interessate ai processi di regolazione 
e di semplifi cazione. 

 11. I servizi di controllo interno compiono accertamenti sugli ef-
fetti prodotti dalle norme contenute nei regolamenti di semplifi cazione 
e di accelerazione dei procedimenti amministrativi e possono formulare 
osservazioni e proporre suggerimenti per la modifi ca delle norme stesse 
e per il miglioramento dell’azione amministrativa.». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 16 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 17 (Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchi-
ne e che modifi ca la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori), pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale    19 febbraio 2010, n. 41, S.O.:  

 «Art. 16    (Ascensori e montacarichi)   . — 1. Le disposizioni di at-
tuazione della direttiva 2006/42/CE, per la parte relativa alle modifi che 
della direttiva 95/16/CE in materia di ascensori, sono adottate con re-
golamento, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162, fatto salvo quanto previsto dall’art. 13 della legge 4 feb-
braio 2005, n. 11.».   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dell’art. 2, punto 1, lettera   c)    del regolamento 
(UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 otto-
bre 2012 sulla normazione europea, che modifi ca le direttive 89/686/
CEE e 93/15/CEE del Consiglio nonché le direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 
95/16/CE, 97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 2007/23/CE, 2009/23/CE 
e 2009/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 
decisione 87/95/CEE del Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio:  

 «Art. 2    (Defi nizioni)    . — Ai fi ni del presente regolamento si intende 
per:  

 (  Omissis  ). 
   c)   “norma armonizzata”: una norma europea adottata sulla base 

di una richiesta della Commissione ai fi ni dell’applicazione della legi-
slazione dell’Unione sull’armonizzazione; 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo degli articoli 2, punti 10) e 11), 30 e 21 del re-

golamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
9 luglio 2008 che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza 
del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93:  

 «Art. 2    (Defi nizioni)    . — Ai fi ni del presente regolamento si intende 
per:  

 (  Omissis  ). 
  10) “accreditamento” attestazione da parte di un organismo na-

zionale di accreditamento che certifi ca che un determinato organismo di 
valutazione della conformità soddisfa i criteri stabiliti da norme armo-
nizzate e, ove appropriato, ogni altro requisito supplementare, compresi 
quelli defi niti nei rilevanti programmi settoriali, per svolgere una speci-
fi ca attività di valutazione della conformità;  

  11) “organismo nazionale di accreditamento” l’unico organismo 
che in uno Stato membro è stato autorizzato da tale Stato a svolgere 
attività di accreditamento;  

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 30    (Principi generali della marcatura CE)   . — 1. La marca-

tura CE può essere apposta solo dal fabbricante o dal suo mandatario. 
 2. La marcatura CE, come presentata all’allegato II, è apposta solo 

su prodotti per i quali la sua apposizione è prevista dalla specifi ca nor-
mativa comunitaria di armonizzazione e non è apposta su altri prodotti. 

 3. Apponendo o avendo apposto la marcatura CE, il fabbricante 
accetta di assumersi la responsabilità della conformità del prodotto a 
tutte le prescrizioni applicabili stabilite nella normativa comunitaria di 
armonizzazione pertinente che ne dispone l’apposizione. 

 4. La marcatura CE è l’unica marcatura che attesta la conformità 
del prodotto alle prescrizioni applicabili della normativa comunitaria di 
armonizzazione pertinente che ne dispone l’apposizione. 

 5. È vietata l’apposizione su un prodotto di marcature, segni o 
iscrizioni che possano indurre in errore i terzi circa il signifi cato della 
marcatura CE o il simbolo grafi co della stessa. Può essere apposta sul 
prodotto ogni altra marcatura che non comprometta la visibilità, la leg-
gibilità ed il signifi cato della marcatura CE. 

 6. Senza pregiudizio dell’art. 41, gli Stati membri garantiscono 
l’applicazione corretta del regime che disciplina la marcatura CE e pro-
muovono le azioni appropriate contro l’uso improprio della marcatura. 
Gli Stati membri istituiscono inoltre sanzioni per le infrazioni, che pos-
sono comprendere sanzioni penali per le infrazioni gravi. Tali sanzioni 
sono proporzionate alla gravità dell’infrazione e costituiscono un deter-
rente effi cace contro l’uso improprio.». 

 «Art. 21    (Misure restrittive)   . — 1. Gli Stati membri garantiscono 
che le misure adottate, conformemente alla pertinente normativa comu-
nitaria di armonizzazione, al fi ne di vietare o limitare la messa a dispo-
sizione del prodotto sul mercato, oppure di ritirarlo o richiamarlo dal 
mercato, siano proporzionate e indichino i motivi esatti sui quali sono 
basate. 

 2. Tali misure sono comunicate senza indugio all’operatore econo-
mico pertinente, che è contestualmente informato dei mezzi di ricorso 
previsti dalla normativa dello Stato membro interessato e dei termini cui 
tali mezzi di ricorso sono soggetti. 

 3. Prima dell’adozione di una misura di cui al paragrafo 1, all’ope-
ratore economico interessato è data la possibilità di essere ascoltato 
entro un adeguato periodo non inferiore ai dieci giorni, a meno che 
tale consultazione non sia resa impossibile dall’urgenza della misura 
da adottare, giustifi cata dalle prescrizioni a tutela della salute, della si-
curezza o da altri motivi connessi agli interessi pubblici oggetto della 
pertinente normativa comunitaria di armonizzazione. Se l’azione è stata 
adottata senza sentire l’operatore, a quest’ultimo è data l’opportunità di 
essere sentito non appena possibile e la misura adottata è tempestiva-
mente riesaminata. 

 4. Ogni misura di cui al paragrafo 1 è tempestivamente ritirata o 
modifi cata non appena l’operatore economico dimostri di aver preso 
provvedimenti effi caci.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 38 della direttiva 2014/33/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 per l’armonizza-
zione delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori e ai 
componenti di sicurezza per ascensori:  

 «Art. 38    (Procedura a livello nazionale per gli ascensori o i com-
ponenti di sicurezza per ascensori che presentano rischi)   . — 1. Qualora 
le autorità di vigilanza del mercato di uno Stato membro abbiano motivi 
suffi cienti per ritenere che un ascensore o un componente di sicurezza 
per ascensori disciplinato dalla presente direttiva presenti un rischio per 
la salute o l’incolumità delle persone o, se del caso, per la sicurezza 
dei beni, effettuano una valutazione dell’ascensore o del componente 
di sicurezza per ascensori interessato che investa tutte le prescrizioni 
pertinenti di cui alla presente direttiva. A tal fi ne, gli operatori econo-
mici interessati cooperano ove necessario con le autorità di vigilanza 
del mercato. 

 Se nel corso della valutazione di cui al primo comma le autorità 
di vigilanza del mercato concludono che un ascensore non rispetta le 
prescrizioni di cui alla presente direttiva, chiedono tempestivamente 
all’installatore di adottare tutte le misure correttive del caso al fi ne di 
rendere l’ascensore conforme alle suddette prescrizioni entro un termine 
ragionevole e proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei casi. 

 Se nel corso della valutazione di cui al primo comma le autorità di 
vigilanza del mercato concludono che un componente di sicurezza per 
ascensori non rispetta le prescrizioni di cui alla presente direttiva, chie-
dono tempestivamente all’operatore economico interessato di adottare 
tutte le misure correttive appropriate al fi ne di rendere il componente 
di sicurezza per ascensori conforme alle suddette prescrizioni oppure 
di ritirarlo o di richiamarlo dal mercato entro un termine ragionevole e 
proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei casi. 

 Le autorità di vigilanza del mercato ne informano l’organismo no-
tifi cato competente. 

 L’art. 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle misure di 
cui al secondo e al terzo comma del presente paragrafo. 

 2. Qualora ritengano che l’inadempienza non sia ristretta al terri-
torio nazionale, le autorità di vigilanza del mercato informano la Com-
missione e gli altri Stati membri dei risultati della valutazione e dei 
provvedimenti che hanno chiesto agli operatori economici di prendere. 

 3. L’operatore economico garantisce che siano prese tutte le op-
portune misure correttive nei confronti di tutti gli ascensori e di tutti 
i componenti di sicurezza per ascensori interessati che ha immesso o 
messo a disposizione sul mercato in tutta l’Unione. 
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 4. Qualora l’installatore non prenda le adeguate misure correttive 
entro il termine di cui al paragrafo 1, secondo comma, le autorità di vi-
gilanza del mercato adottano tutte le opportune misure provvisorie per 
limitare o proibire l’immissione sul loro mercato nazionale o l’utilizzo 
dell’ascensore interessato, oppure per ritirarlo dal mercato. 

 Qualora l’operatore economico interessato non prenda le misure 
correttive adeguate entro il periodo di cui al paragrafo 1, terzo comma, 
le autorità di vigilanza del mercato adottano tutte le opportune misure 
provvisorie per proibire o limitare la messa a disposizione sul loro mer-
cato nazionale del componente di sicurezza per ascensori, per ritirarlo 
da tale mercato o richiamarlo. 

 Le autorità di vigilanza del mercato informano immediatamente la 
Commissione e gli altri Stati membri di tali misure. 

  5. Le informazioni di cui al paragrafo 4, terzo comma, includono 
tutti i particolari disponibili, soprattutto i dati necessari all’identifi ca-
zione dell’ascensore o del componente di sicurezza per ascensori non 
conforme, la sua origine, la natura della presunta non conformità e dei 
rischi connessi, la natura e la durata delle misure nazionali adottate, 
nonché gli argomenti espressi dagli operatori economici interessati. In 
particolare, le autorità di vigilanza del mercato indicano se l’inadem-
pienza sia dovuta:  

    a)   alla non conformità dell’ascensore o del componente di sicu-
rezza per ascensori dei requisiti essenziali di salute e di sicurezza di cui 
alla presente direttiva; oppure  

    b)   alle carenze nelle norme armonizzate di cui all’art. 14, che 
conferiscono la presunzione di conformità.  

 6. Gli Stati membri che non siano quello che ha avviato la proce-
dura a norma del presente articolo informano senza indugio la Commis-
sione e gli altri Stati membri di tutti i provvedimenti adottati, di tutte le 
altre informazioni a loro disposizione sulla non conformità dell’ascen-
sore o del componente di sicurezza per ascensori interessato e, in caso di 
disaccordo con la misura nazionale adottata, delle loro obiezioni. 

 7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni di cui 
al paragrafo 4, secondo comma, uno Stato membro o la Commissione 
non sollevino obiezioni contro la misura provvisoria presa da uno Stato 
membro, tale misura è ritenuta giustifi cata. 

 8. Gli Stati membri garantiscono che siano adottate senza indu-
gio le opportune misure restrittive in relazione all’ascensore o al com-
ponente di sicurezza per ascensori in questione, quale il suo ritiro dal 
mercato.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 sulla nor-
mazione europea, che modifi ca le direttive 89/686/CEE e 93/15/CEE 
del Consiglio nonché le direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 95/16/CE, 97/23/
CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la decisione 87/95/
CEE del Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio:  

 «Art. 11    (Obiezioni formali alle norme armonizzate)    . — 1. Qua-
lora uno Stato membro o il Parlamento europeo ritenga che una norma 
armonizzata non soddisfi  completamente le prescrizioni cui intende ri-
ferirsi e che sono stabilite dalla pertinente legislazione dell’Unione in 
materia di armonizzazione, esso ne informa la Commissione fornendo 
una spiegazione dettagliata e la Commissione, previa consultazione del 
comitato istituito dalla corrispondente legislazione dell’Unione in mate-
ria di armonizzazione, laddove esista, o previe altre forme di consulta-
zione di esperti del settore, decide di:  

    a)   pubblicare, di non pubblicare o di pubblicare con limitazioni i 
riferimenti alla norma armonizzata in questione nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea;  

    b)   mantenere, di mantenere con limitazioni o di ritirare i riferi-
menti alla norma armonizzata in questione nella o dalla   Gazzetta Uffi -
ciale   dell’Unione europea.  

 2. La Commissione pubblica sul proprio sito web le informazioni 
relative alle norme armonizzate che sono state oggetto della decisione 
di cui al paragrafo 1. 

 3. La Commissione informa l’organizzazione di normazione eu-
ropea interessata della decisione di cui al paragrafo 1 e, all’occorrenza, 
richiede la revisione delle norme armonizzate in questione. 

 4. La decisione di cui al paragrafo 1, lettera   a)  , del presente arti-
colo, è adottata secondo la procedura consultiva di cui all’art. 22, para-
grafo 2. 

 5. La decisione di cui al paragrafo 1, lettera   b)  , del presente artico-
lo, è adottata secondo la procedura d’esame di cui all’art. 22, paragrafo 3.». 

 — La direttiva del Ministro delle attività produttive del 19 dicem-
bre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 77 del 2 aprile 2003, 
reca: «Documentazione da produrre per l’autorizzazione degli organi-
smi alla certifi cazione CE».   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo degli articoli 12, 13, 14, 15, 16 e 18 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 (Regolamento 
recante norme per l’attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori 
e di semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta 
per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    10 giugno 1999, n. 134, come modi-
fi cati dal presente decreto:  

 «Art. 12    (Messa in esercizio degli ascensori e montacarichi)   . — 
1. La messa in esercizio degli ascensori, montacarichi e apparecchi di 
sollevamento rispondenti alla defi nizione di ascensore la cui velocità di 
spostamento non supera 0,15 m/s è soggetta a comunicazione, da parte 
del proprietario o del suo legale rappresentante, al comune competente 
per territorio o alla provincia autonoma competente secondo il proprio 
statuto. 

 2. La comunicazione di cui al comma 1, da effettuarsi entro    ses-
santa    giorni dalla data della dichiarazione di conformità dell’impianto 
di cui all’art.    4  -bis  , comma 2   , del presente regolamento ovvero all’art. 3, 
comma 3, lettera   e)   , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, 
contiene:  

    a)   l’indirizzo dello stabile ove è installato l’impianto;  
    b)   la velocità, la portata, la corsa, il numero delle fermate e il 

tipo di azionamento;  
    c)   il nominativo o la ragione sociale dell’installatore dell’ascen-

sore o del fabbricante del montacarichi o dell’apparecchio di solleva-
mento rispondente alla defi nizione di ascensore la cui velocità di spo-
stamento non supera 0,15 m/s, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 17;  

    d)   la copia della dichiarazione di conformità di cui all’art.      4  -bis  , 
comma 2     , del presente regolamento ovvero all’art. 3, comma 3, lettera 
  e)  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17;  

    e)   l’indicazione della ditta, abilitata ai sensi del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, cui il proprie-
tario ha affi dato      la manutenzione dell’impianto, che abbia accettato 
l’incarico     ;  

    f)   l’indicazione del soggetto incaricato di effettuare le ispezioni 
periodiche sull’impianto, ai sensi dell’art. 13, comma 1, che abbia ac-
cettato l’incarico.  

  2  -bis  . Quando la comunicazione di cui al comma 1 è effettuata 
oltre il limite di sessanta giorni, la documentazione di cui al com-
ma 2 è integrata da un verbale di verifi ca straordinaria di attivazione 
dell’impianto.  

 3. L’uffi cio competente del comune assegna all’impianto, entro 
trenta giorni, un numero di matricola e lo comunica al proprietario o al 
suo legale rappresentante dandone contestualmente notizia al soggetto 
competente per l’effettuazione delle verifi che periodiche. 

 4. Quando si apportano le modifi che costruttive di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   cc)  , il proprietario, previo adeguamento dell’impianto, 
per la parte modifi cata o sostituita nonché per le altre parti interessate 
alle disposizioni del presente regolamento, invia la comunicazione di 
cui al comma 1 al comune competente per territorio nonché al soggetto 
competente per l’effettuazione delle verifi che periodiche. 

 5. È fatto divieto di porre o mantenere in esercizio impianti per i 
quali non siano state effettuate, ovvero aggiornate a seguito di eventuali 
modifi che, le comunicazioni di cui al presente articolo. 

 6. Ferme restando in capo agli organi competenti le funzioni di 
controllo ad essi attribuite dalla normativa vigente, e fatto salvo l’even-
tuale accertamento di responsabilità civile, nonché penale a carico del 
proprietario dell’immobile e/o dell’installatore e/o del fabbricante, il 
comune ordina l’immediata sospensione del servizio in caso di inosser-
vanza degli obblighi imposti dal presente regolamento. 

 7. Gli organi deputati al controllo sono tenuti a dare tempestiva co-
municazione al comune territorialmente competente dell’inosservanza 
degli obblighi imposti dal presente regolamento rilevata nell’esercizio 
delle loro funzioni.». 
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 «Art. 13    (Verifi che periodiche)    . — 1. Il proprietario dello stabile, o 
il suo legale rappresentante, sono tenuti ad effettuare regolari manuten-
zioni dell’impianto ivi installato, nonché a sottoporre lo stesso a verifi -
ca periodica ogni due anni. Alla verifi ca periodica degli ascensori, dei 
montacarichi e degli apparecchi di sollevamento rispondenti alla defi ni-
zione di ascensore la cui velocità di spostamento non supera 0,15 m/s 
provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti, a mezzo di tecnici forniti 
di laurea in ingegneria:  

    a)   l’azienda sanitaria locale competente per territorio, ovve-
ro, l’ARPA, quando le disposizioni regionali di attuazione della legge 
21 gennaio 1994, n. 61, attribuiscono ad essa tale competenza;  

    b)   la direzione territoriale del lavoro del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali competente per territorio, per gli impianti installa-
ti presso gli stabilimenti industriali o le aziende agricole;  

    c)   la direzione generale del trasporto pubblico locale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, per gli ascensori destinati ai ser-
vizi di pubblico trasporto terrestre, come stabilito all’art. 1, terzo com-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753;  

    d)   gli organismi di certifi cazione notifi cati ai sensi del presente 
regolamento per le valutazioni di conformità      di cui all’allegato V o VIII     ;  

    e)   gli organismi di ispezione “di tipo A” accreditati, per le veri-
fi che periodiche sugli ascensori, ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17020: 2012, e successive modifi cazioni, dall’unico organismo 
nazionale autorizzato a svolgere attività di accreditamento ai sensi del 
regolamento (CE) n. 765/2008.  

 2. Il soggetto che ha eseguito la verifi ca periodica rilascia al pro-
prietario, nonché alla ditta incaricata della manutenzione, il verbale re-
lativo e, ove negativo, ne comunica l’esito al competente uffi cio comu-
nale per i provvedimenti di competenza. 

 3. Le operazioni di verifi ca periodica sono dirette ad accertare se le 
parti dalle quali dipende la sicurezza di esercizio dell’impianto sono in 
condizioni di effi cienza, se i dispositivi di sicurezza funzionano regolar-
mente e se è stato ottemperato alle prescrizioni eventualmente impartite 
in precedenti verifi che. Il soggetto incaricato della verifi ca fa eseguire 
dal manutentore dell’impianto le suddette operazioni. 

 4. Il proprietario o il suo legale rappresentante forniscono i mezzi 
e gli aiuti indispensabili perché siano eseguite le verifi che periodiche 
dell’impianto. 

 5. Le amministrazioni statali che hanno propri ruoli tecnici pos-
sono provvedere, per i propri impianti, alle verifi che di cui al pre-
sente articolo, direttamente per mezzo degli ingegneri dei rispettivi 
ruoli. In tal caso il verbale della verifi ca, ove negativo, è trasmesso al 
competente uffi cio tecnico dell’amministrazione che dispone il fermo 
dell’impianto. 

 6. Le spese per l’effettuazione delle verifi che periodiche sono a 
carico del proprietario dello stabile ove è installato l’impianto.». 

 «Art. 14    (Verifi che straordinarie)   . — 1. A seguito di verbale di 
verifi ca periodica con esito negativo, il competente uffi cio comunale 
dispone il fermo dell’impianto fi no alla data della verifi ca straordinaria 
con esito favorevole. La verifi ca straordinaria è eseguita dai soggetti di 
cui all’art. 13, comma 1, ai quali il proprietario o il suo legale rappre-
sentante rivolgono richiesta dopo la rimozione delle cause che hanno 
determinato l’esito negativo della verifi ca.    Tale verifi ca straordinaria 
deve evidenziare in modo dettagliato la rimozione delle cause che ave-
vano determinato l’esito negativo della precedente verifi ca.  

 2. In caso di incidenti di notevole importanza, anche se non sono 
seguiti da infortunio, il proprietario o il suo legale rappresentante danno 
immediata notizia al competente uffi cio comunale che dispone, imme-
diatamente, il fermo dell’impianto. Per la rimessa in servizio dell’im-
pianto, è necessaria una verifi ca straordinaria, con esito positivo, ai 
sensi del comma 1. 

 3. Nel caso siano apportate all’impianto le modifi che di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   cc)  , la verifi ca straordinaria è eseguita dai 
soggetti di cui all’art. 13, comma 1. 

 4. Le spese per l’effettuazione delle verifi che straordinarie sono a 
carico del proprietario dello stabile ove è installato l’impianto. 

 5. Nell’ipotesi prevista dall’art. 13, comma 5, le amministrazioni 
statali possono provvedere alla verifi ca straordinaria avvalendosi degli 
ingegneri dei propri ruoli.». 

 «Art. 15    (Manutenzione)   . — 1. Ai fi ni della conservazione dell’im-
pianto e del suo normale funzionamento, il proprietario o il suo legale 
rappresentante sono tenuti ad affi dare la manutenzione di tutto il siste-
ma degli ascensori, dei montacarichi e degli apparecchi di sollevamento 
rispondenti alla defi nizione di ascensore la cui velocità di spostamento 

non supera 0,15 m/s a persona munita di certifi cato di abilitazione o a 
ditta specializzata ovvero a un operatore comunitario dotato di specia-
lizzazione equivalente che debbono provvedere a mezzo di personale 
abilitato. 

 Il certifi cato di abilitazione è rilasciato dal prefetto, in seguito 
all’esito favorevole di una prova teorico - pratica, da sostenersi dinan-
zi ad apposita commissione esaminatrice ai sensi degli articoli 6, 7, 8, 
9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1951, 
n. 1767. 

 2. Il manutentore provvede anche alla manovra di emergenza che, 
in caso di necessità, può essere effettuata    anche da personale di custo-
dia o altro personale competente, autorizzato dal proprietario o dal suo 
legale rappresentante e istruito per questo scopo.  

 3.    Il manutentore, al fi ne di garantire la corretta funzionalità 
dell’impianto, esegue interventi di manutenzione tenendo conto delle 
esigenze dell’impianto stesso e, comunque, provvede periodicamente 
almeno a   : 

    a)   a verifi care il regolare funzionamento dei dispositivi mecca-
nici, idraulici ed elettrici e, in particolare, delle porte dei piani e delle 
serrature;  

    b)   a verifi care lo stato di conservazione delle funi e delle catene;  
    c)   alle operazioni normali di pulizia e di lubrifi cazione delle 

parti.  
  4. Il manutentore provvede, almeno una volta ogni sei mesi per 

gli ascensori, compresi gli apparecchi di sollevamento rispondenti alla 
defi nizione di ascensore la cui velocità di spostamento non supera 0.15 
m/s, e almeno una volta all’anno per i montacarichi:  

    a)   a verifi care l’integrità e l’effi cienza del paracadute, del limita-
tore di velocità e degli altri dispositivi di sicurezza;  

    b)   a verifi care minutamente le funi, le catene e i loro attacchi;  
    c)   a verifi care l’isolamento dell’impianto elettrico e l’effi cienza 

dei collegamenti con la terra;  
    d)   ad annotare i risultati di queste verifi che sul libretto di cui 

all’art. 16.  
 5. Il manutentore promuove, altresì, tempestivamente la riparazio-

ne e la sostituzione delle parti rotte o logorate, o a verifi carne l’avvenu-
ta, corretta, esecuzione. 

 6. Il proprietario o il suo legale rappresentante provvedono pronta-
mente alle riparazioni e alle sostituzioni. 

 7. Nel caso in cui il manutentore rilevi un pericolo in atto, deve 
fermare l’impianto, fi no a quando esso non sia stato riparato informan-
done, tempestivamente, il proprietario o il suo legale rappresentante e 
il soggetto incaricato delle verifi che periodiche, nonché il comune per 
l’adozione degli eventuali provvedimenti di competenza.». 

 «Art. 16    (Libretto e targa)   . — 1. I verbali dalle verifi che periodiche 
e straordinarie debbono essere annotati o allegati in apposito libretto 
che, oltre ai verbali delle verifi che periodiche e straordinarie e agli esiti 
delle visite di manutenzione, deve contenere copia delle dichiarazioni 
di conformità di cui all’art.    4  -bis  , comma 2   , del presente regolamen-
to ovvero all’art. 3, comma 3, lettera   e)   del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 17, e copia delle comunicazioni del proprietario o suo 
legale rappresentante al competente uffi cio comunale, nonché copia 
della comunicazione del competente uffi cio comunale al proprietario 
o al suo legale rappresentante relative al numero di matricola assegnato 
all’impianto. 

 2. Il proprietario o il suo legale rappresentante assicurano la di-
sponibilità del libretto all’atto delle verifi che periodiche o straordinarie 
o nel caso del controllo di cui all’art. 8, comma 1, del presente regola-
mento ovvero all’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 17. 

  3. In ogni supporto del carico devono esporsi, a cura del proprie-
tario o del suo legale rappresentante, le avvertenze per l’uso e una targa 
recante le seguenti indicazioni:  

    a)   soggetto incaricato di effettuare le verifi che periodiche;  
    b)   installatore/fabbricante e numero di fabbricazione;  
    c)   numero di matricola;  
    d)   portata complessiva in chilogrammi;  
    e)   se del caso, numero massimo di persone.».  

 «Art. 18    (Norma di rinvio)   . —    (Abrogato)   .».   

  17G00031  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 17 febbraio 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Parabita e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di Parabita (Lecce) gli or-
gani elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 31 maggio 2015; 

 Considerato che, dall’esito di approfonditi accertamen-
ti, sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio agli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fi ne di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale di Parabita, si rende necessario far luo-
go allo scioglimento del consiglio comunale e disporre il 
conseguente commissariamento, per rimuovere tempesti-
vamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubbli-
co e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 17 febbraio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Parabita (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del comune di Parabita (Lecce) è affi data, 
per la durata di diciotto mesi, alla commissione straordi-
naria composta da:  

 - dott. Andrea Cantadori, viceprefetto; 
 - dott. Gerardo Quaranta, viceprefetto; 
 - dott. Sebastiano Giangrande, dirigente di II fascia.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 17 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI,    Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri  

 MINNITI,    Ministro dell’inter-
no    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 2017
Interno, fog. n. 385

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel comune di Parabita (Lecce) sono state riscontrate forme di in-
gerenza da parte della criminalità organizzata che hanno compromesso 
la libera determinazione e l’imparzialità degli organi eletti nelle consul-
tazioni amministrative del 31 maggio 2015, nonché il buon andamento 
dell’amministrazione ed il funzionamento dei servizi. 

 Le risultanze di un’inchiesta giudiziaria hanno portato all’esecu-
zione di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal giudi-
ce per le indagini preliminari presso il Tribunale di Lecce il 14 dicembre 
2015, nei confronti di 22 persone - tra cui un consigliere che ha rive-
stito, fi no all’arresto, le cariche di vicesindaco ed assessore del comune 
di Parabita -ritenute affi liate, a vario titolo, all’organizzazione mafi osa 
denominata «sacra corona unita», operante nel comune ed in altre città 
limitrofe. 

 I destinatari del provvedimento sono accusati dei reati di associa-
zione mafi osa, di traffi co e spaccio di sostanze stupefacenti, di deten-
zione illegale di armi comuni da sparo, di estorsione e corruzione con 
l’aggravante della modalità mafi osa. 

 Il 21 aprile 2016, nel corso di una riunione del Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, il Procuratore della Repub-
blica ha comunicato gli sviluppi processuali della vicenda giudiziaria, 
informando i presenti che il Tribunale di Lecce, Sezione Riesame, aveva 
disposto, nei confronti del citato amministratore comunale l’applicazio-
ne della misura degli arresti domiciliari in luogo della detenzione in 
carcere, poi confermata dalla Corte di Cassazione. 
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 Il quadro investigativo delineato dagli inquirenti - che peraltro ha 
trovato conferma in fonti di prova - ha fatto emergere il rischio di una 
potenziale compromissione delle istituzioni locali e del tessuto socio 
economico comunale, da cui è scaturita, con decreto del Prefetto di Lec-
ce del 18 luglio 2016, una mirata attività di accesso nel comune, ai sensi 
dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(TUOEL). 

 La commissione incaricata degli accertamenti ha depositato le pro-
prie conclusioni, sulle cui risultanze il Prefetto - sentito nella seduta del 
21 ottobre 2016 il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica, integrato con la partecipazione del Procuratore della Repubblica, 
ha redatto l’allegata relazione del 28 novembre 2016, che costituisce 
parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sussi-
stenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti 
ed indiretti degli amministratori locali con la criminalità organizzata di 
tipo mafi oso e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando 
pertanto i presupposti per l’applicazione delle misure di cui al citato 
art. 143. 

 Alcune sentenze della magistratura hanno acclarato, negli anni, 
la presenza operativa sul territorio comunale e su quello dei comuni 
contermini di un’articolazione della «sacra corona unita», dotata di au-
tonomia operativa e facente capo ad un soggetto, stretto congiunto del 
leader storico della consorteria locale, il quale sta scontando, in regime 
di 41  -bis   del codice penale, una condanna all’ergastolo. 

 Il gruppo criminale amministra, in quel territorio, le attività illecite 
del clan che, nel tempo, si sono espanse rispetto ai tradizionali setto-
ri del traffi co di stupefacenti e delle estorsioni, inserendosi nei circuiti 
dell’economia legale, anche attraverso l’infi ltrazione criminale negli 
apparati della pubblica amministrazione. 

 Gli ultimi sviluppi giudiziari - ed in particolare le pronunce del Tri-
bunale di Lecce, di cui la più recente è dell’ottobre 2016 - hanno affer-
mato con assoluta chiarezza la conclamata capacità del gruppo mafi oso 
di inquinare l’amministrazione comunale di Parabita, nonché l’abilità 
criminale della consorteria nell’imporre il controllo pieno del territorio, 
attraverso l’intimidazione. 

 La situazione generale del comune è stata, peraltro, descritta nella 
Relazione annuale sulle attività svolte dal Procuratore nazionale e dal-
la Direzione nazionale antimafi a e antiterrorismo, del febbraio 2016, 
riferita al periodo 1° luglio 2014-30 giugno 2015. In particolare, nella 
relazione si dà atto della perdurante attività - anche nel territorio co-
munale - di un gruppo criminale che ha incrementato la propria azione 
malavitosa a seguito della condizione di libertà, tra gli altri, del predetto 
stretto congiunto del leader storico del clan al cui gruppo è riconosciuta 
una sorta di autonomia operativa per il rispetto dovuto proprio all’espo-
nente «storico» della «sacra corona unita». 

 Anche la Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno 
delle mafi e e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, in un 
incontro che si è svolto a Lecce nel febbraio 2016, ha avuto modo di 
sottolineare i segnali di una allarmante modifi ca del rapporto della so-
cietà civile con la criminalità mafi osa, cui consegue una crescente sot-
tovalutazione della pericolosità di tali organizzazioni, che determina la 
caduta verticale della riprovazione sociale nei confronti del fenomeno, 
con conseguente utilizzazione dei servizi offerti dagli stessi sodalizi o 
dai singoli associati. 

 Le consultazioni amministrative del 31 maggio 2015 hanno por-
tato alla conferma del sindaco uscente, mentre il vicesindaco-assessore 
aveva già svolto le funzioni assessorili nella precedente consiliatura. Ed 
è proprio la fi gura di quest’ultimo amministratore che emerge all’in-
terno dell’amministrazione, quale veicolo consapevole per favorire gli 
interessi criminali, sulla base - come evidenziato nella stessa ordinanza 
di custodia cautelare del dicembre 2015 - di un vero e proprio patto di 
scambio politico-mafi oso, in forza del quale l’amministratore, pur non 
essendo inserito organicamente nel sodalizio, di fatto, si è dimostrato 
a completa disposizione dello stesso fornendo un contributo specifi co, 
consapevole e volontario, oltre che continuativo, ai fi ni della conserva-
zione e del rafforzamento della capacità operativa del gruppo. 

 Quanto al voto di scambio, emerge dalle indagini della magistra-
tura inquirente che il clan ha pubblicamente e palesemente sostenuto 
- attraverso il vertice malavitoso locale ed i suoi uomini - la campagna 
elettorale di alcuni esponenti politici locali, tra cui il predetto ammi-
nistratore che, in cambio, si è reso disponibile ad esaudire le richieste 
della criminalità organizzata. 

 Nella richiamata recente sentenza dell’ottobre 2016, il Tribunale 
evidenzia come la disponibilità manifestata dallo stesso amministrato-
re nei confronti del clan sia rivelatrice di un pesante condizionamento 
mafi oso del comune, tanto da integrare gli estremi del concorso esterno 
in associazione mafi osa e non solo quelli del reato di cui all’art. 416  -ter   
del codice penale. 

 Rileva, in tal senso, la circostanza che lo stesso amministratore si 
sia autodefi nito santo in Paradiso dell’associazione malavitosa, in tal 
modo palesando il suo status di punto di riferimento della consorteria 
all’interno dell’ente, pronto ad attivarsi per far fronte a qualsiasi richie-
sta dell’organizzazione criminale. 

 Il patto elettorale tra il locale sodalizio e l’amministrazione è risul-
tato evidente in occasione delle esternazioni del vertice del clan che ha 
commentato, in rete, la vittoria - nel maggio 2015 - della lista facente 
capo all’attuale sindaco con parole che, inequivocabilmente, attestano il 
legame tra il sodalizio e l’istituzione comunale. 

 Nella richiamata ordinanza vengono individuati gli episodi che 
concretizzano il ruolo dinamico e funzionale svolto vicesindaco, allor-
ché ha favorito le assunzioni dei sodali, contribuendo a migliorare le 
condizioni lavorative di associati assunti da ditte operanti nell’ambito di 
appalti pubblici, fungendo altresì da factotum amministrativo del clan. 

 In particolare, il Prefetto descrive l’impegno dell’amministrazione 
ad assumere appartenenti al clan presso la ditta che gestisce la raccolta 
dei rifi uti solidi urbani nel comune, risultata aggiudicataria in via defi -
nitiva del servizio all’esito di un procedimento che si era concluso in 
favore di un’altra impresa, la cui offerta è stata poi ritenuta anomala 
dalla commissione di gara. 

 È signifi cativo che presso la citata ditta, che tuttora svolge la pro-
pria attività per l’ente in forza di numerose proroghe, siano stati assunti 
- con contratto stipulato già nel gennaio 2010, poco prima dell’insedia-
mento del sindaco, al suo primo mandato - il vertice della locale orga-
nizzazione criminale, stretto congiunto del leader storico della consor-
teria di cui si è già fatto menzione, nonché due sodali della consorteria. 

 La stabilizzazione del rapporto di lavoro con i tre esponenti del 
clan è avvenuto il successivo 3 aprile 2013 ed ha comportato l’aumento 
del costo annuale del servizio. 
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 In relazione a tanto, l’attuale amministrazione comunale non ha 
avviato iniziative fi nalizzate ripristinare condizioni di imparzialità e le-
galità nella gestione del settore. 

 Risulta, invece, dagli esiti dell’inchiesta confl uiti nella sentenza del 
Tribunale di Lecce dell’ottobre 2016, la disponibilità del vicesindaco-
assessore, in vista delle elezioni del 2015, a mettere a disposizione della 
sacra corona unita la propria funzione pubblica, con promesse di nuove 
assunzioni, di migliorare le condizioni lavorative di associati assunti da 
ditte operanti nell’ambito di appalti pubblici e di un innalzamento delle 
ore lavorative settimanali. 

 È emblematica la circostanza che la Corte di Cassazione, con sen-
tenza dell’aprile 2016, nel confermare l’ordinanza del Tribunale di Lec-
ce relativa alla misura cautelare degli arresti domiciliari, abbia eviden-
ziato il rischio che l’amministratore - in virtù del ruolo pubblico svolto e 
per la rete di rapporti intessuti nello svolgimento della propria funzione 
- potesse continuare a favorire esponenti del sodalizio criminale, grazie 
anche ai contatti con amministratori ancora in carica e indicati come 
vicini all’associazione mafi osa. 

 L’ente non ha svolto un’effettiva attività di contrasto al fenome-
no dell’occupazione abusiva degli edifi ci pubblici, consentendo inve-
ce l’indebita fruizione di abitazioni destinate all’edilizia residenziale 
pubblica da parte di soggetti privi di legittimazione, tra cui fi gurano 
esponenti del locale clan. Infatti, nonostante le segnalazioni dell’ente 
gestore del patrimonio fi nalizzate sia al rilascio degli immobili che al 
pagamento degli oneri condominiali, è stata emessa una sola ordinanza 
di sgombero. 

 La commissione d’accesso ha anche segnalato un’altra grave il-
legittimità nella gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
da parte del sindaco il quale, con propria ordinanza, ha requisito alcuni 
beni, destinandoli a soggetti non rientranti nella graduatoria uffi ciale 
degli aventi titolo all’assegnazione. In questo caso tra i benefi ciari della 
disposizione del primo cittadino fi gura un pregiudicato di cui sono state 
comprovate le frequentazioni di esponenti della locale consorteria. 

 Anche la procedura per l’assegnazione di contributi economici e 
dei buoni lavoro relativi a prestazioni lavorative occasionali risulta vi-
ziata. Come rileva la commissione d’indagine, le prestazioni sociali in 
questione sono state elargite all’esito di un sorteggio pubblico svoltosi 
alla presenza di personale dipendente del comune ovvero di soggetti non 
identifi cati. Risultano benefi ciari delle prestazioni esponenti della crimi-
nalità organizzata, loro familiari o persone ad essi legate da rapporti di 
frequentazione. 

 Nel corso delle indagini che hanno portato alla recente sentenza del 
12 ottobre 2016 è emerso l’interesse del capo clan alla gestione, per il 
tramite di prestanome, di alcuni locali commerciali al fi ne di investire il 
denaro proveniente dalle attività illecite. 

 Dagli atti in possesso degli inquirenti emergono in particolare i 
contatti intercorsi tra l’amministrazione ed esponenti del clan, fi naliz-
zati a garantire la gestione di un esercizio commerciale da parte di uno 
stretto congiunto di un affi liato alla locale consorteria. 

 La vicenda, secondo il giudice per le indagini preliminari del Tri-
bunale di Lecce mette in luce la conclamata capacità dell’organizzazio-
ne criminale di inquinare l’amministrazione comunale, ottenendo come 
contropartita del proprio sostegno elettorale ad alcuni candidati «favori» 
di vario genere. 

 Signifi cativo è l’episodio accaduto il 10 gennaio 2016 in occasio-
ne di un incontro dì calcio presso il campo sportivo comunale quando 
un gruppo di tifosi ha inneggiato slogan in favore del vicesindaco che 
era stato da poco raggiunto dal provvedimento di custodia cautelare in 
carcere, per concorso esterno in associazione mafi osa di cui si è trattato. 
Grave è la circostanza che tali iniziative siano state postate su una delle 
principali reti sociali. 

 Il Prefetto evidenzia come le manifestazioni in favore dell’ammi-
nistratore confermino la «caduta verticale» della riprovazione sociale 
del fenomeno che era stata rilevata dalla Direzione nazionale antimafi a 
e antiterrorismo, costituendo un inequivocabile segnale di consenso nei 
confronti di esponenti interni ed esterni del clan mafi oso. 

 Il Prefetto rileva anche che alla «marcia per la legalità», che si è 
svolta a Parabita in concomitanza con l’incontro calcistico ed alla quale 
erano presenti i consiglieri di minoranza e tre consiglieri di maggioran-
za, non hanno partecipato il sindaco ed alcuni assessori. 

 Tra le condotte antigiuridiche segnalate dalla commissione d’ac-
cesso, particolare valenza assumono alcune vicende amministrative in 
materia urbanistica e, più specifi camente, quelle relative al rilascio di un 
permesso a costruire in variante, concesso ad una società il cui socio è 
un amministratore, presente in giunta anche nella consiliatura eletta nel 
2010, che ha seguito la relativa procedura in violazione dell’obbligo di 
astensione di cui all’art. 78, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Gli atti della magistratura inquirente confermano la funzione svolta 
dal predetto amministratore - defi nito come l’uomo del clan all’interno 
dell’ente che si fa portavoce di tutte le istanze dell’associazione crimi-
nale - per favorirne gli interessi, all’indomani del sostegno elettorale 
assicurato dalla consorteria. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del Prefetto di Lecce, con particolare riferimento allo 
scenario investigativo e agli ulteriori riscontri derivanti dalle fonti tec-
niche di prova, hanno evidenziato una serie di condizionamenti nell’am-
ministrazione comunale di Parabita, volti a perseguire fi ni diversi da 
quelli istituzionali, che determinano lo svilimento e la perdita di credi-
bilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi della 
collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assicurare 
il risanamento dell’ente. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Parabita 
(Lecce), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’infl uenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 15 febbraio 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  15 marzo 2017 .

      Indizione del     referendum     popolare per l’abrogazione delle disposizioni sul lavoro accessorio (voucher).    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 75 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante “Norme sui   referendum   previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo”, e successive modifi cazioni; 
 Visto l’articolo 1, comma 399, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014); 
 Vista l’ordinanza del 6 dicembre 2016 depositata il 9 dicembre 2016, con la quale l’Uffi cio centrale per il   refe-

rendum   presso la Corte suprema di cassazione ha dichiarato conforme a legge una richiesta di   referendum    popolare 
per l’abrogazione degli articoli 48, 49 (come modifi cato al suo terzo comma dal decreto legislativo n. 185/2016) e 
50 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183 (voucher)”, 
con la seguente denominazione: “Abrogazione disposizioni sul lavoro accessorio (voucher)” e con il seguente quesito:  

 «Volete voi l’abrogazione degli artt. 48, 49 (come modifi cato al suo terzo comma dal d. lgs. n. 185/2016) e 50 del 
d. lgs. 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183 (voucher)”?»; 

 Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 28 dell’11 gennaio 2017, depositata il 27 gennaio 2017 e pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - 1ª Serie speciale - n. 5 del 1° febbraio 2017, con la quale è stata dichiarata ammissibile 
la richiesta di   referendum   popolare secondo il quesito di cui alla suindicata ordinanza dell’Uffi cio centrale per il 
  referendum  ; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 14 marzo 2017; 
 Sulla proposta del Presidente dei Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia; 

  E M A N A    
il seguente decreto:  

 Il   referendum    popolare per l’abrogazione degli articoli 48, 49 (come modifi cato al suo terzo comma dal decreto 
legislativo n. 185/2016) e 50 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante “Disciplina organica dei contratti 
di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183 (voucher)”, con la seguente denominazione: “Abrogazione disposizioni sul lavoro accessorio (voucher)”, 
è indetto sul seguente quesito:  

 «Volete voi l’abrogazione degli artt. 48, 49 (come modifi cato al suo terzo comma dal d. lgs. n. 185/2016) e 50 del 
d. lgs. 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’art. 1 comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183 (voucher)”?». 

 I relativi comizi sono convocati per il giorno di domenica 28 maggio 2017. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 15 marzo 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno 

 ORLANDO, Ministro della giustizia   

  17A02125
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 marzo 2017 .

      Indizione del     referendum     popolare per l’abrogazione delle 
disposizioni limitative della responsabilità solidale in mate-
ria di appalti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 75 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante “Norme 

sui   referendum   previsti dalla Costituzione e sulla inizia-
tiva legislativa dei popolo”, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 1, comma 399, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014); 

 Vista l’ordinanza del 6 dicembre 2016 depositata il 
9 dicembre 2016, con la quale l’Uffi cio centrale per il 
  referendum   presso la Corte suprema di cassazione ha 
dichiarato conforme a legge una richiesta di   referen-
dum    popolare per l’abrogazione di una parte dell’arti-
colo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, recante “Attuazione delle deleghe in mate-
ria di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 
14 febbraio 2003, n. 30”, con la seguente denominazione: 
“Abrogazione disposizioni limitative della responsabilità 
solidale in materia di appalti” e con il seguente quesito:  

 «Volete voi l’abrogazione dell’art. 29 del d. lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, recante “Attuazione delle de-
leghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” comma 2, limitata-
mente alle parole “Salvo diversa disposizione dei contrat-
ti collettivi nazionali sottoscritti da associazioni dei datori 
di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappre-
sentative del settore che possono individuare metodi e 
procedure di controllo e di verifi ca della regolarità com-
plessiva degli appalti,” e alle parole “Il committente im-
prenditore o datore di lavoro è convenuto in giudizio per il 
pagamento unitamente all’appaltatore e con gli eventuali 
ulteriori subappaltatori. Il committente imprenditore o 
datore di lavoro può eccepire, nella prima difesa, il bene-
fi cio della preventiva escussione del patrimonio dell’ap-
paltatore medesimo e degli eventuali subappaltatori. In 
tal caso il giudice accerta la responsabilità solidale di tutti 
gli obbligati, ma l’azione esecutiva può essere intentata 
nei confronti del committente imprenditore o datore di 
lavoro solo dopo l’infruttuosa escussione del patrimonio 
dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori.”?; 

 Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 27 dell’ 
l l gennaio 2017, depositata il 27 gennaio 2017 e pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - 1ª Serie speciale - n. 5 del 
1° febbraio 2017, con la quale è stata dichiarata ammissi-
bile la richiesta di   referendum   popolare secondo il quesito 
di cui alla suindicata ordinanza dell’Uffi cio centrale per 
il   referendum  ; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 14 marzo 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia; 

  E M A N A    
il seguente decreto:  

 Il   referendum    popolare per l’abrogazione di una parte 
dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, recante “Attuazione delle deleghe 
in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui 
alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”, con la seguente de-
nominazione: “Abrogazione disposizioni limitative della 
responsabilità solidale in materia di appalti”, è indetto sul 
seguente quesito:  

 «Volete voi l’abrogazione dell’articolo 29 del d. lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, recante “Attuazione delle de-
leghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” comma 2, limitata-
mente alle parole “Salvo diversa disposizione dei contrat-
ti collettivi nazionali sottoscritti da associazioni dei datori 
di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappre-
sentative del settore che possono individuare metodi e 
procedure di controllo e di verifi ca della regolarità com-
plessiva degli appalti,” e alle parole “Il committente im-
prenditore o datore di lavoro è convenuto in giudizio per il 
pagamento unitamente all’appaltatore e con gli eventuali 
ulteriori subappaltatori. Il committente imprenditore o 
datore di lavoro può eccepire, nella prima difesa, il bene-
fi cio della preventiva escussione del patrimonio dell’ap-
paltatore medesimo e degli eventuali subappaltatori. In 
tal caso il giudice accerta la responsabilità solidale di tutti 
gli obbligati, ma l’azione esecutiva può essere intentata 
nei confronti del committente imprenditore o datore di 
lavoro solo dopo l’infruttuosa escussione del patrimonio 
dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori.”?». 

 I relativi comizi sono convocati per il giorno di dome-
nica 28 maggio 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 15 marzo 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 MINNITI, Ministro dell’inter-
no 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia   

  17A02126  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  3 marzo 2017 .

      Attuazione delle direttive delegate della Commissione europea 2016/585/UE del 12 febbraio 2016 nonché 2016/1028/
UE e 2016/1029/UE del 19 aprile 2016 di modifi ca del decreto 4 marzo 2014, n. 27, sulla restrizione di determinate sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, che abroga la direttiva 
2002/95/CE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, recante «Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche»; 

 Visto in particolare, l’art. 22 del citato decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, che prevede che con decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare si provveda all’aggiornamento ed alle modifi che degli 
allegati allo stesso decreto derivanti da aggiornamenti e modifi che della direttiva 2011/65/UE; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, recante attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifi uti delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Vista la direttiva delegata 2016/585 del 12 febbraio 2016 che modifi ca, adattandolo al progresso tecnico, l’allega-
to IV della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda un’esenzione relativa al 
piombo, al cadmio, al cromo esavalente e agli eteri di difenile polibromurato (PBDE) nei pezzi di ricambio recuperati 
da e usati per la riparazione o il rinnovo di dispositivi medici o di microscopi elettronici; 

 Viste le direttive delegate 2016/1028/UE, 2016/1029/UE della Commissione, del 19 aprile 2016, che modifi cano, 
adattandolo al progresso tecnico, l’allegato IV della direttiva 2011/65/UE, introducendo specifi che esenzioni al divieto 
di utilizzo del cadmio e del piombo in alcune apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Ritenuta la necessità di attuare le citate direttive delegate 2016/585/UE, 2016/1028/UE e 2016/1029/UE provve-
dendo, a tal fi ne, a modifi care l’allegato IV al citato decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. All’allegato IV del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, sono pportate le seguenti modifi che:  

   a)    il punto 26 è sostituito dal seguente:  

 «26.  Piombo nelle seguenti applicazioni usate per periodi prolungati a una tempe-
ratura inferiore a -20 °C in condizioni di funzionamento normale e di stoc-
caggio:
  a)   saldature su schede a circuiti stampati;
  b)   rivestimenti di terminazioni di componenti elettrici ed elettronici e rivesti-
menti di circuiti stampati;
  c)   saldature per la connessione di fili e cavi;
  d)   saldature per la connessione di trasduttori e sensori.
Piombo nelle saldature di connessioni elettriche a sensori per la misurazione 
della temperatura in dispositivi progettati per essere usati periodicamente a 
temperature inferiori a -150 °C.  Scade il 30 giugno 2021» 

   
   b)   il punto 31 è soppresso; 
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   c)   è aggiunto il seguente punto 31    bis   : 

 «31  -bis  .  Piombo, cadmio, cromo esavalente ed eteri di dife-
nile polibromurato (PBDE) nei pezzi di ricambio 
recuperati da e usati per la riparazione o il rinnovo di 
dispositivi medici, compresi i dispositivi medico-dia-
gnostici in vitro o i microscopi elettronici e i relativi 
accessori, purché il riutilizzo avvenga in sistemi con-
trollabili di restituzione a circuito chiuso da impresa 
a impresa e che ciascun riutilizzo di parti sia comuni-
cato al consumatore. 

 Scade il:
  a)   21 luglio 2021 per l’uso nei dispositivi 
medici diversi dai dispositivi medico-dia-
gnostici in vitro;
  b)   21 luglio 2023 per l’uso nei dispositivi 
medico-diagnostici in vitro;
  c)   21 luglio 2024 per l’uso nei microscopi 
elettronici e nei relativi accessori.» 

   d)   dopo il punto 42 è aggiunto il seguente:    

 «43.  Anodi di cadmio nelle celle di Hersch dei sensori per 
la rilevazione dell’ossigeno usati negli strumenti di 
monitoraggio e controllo industriali, in cui è richiesta 
una sensibilità inferiore a 10 ppm.   Scade il 15 luglio 2023»  

  Art. 2.
     1. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettere   b)   e   c)  , si applicano a decorrere dal 6 novembre 2017. 
 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed è comunicato alla Commis-

sione europea. 
 Roma, 3 marzo 2017 

 Il Ministro: GALLETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2017

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, registro n. 1, 
foglio n. 1118

  17A02048

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 gennaio 2017 .

      Criteri generali per la realizzazione degli accordi da defi -
nire in sede locale per la stipula dei contratti di locazione ad 
uso abitativo a canone concordato, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonché dei 
contratti di locazione transitori e dei contratti di locazione 
per studenti universitari, ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 2 
e 3 della stessa legge.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431 e successive 
modifi cazioni, concernente la disciplina delle locazioni e 
del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 15 dicembre 1998, 
n. 292, supplemento ordinario, n. 203/L; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 3, della citata legge 
n. 431 del 1998 che dispone che le parti possono stipulare 
contratti di locazione, defi nendo il valore del canone, la 
durata del contratto, anche in relazione a quanto previsto 
dall’art. 5, commi 1, 2 e 3; 

 Vista la Convenzione nazionale in data 8 febbraio 
1999, sottoscritta ai sensi dell’art. 4, comma 1, della leg-
ge n. 431 del 1998 tra le organizzazioni della proprietà 
edilizia e dei conduttori maggiormente rappresentative a 
livello nazionale; 

 Visto il decreto interministeriale lavori pubblici-fi nan-
ze del 5 marzo 1999, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   22 marzo 1999, n. 67 con il quale sono stati indicati, 
sulla base della citata Convenzione nazionale, i criteri 
generali per la realizzazione degli accordi da defi nire in 
sede locale per la stipula dei contratti di locazione ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431; 

 Visto il decreto interministeriale infrastrutture e tra-
sporti-economia e fi nanze del 30 dicembre 2002 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’11 aprile 2003, n. 85, 
supplemento ordinario n. 59, con il quale sono stati defi -
niti, in mancanza di un unico accordo tra le organizzazioni 
sindacali della proprietà edilizia e dei conduttori, i criteri 
generali per la realizzazione degli accordi in sede locale 



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6215-3-2017

per la stipula dei contratti di locazione ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, della legge n. 431 del 1998 nonché dei contratti 
di locazione transitori e dei contratti di locazione degli 
studenti universitari ai sensi dell’art. 5, commi 1, 2 e 3 
della stessa legge; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 1, della menzionata 
legge n. 431 del 1998, così come modifi cato dall’art. 2, 
comma 1, lettera   c)  , della legge 8 gennaio 2002, n. 2, che 
stabilisce, tra altro, che il Ministro dei lavori pubblici, ora 
infrastrutture e trasporti, convochi, ogni tre anni, le orga-
nizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori mag-
giormente rappresentative a livello nazionale al fi ne di 
individuare i criteri generali che costituiscono la base per 
la realizzazione degli accordi da defi nire in sede locale 
ai sensi dell’art. 2 comma 3 e dell’art. 5, commi 1, 2 e 3 
della suddetta legge n. 431 del 1998; 

 Viste le note del Vice Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, Sen. Riccardo Nencini, con le quali in data 
27 luglio 2016, 20 settembre 2016, 11 ottobre 2016 e 
25 ottobre 2016, ai sensi del richiamato art. 4, comma 1, 
della legge n. 431 del 1998, sono state convocate le orga-
nizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori mag-
giormente rappresentative a livello nazionale al fi ne di 
predisporre una nuova Convenzione nazionale adeguan-
dola maggiormente alle esigenze derivanti dalla crescente 
situazione di disagio abitativo relativo al comparto delle 
locazioni ad uso abitativo; 

 Vista la Convenzione nazionale in data 25 ottobre 
2016 ed i relativi allegati, sottoscritta ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, della richiamata legge n. 431 del 1998 tra le 
organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, fatta 
eccezione dell’organizzazione dei conduttori Sicet e vi-
stata, per il Ministero delle infrastrutture e trasporti, dal 
Vice Ministro Sen. Riccardo Nencini; 

 Viste le memorie depositate nel corso della riunione 
del 25 ottobre 2016 dalle organizzazioni degli inquilini 
Asia-Usb; Unione inquilini; Sicet e dall’organizzazione 
della proprietà edilizia Confedilizia; 

 Considerato che dal numero delle sottoscrizioni alla 
Convenzione del 25 ottobre 2016 è possibile constatare 
l’avvenuto raggiungimento dell’accordo tra le parti ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, della richiamata legge 431 
del 1998 tra le organizzazioni della proprietà edilizia e 
dei conduttori maggiormente rappresentative a livello 
nazionale; 

 Considerato altresì, che l’art. 4, comma 2, della men-
zionata legge n. 431 del 1998 prevede che i criteri gene-
rali individuati nella Convenzione nazionale siano indi-
cati in apposito decreto del Ministro dei lavori pubblici 
(ora delle infrastrutture e dei trasporti) di concerto con il 
Ministro delle fi nanze (ora economia e delle fi nanze) da 
emanare entro trenta giorni dalla conclusione della Con-
venzione soprarichiamata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Criteri per la determinazione dei canoni dei contratti

di locazione nella contrattazione territoriale    

     1. Gli accordi territoriali, in conformità delle fi nalità 
indicate all’art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, 
n. 431 e successive modifi cazioni, stabiliscono fasce di 
oscillazione del canone di locazione all’interno delle qua-
li, secondo le caratteristiche dell’edifi cio e dell’unità o 
porzione di unità immobiliare, è concordato, tra le parti, 
il canone per i singoli contratti. 

  2. A seguito delle convocazioni avviate dai comuni, 
singolarmente o in forma associata, le organizzazioni 
della proprietà edilizia e dei conduttori maggiormente 
rappresentative a livello locale, al fi ne della realizzazio-
ne degli accordi di cui al comma 1, dopo aver acquisito 
le informazioni concernenti le delimitazioni - ove effet-
tuate - delle microzone del territorio comunale defi nite ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 mar-
zo 1998, n. 138, individuano, anche avvalendosi della 
banca dati dell’Osservatorio del mercato immobiliare 
dell’Agenzia delle entrate, insiemi di aree aventi caratte-
ristiche omogenee per:  

   a)   valori di mercato; 
   b)   dotazioni infrastrutturali (trasporti pubblici, verde 

pubblico, servizi scolastici e sanitari, attrezzature com-
merciali, ecc.); 

   c)   tipologie edilizie, tenendo conto delle categorie e 
classi catastali. 

 All’interno delle aree omogenee individuate ai sensi 
del presente comma, possono essere evidenziate zone 
di particolare pregio o di particolare degrado. Al fi ne di 
assicurare la formazione degli accordi territoriali di cui 
all’art. 2, comma 3, della legge 431 del 1998, trascorso 
il termine di 60 giorni previsto per la convocazione del-
le organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori 
maggiormente rappresentative, le stesse organizzazioni 
possono produrne formale richiesta ai comuni interessati; 
nel caso in cui i comuni non adempiano nei successivi 
30 giorni, le organizzazioni possono procedere di propria 
iniziativa alle convocazioni di cui al comma 2 del presen-
te articolo. 

 3. Per ogni area individuata ai sensi del comma 2 o per 
eventuali aggregazioni di microzone, gli accordi territo-
riali prevedono un valore minimo ed un valore massimo 
del canone che costituiscono, rispettivamente, il limite 
minimo e massimo di una o più fasce di oscillazione. 

  4. Nella defi nizione del canone effettivo, collocato tra 
il valore minimo ed il valore massimo delle fasce di oscil-
lazione, le parti contrattuali, assistite - a loro richiesta - 
dalle rispettive organizzazioni, tengono conto anche dei 
seguenti elementi:  

   a)   tipologia dell’alloggio; 
   b)   stato manutentivo dell’alloggio e dell’intero 

stabile; 
   c)   pertinenze dell’alloggio (posto auto, box, cantina, 

ecc.); 
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   d)   presenza di spazi comuni (cortili, aree a verde, 
impianti sportivi interni, ecc.); 

   e)   dotazione di servizi tecnici (ascensore, tipologia 
del riscaldamento, prestazione energetica, condiziona-
mento d’aria, ecc.); 

   f)   eventuale dotazione di mobilio. 
 5. Per le compagnie assicurative, i fondi immobiliari, 

le associazioni e le fondazioni di previdenza, gli istituti 
di credito, gli enti previdenziali pubblici, i soggetti giu-
ridici o fi sici detentori di grandi proprietà immobiliari 
(per tali sono da intendersi le proprietà individuate ne-
gli accordi territoriali e, comunque, quelle caratterizzate 
dall’attribuzione, in capo ad un medesimo soggetto, di 
più di cento unità immobiliari destinate ad uso abitativo 
anche se ubicate in modo diffuso e frazionato sul territo-
rio nazionale), i canoni sono defi niti, all’interno dei va-
lori minimi e massimi stabiliti dalle fasce di oscillazione 
per le aree omogenee e per le eventuali aggregazioni di 
microzone individuate dalle contrattazioni territoriali, in 
base ad appositi accordi integrativi fra la proprietà inte-
ressata e le organizzazioni della proprietà edilizia e dei 
conduttori partecipanti al tavolo di confronto per il rinno-
vo della Convenzione nazionale o comunque fi rmatarie 
degli accordi territoriali relativi. Tali accordi integrativi 
prevedono, di norma, speciali condizioni migliorative 
per far fronte ad esigenze di particolari categorie di con-
duttori nonché la possibilità di modifi care ed integrare il 
tipo di contratto. Gli accordi integrativi possono indivi-
duare valori massimi del canone, all’interno delle fasce, 
ai fi ni dell’applicazione dell’art. 2, comma 3 del decre-
to 22 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
24 giugno 2008, n. 146. 

 6. Alla sottoscrizione degli accordi integrativi di cui 
al comma 5, possono partecipare imprese o associazioni 
di imprese di datori di lavoro, associazioni Onlus che si 
occupano di immigrazione, in relazione alla locazione di 
alloggi destinati al soddisfacimento di esigenze abitative 
di lavoratori non residenti e di immigrati comunitari o ex-
tracomunitari. I contratti, da stipulare con i diretti fruitori, 
sono regolati dall’art. 2, comma 3, della legge n. 431 del 
1998. 

 7. Gli accordi territoriali possono stabilire, per durate 
contrattuali superiori a quella minima fi ssata dalla legge, 
misure di aumento dei valori (minimo e massimo) delle 
fasce di oscillazione dei canoni defi niti per aree omoge-
nee nonché particolari forme di garanzia. Gli accordi ter-
ritoriali possono stabilire gli elementi oggettivi che deter-
minano una riduzione del canone massimo. 

 8. Le parti contrattuali, nella defi nizione del canone 
effettivo, possono essere assistite, a loro richiesta, dal-
le rispettive organizzazioni della proprietà edilizia e dei 
conduttori. Gli accordi defi niscono, per i contratti non as-
sistiti, le modalità di attestazione, da eseguirsi, sulla base 
degli elementi oggettivi dichiarati dalle parti contrattuali 
a cura e con assunzione di responsabilità, da parte di al-
meno una organizzazione fi rmataria dell’accordo, della 

rispondenza del contenuto economico e normativo del 
contratto all’accordo stesso, anche con riguardo alle age-
volazioni fi scali. 

 9. Gli accordi territoriali possono prevedere, per i con-
tratti per i quali il locatore non opti per la «cedolare sec-
ca», l’aggiornamento del canone in misura contrattata e, 
comunque, non superiore al 75 per cento della variazione 
Istat dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati verifi catasi nell’anno precedente. 

 10. I contratti di locazione di cui al presente articolo 
sono stipulati esclusivamente utilizzando il tipo di con-
tratto (Allegato   A)   che è approvato ai sensi dell’art. 4  -bis   
della legge n. 431 del 1998. 

 11. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
sia agli accordi territoriali sottoscritti nei comuni di cui 
all’art. 1 del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, 
convertito dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61 e successivi 
aggiornamenti che a quelli sottoscritti negli altri comuni. 

 12. In caso di inesistenza di accordo a livello locale, i 
valori di riferimento sono quelli defi niti dalle condizio-
ni previste dal decreto ministeriale di cui all’art. 4, com-
ma 3, della richiamata legge n. 431 del 1998.   

  Art. 2.

      Criteri per defi nire i canoni dei contratti di locazione
di natura transitoria e durata degli stessi    

     1. I contratti di locazione di natura transitoria di cui 
all’art. 5, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
hanno durata non superiore a diciotto mesi. Tali contratti 
sono stipulati per soddisfare particolari esigenze dei pro-
prietari o dei conduttori per fattispecie - con particolare 
riferimento a quelle derivanti da mobilità lavorativa e 
connesse allo studio, all’apprendistato e formazione pro-
fessionale, all’aggiornamento ed alla ricerca di soluzioni 
occupazionali - da individuarsi nella contrattazione terri-
toriale tra le organizzazioni della proprietà edilizia e dei 
conduttori maggiormente rappresentative. 

 2. I canoni di locazione dei contratti di natura transito-
ria relativi ad immobili ricadenti in Comuni con un nu-
mero di abitanti superiore a diecimila, come risultanti dai 
dati uffi ciali dell’ultimo censimento, sono defi niti dalle 
parti all’interno dei valori minimi massimi stabiliti per le 
fasce di oscillazione per le aree omogenee, come indivi-
duate dall’art. 1. Gli accordi territoriali relativi ai contratti 
di cui al presente articolo possono prevedere variazioni, 
fi no ad un massimo del 20 per cento, dei valori minimi e 
massimi anzidetti per tenere conto, anche per specifi che 
zone, di particolari esigenze locali. In caso di inesistenza 
di accordo a livello locale, i valori di riferimento sono 
quelli defi niti dalle condizioni previste dal decreto mini-
steriale di cui all’art. 4, comma 3, della legge n. 431 del 
1998. I canoni di locazione e la ripartizione degli oneri 
accessori relativi ai contratti con durata pari o inferiore 
a 30 giorni, sono rimessi alla libera contrattazione delle 
parti. 
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 3. Per le proprietà di cui all’art. 1, comma 5, si procede 
- per i Comuni di cui al comma 2 del presente articolo - 
mediante accordi integrativi, stipulati fra i soggetti e con 
le modalità indicate nello stesso art. 1. 

 4. I contratti di cui al presente articolo devono contene-
re una specifi ca dichiarazione che individui l’esigenza di 
transitorietà del locatore o del conduttore, tra quelle indi-
cate nell’Accordo defi nito in sede locale, da provare, per 
i contratti di durata superiore a trenta giorni, con apposita 
documentazione da allegare al contratto. 

 5. Fatto salvo quanto previsto dai commi 1 e 4 del pre-
sente articolo, nei casi in cui il contratto sia motivato sul-
la base di fattispecie non previste dall’accordo o diffi cil-
mente documentabili, gli accordi defi niscono le modalità 
bilaterali di supporto ai contraenti da parte delle rispettive 
organizzazioni della proprietà e dei conduttori fi rmatarie 
degli accordi di riferimento. 

 6. I contratti di cui al presente articolo sono ricondot-
ti alla durata prevista dall’art. 2, comma 1, della legge 
n. 431 del 1998 in caso di inadempimento delle modalità 
di stipula del contratto previste dai commi 1, 2, 4, 5 del 
presente articolo. 

 7. I contratti di locazione di cui al presente articolo 
sono stipulati esclusivamente utilizzando il tipo di con-
tratto (Allegato   B)   che è approvato ai sensi dell’art. 4  -
bis   della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e successive 
modifi cazioni. 

 8. Le parti contrattuali possono essere assistite, a loro 
richiesta, dalle rispettive organizzazioni della proprietà 
edilizia e dei conduttori. Gli accordi defi niscono, per i 
contratti non assistiti, le modalità di attestazione, da ese-
guirsi, sulla base degli elementi oggettivi dichiarati dalle 
parti contrattuali, a cura e con assunzione di responsa-
bilità, da parte di almeno una organizzazione fi rmataria 
dell’accordo, della rispondenza del contenuto economico 
e normativo del contratto all’accordo stesso, anche con 
riguardo alle agevolazioni fi scali. 

 9. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
sia agli accordi territoriali sottoscritti nei comuni di cui 
all’art. 1 del decreto legge 30 dicembre 1988 n. 551, con-
vertito dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61 e successivi 
aggiornamenti che a quelli sottoscritti negli altri comuni.   

  Art. 3.
      Criteri per defi nire i canoni dei contratti di locazione 

per studenti universitari e durata degli stessi    

     1. Nei Comuni sede di università, di corsi universitari 
distaccati e di specializzazione, e comunque di istituti di 
istruzione superiore, disciplinati dal regio decreto 31 ago-
sto 1933, n. 1592, e dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508 
nonché nei Comuni limitrofi  e qualora il conduttore sia 
iscritto ad un corso di laurea o di formazione post laurea - 
quali master, dottorati, specializzazioni o perfezionamen-
ti - in un comune diverso da quello di residenza, possono 
essere stipulati contratti per studenti universitari di durata 
da sei mesi a tre anni, rinnovabili alla prima scadenza, 
salvo disdetta del conduttore da comunicarsi almeno un 

mese e non oltre tre mesi prima. Tali contratti possono es-
sere sottoscritti o dal singolo studente o da gruppi di stu-
denti universitari o dalle aziende per il diritto allo studio. 

 2. I canoni di locazione sono defi niti in appositi ac-
cordi locali sulla base dei valori per aree omogenee ed 
eventuali zone stabiliti negli accordi territoriali di cui 
all’art. 1. L’accordo locale potrà individuare misure di 
aumento o diminuzione dei valori dei canoni in relazione 
alla durata contrattuale. I canoni di locazione sono de-
fi niti con le medesime modalità previste dal comma 4 
dell’articolo1. 

 3. Per le proprietà di cui all’art. 1, comma 5, si procede 
mediante accordi integrativi, stipulati fra i soggetti e con 
le modalità indicate nello stesso art. 1. 

 4. I contratti di locazione di cui al presente articolo 
sono stipulati esclusivamente utilizzando il tipo di con-
tratto (Allegato   C)   che è approvato ai sensi dell’art. 4  -bis   
della legge n. 431 del 1998 e successive modifi cazioni. 

 5. Le parti contrattuali possono essere assistite, a loro 
richiesta, dalle rispettive organizzazioni della proprietà 
edilizia e dei conduttori. Gli accordi defi niscono, per i 
contratti non assistiti, le modalità di attestazione, da ese-
guirsi sulla base degli elementi oggettivi dichiarati dalle 
parti contrattuali, a cura e con assunzione di responsa-
bilità, da parte di almeno una organizzazione fi rmataria 
dell’accordo, della rispondenza del contenuto economico 
e normativo del contratto all’accordo stesso, anche con 
riguardo alle agevolazioni fi scali.   

  Art. 4.
      Tabella degli oneri accessori    

     1. Per i contratti di locazione di cui agli articoli 1, 2 
e 3 è adottata la Tabella degli oneri accessori allegata al 
presente decreto (Allegato   D)  . Per le voci non considerate 
nella citata Tabella si rinvia alle leggi vigenti e agli usi 
locali.   

  Art. 5.
      Agevolazioni fi scali    

     1. Ai contratti di locazione di immobili ad uso abitativo 
situati nel territorio dei comuni di cui all’art. 1 del decre-
to-legge 30 dicembre 1988, n 551, convertito dalla legge 
21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta ten-
sione abitativa individuali dal Comitato interministeriale 
per la programmazione economica stipulati o rinnovati 
ai sensi delle disposizioni della legge 9 dicembre 1998, 
n. 431, a seguito di accordo defi nito in sede locale e nel 
rispetto delle condizioni fi ssate nella presente Convenzio-
ne, nonché ai contratti di cui agli articoli 1 comma 3, e 
5 commi 2 e 3 della medesima legge n. 431 del 1998, 
si applica, salve successive modifi cazioni, integrazioni 
ed aggiornamenti, la disciplina fi scale di cui ai seguenti 
commi. 

 2. Il reddito imponibile dei fabbricati locati, determi-
nato ai sensi dell’art. 37 del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
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pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi -
cazioni, è ulteriormente ridotto del 30 per cento, a condi-
zione che nella dichiarazione dei redditi relativa all’anno 
in cui si intende usufruire della agevolazione siano indi-
cati gli estremi di registrazione del contratto di locazione, 
l’anno di presentazione della denuncia dell’immobile ai 
fi ni dell’imposta comunale sugli immobili e il comune di 
ubicazione dello stesso fabbricato. 

 3. Ai fi ni di quanto previsto dall’art. 4, comma 1, ul-
timo periodo, della citata legge n. 431 del 1998, i tipi di 
contratto di cui all’art. 4  -bis   della medesima legge si in-
tendono utilizzati ove le pattuizioni negli stessi previste 
siano state tutte integralmente accettate da entrambe le 
parti contraenti ed integrate quando richiesto. 

 4. In caso di esercizio dell’opzione per la cedolare sec-
ca, per i contratti stipulati secondo le disposizioni di cui 
agli articoli 2, comma 3, e 8 della legge n. 431 del 1998, 
relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 30 dicembre 
1988, n. 551, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta 
tensione abitativa individuati dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica, l’aliquota della 
cedolare secca calcolata sul canone pattuito dalle parti è 
ridotta al 15 per cento ed è ulteriormente ridotta al 10 per 
cento ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 2- bis, decreto legge 
28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 maggio 2014, n. 80, per il periodo ivi indicato. 

 5. In sede di prima applicazione del presente decreto 
fi no all’eventuale aggiornamento periodico eseguito ai 
sensi dell’art. 8, comma 4, della citata legge n. 431 del 
1998, la base imponibile per la determinazione dell’im-
posta di registro è assunta nella misura del 70 per cento 
del corrispettivo annuo pattuito. 

 6. Ai sensi dell’art. 3 comma 2 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, l’applicazione dell’imposta nella 
forma della cedolare secca, sostituisce le imposte di regi-
stro e di bollo sul contratto di locazione; la cedolare secca 
sostituisce anche le imposte di registro e di bollo sulla 
risoluzione e sulle proroghe del contratto di locazione. 

 7. In relazione a quanto stabilito dall’art. 10 della citata 
legge n. 431 del 1998 e dall’art. 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come 
modifi cato dall’art. 2, comma 1, lettera   h)    della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, ai soggetti titolari di contrat-
ti di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale, stipulati o rinnovati a norma dell’art. 2, com-
ma 3 e art. 4, commi 2 e 3, della citata legge 9 dicembre 
1998, n. 431, spetta una detrazione, rapportata al periodo 
dell’anno durante il quale sussiste tale destinazione, nei 
seguenti importi:  

   a)   euro 495,80, se il reddito complessivo non supera 
euro 15.493,71; 

   b)   euro 247,90 se il reddito complessivo supera euro 
15.493,71 ma non euro 30.987,41. 

 8. Ai sensi dell’art. 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modifi cato 
dall’art. 2, comma 1, lettera   h)    della legge 23 dicembre 

2000, n. 388, ai lavoratori dipendenti che hanno trasferito 
o trasferiscono la propria residenza nel comune di lavoro 
o in uno di quelli limitrofi  nei tre anni antecedenti quello 
di richiesta della detrazione, e siano titolari di contrat-
ti di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazio-
ne principale degli stessi e situate nel nuovo comune di 
residenza, a non meno di 100 chilometri di distanza dal 
precedente e comunque al di fuori della propria regione 
nonché ai giovani di età compresa fra i 20 e i 30 anni, 
che stipulano un contratto di locazione ai sensi della leg-
ge n. 431 del 1998 per l’unità immobiliare da destinare 
a propria abitazione principale, sempre che la stessa sia 
diversa dall’abitazione principale dei genitori o di coloro 
cui sono affi dati dagli organi competenti ai sensi di legge, 
spetta una detrazione, per i primi tre anni complessiva-
mente pari a:  

   a)   euro 991,60, se il reddito complessivo non supera 
euro 15.493,71; 

   b)   euro 495,80, se il reddito complessivo supera euro 
15.493,71 ma non euro 30.987,41. 

 9. Le detrazioni predette da ripartire tra gli aventi dirit-
to, non sono tra loro cumulabili e il contribuente ha dirit-
to, a sua scelta, di fruire della detrazione più favorevole. 
Le detrazioni sono rapportate al periodo dell’anno duran-
te il quale l’unità immobiliare locata è adibita ad abitazio-
ne principale. Per abitazione principale si intende quella 
nella quale il soggetto titolare del contratto di locazione o 
i suoi familiari dimorano abitualmente. 

 10. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera i  -sexies   del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni, dall’imposta 
lorda si detrae un importo pari al 19 per cento dei seguen-
ti oneri sostenuti dal contribuente, se non deducibili nella 
determinazione dei singoli redditi che concorrono a for-
mare il reddito complessivo: i canoni di locazione deri-
vanti dai contratti di locazione stipulati o rinnovati ai sen-
si della legge n. 431 del 1998 e successive modifi cazioni, 
i canoni relativi ai contratti di ospitalità, nonché agli atti 
di assegnazione in godimento o locazione, stipulati con 
enti per il diritto allo studio, università, collegi univer-
sitari legalmente riconosciuti, enti senza fi ne di lucro e 
cooperative, dagli studenti iscritti ad un corso di laurea 
presso una università ubicata in un comune diverso da 
quello di residenza, distante da quest’ultimo almeno 100 
chilometri e comunque in una provincia diversa, per uni-
tà immobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede 
l’università o in comuni limitrofi , per un importo non su-
periore a 2.633 euro. Alle medesime condizioni ed entro 
lo stesso limite, la detrazione spetta per i canoni derivanti 
da contratti di locazione e di ospitalità ovvero da atti di 
assegnazione in godimento stipulati, ai sensi della norma-
tiva vigente nello Stato in cui l’immobile è situato, dagli 
studenti iscritti a un corso di laurea presso un’università 
ubicata nel territorio di uno Stato membro dell’Unione 
europea o in uno degli Stati aderenti all’accordo sullo 
spazio economico europeo che sono inclusi nella lista di 
cui al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
emanato ai sensi dell’art. 168  -bis  . 
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 11. Ai fi ni dell’ I.m.u. e della Ta.s.i. con riferimento agli 
immobili locati con contratti a canone concordato l’im-
posta è determinata applicando rispettivamente l’aliquota 
stabilita dal comune, con riduzione al 75 per cento ex art 
13 comma 6   -bis   decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e l’aliquota stabilita dal comune ai sensi 
dell’art. 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013 
n. 147, ridotta al 75 per cento ai sensi del comma 678, 
ultimo periodo, dell’art. 1 della medesima legge n. 147 
del 2013.   

  Art. 6.

      Commissioni di negoziazione paritetica
e conciliazione stragiudiziale    

     1. Per i contratti di locazione di cui agli articoli 1, 2 e 
3 sono adottate le «Procedure di negoziazione e conci-
liazione stragiudiziale nonché modalità di funzionamento 
della Commissione» di cui all’Allegato E, al presente de-
creto, già defi nito nella Convenzione del 25 ottobre 2016 
«Regolamento di negoziazione paritetica e conciliazio-
ne stragiudiziale». Tali procedure e modalità di funzio-
namento, con riferimento a quanto stabilito dall’art. 30, 
comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, dall’art. 2, 
comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e 
dall’art. 7, comma 2, lettera   c)  , del decreto interministe-
riale del Ministero della giustizia e del Ministero dello 
sviluppo economico 18 ottobre 2010, n. 180, perseguono 
la fi nalità di limitare il ricorso al contenzioso giudiziale 
delle parti. 

 2. Per ogni controversia che sorga in merito all’inter-
pretazione ed esecuzione dei contratti di cui al presen-
te decreto nonché in ordine all’esatta applicazione degli 
accordi territoriali o integrativi, ciascuna parte può ri-
chiedere, prima di adire l’autorità giudiziaria, che si sia 
nominata una Commissione di negoziazione paritetica e 
conciliazione stragiudiziale che deve, sempreché l’altra 
parte aderisca alla procedura, concludere il suo operato 
non oltre sessanta giorni dalla data della sua costituzione, 
secondo le modalità stabilite nel citato Allegato E. 

 3. È facoltà di ciascuna parte ricorrere alla Commissio-
ne affi nché attesti la rispondenza del contenuto economi-
co e normativo del contratto agli accordi di riferimento. 

 4. In caso di variazione dell’imposizione fi scale gra-
vante sull’unità immobiliare locata, nonché di soprav-
venienza di altro elemento o condizione che incida sulla 
congruità del canone della locazione in più o in meno, 
rispetto a quella in atto al momento della stipula del con-
tratto, la parte interessata può adire la Commissione, la 
quale propone alle parti, nel termine perentorio di cui al 
comma 2, il nuovo canone da rinegoziarsi tra le parti. 

 5. Nel caso dei contratti di natura transitoria le parti 
possono adire la Commissione per accertare le condizioni 
di permanenza o cessazione dei motivi di transitorietà. La 
Commissione avanza proposte alle parti in ordine a dura-
ta e clausole del contratto. 

 6. La richiesta di attivazione della Commissione, co-
stituita con le modalità indicate nell’Allegato E non com-
porta oneri. 

 7. Alla Commissione possono ricorrere, ove previsto 
dal contratto di locazione, i proprietari e gli inquilini che 
hanno sottoscritto contratti di locazione ai sensi art. 2, 
comma, 1 della legge n. 431 del 1998 anche nel caso 
che intendano rinegoziare la locazione e sottoscrivere un 
contratto concordato, nonché i titolari di contratti previsti 
dall’art. 23 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164.   

  Art. 7.

      Decorrenza dell’obbligatorietà dei tipi di contratto    

     1. L’adozione dei tipi di contratto allegati al presente 
decreto diviene obbligatoria, negli ambiti territoriali inte-
ressati, dal deposito degli accordi ai sensi del comma 2, 
sulla base dei criteri indicati nel decreto di cui all’art. 4, 
comma 2, della legge n. 431 del 1998. 

 2. Successivamente alla sottoscrizione, gli accordi ter-
ritoriali e integrativi sono depositati, a cura di una delle 
organizzazioni fi rmatarie, presso ogni comune dell’area 
territoriale interessata e presso la regione di riferimento. I 
comuni danno la massima pubblicità all’accordo. 

 3. In caso di inesistenza di accordo a livello locale, i 
valori di riferimento sono quelli defi niti dalle condizio-
ni previste dal decreto ministeriale di cui all’art. 4, com-
ma 3, della richiamata legge n. 431 del 1998. 

 4. L’accordo defi nito in sede locale stabilisce la sua 
durata e le modalità di convocazione per il suo rinnovo 
e assicura modalità di monitoraggio della sua applicazio-
ne, prevedendo forme di convocazione straordinaria delle 
parti fi rmatarie in presenza di specifi che e rilevanti esi-
genze di verifi ca. Fino all’adozione degli accordi basati 
sul presente decreto restano in vigore, in ogni loro parte, 
gli accordi precedenti. 

 Roma, 16 gennaio 2017 

  Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

     DELRIO   

  Il Ministro dell’economia e 
delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2017
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del 
mare, foglio n. 1-880
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ALLEGATO A 

   
 

LOCAZIONE ABITATIVA  
(Legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 2, comma 3) 

 
   
Il/La sig./soc. (1) ………………………………………………………………….. di seguito 
denominato/a locatore (assistito/a da (2) ……………………………………… in persona di 
…………………………...) concede in locazione al/ alla sig. (1) …………………………………..  
di seguito denominato/ a conduttore, identificato/ a mediante (3) ……………………………………  
(assistito/a da (2) ……………………..in persona di ……………………………………. ), che 
accetta, per sé e suoi aventi causa,  
 
A) l’unità immobiliare posta in ………………………… via ………………………. n. ……. piano 
…… scala …… int. ….. composta di n. ……. vani, oltre cucina e servizi, e dotata altresì dei 
seguenti elementi accessori (indicare quali: soffitta, cantina, autorimessa singola, posto macchina in  
comune o meno, ecc.) 
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………….………………...  
non ammobiliata / ammobiliata (4) come da elenco a parte sottoscritto dalle parti.  
 
B) una porzione dell’unità immobiliare posta in ………………………… via 
………………………. n. ……. piano …… scala …… int. ….. composta di n. ……. vani, oltre 
cucina e servizi, e dotata altresì dei seguenti elementi accessori (indicare quali: soffitta, cantina, 
autorimessa singola, posto macchina in comune o meno, ecc. ) il cui utilizzo è regolato nel seguente 
modo (5)   …………………………………………………………………………………………… 
non ammobiliata / ammobiliata (4) come da elenco a parte sottoscritto dalle parti.  
 
a) estremi catastali identificativi dell'unità immobiliare : ……………………………..……...………  
b) prestazione energetica:……………………………………………………………………………. 
c) sicurezza impianti ………………………………………………………………………………..…  
d) tabelle millesimali: proprietà ……… riscaldamento …….… acqua …… altre …………………... 
 
La locazione è regolata dalle pattuizioni seguenti.  
   

Articolo1 
(Durata) 

   
Il contratto è stipulato per la durata di ………………  anni (6), dal …………….. al ………………, 
e alla prima scadenza, ove le parti non concordino sul rinnovo del medesimo, il contratto è 
prorogato di diritto di due anni, fatta salva la facoltà di disdetta da parte del locatore che intenda 
adibire l'immobile agli usi o effettuare sullo stesso le opere di cui all'articolo 3 della legge n. 
431/98, ovvero vendere l'immobile alle condizioni e con le modalità di cui al citato articolo 3. Alla 
scadenza del periodo di proroga biennale ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il 
rinnovo a nuove condizioni ovvero per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria 
intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. 
In mancanza della comunicazione, il contratto è rinnovato tacitamente alle stesse condizioni. Nel 
caso in cui il locatore abbia riacquistato la disponibilità dell'alloggio alla prima scadenza e non lo 
adibisca, nel termine di dodici mesi dalla data in cui ha riacquistato tale disponibilità, agli usi per i 
quali ha esercitato la facoltà di disdetta, il conduttore ha diritto al ripristino del rapporto di 
locazione alle stesse condizioni di cui al contratto disdettato o, in alternativa, ad un risarcimento 
pari a trentasei mensilità dell'ultimo canone di locazione corrisposto.  
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Articolo 2 
(Canone) 

   
A. Il canone annuo di locazione, secondo quanto stabilito dall'Accordo territoriale tra 
………………………………………………… e depositato il …………. presso il Comune di 
………………………………………. , ovvero dall’accordo integrativo sottoscritto tra ……(7) in 
data ……., è convenuto in euro ………………….. , che il conduttore si obbliga a corrispondere nel 
domicilio del locatore ovvero a mezzo di bonifico bancario, ovvero………………………….., in n. 
……… rate eguali anticipate di euro ……………… ciascuna, alle seguenti date: 
………………………………………………... (4)  
Nel caso in cui l'Accordo territoriale di cui al presente punto lo preveda, il canone viene aggiornato 
ogni anno nella misura contrattata del ……………, che comunque non può superare il 75% della 
variazione Istat ed esclusivamente nel caso in cui il locatore non abbia optato per la “cedolare 
secca” per la durata dell’opzione. (8) 
   
B. Il canone annuo di locazione, secondo quanto stabilito dal decreto di cui all'articolo 4, comma 3, 
della legge n. 431/1998, è convenuto in euro ………………………., importo che il conduttore si 
obbliga a corrispondere nel domicilio del locatore ovvero a mezzo di bonifico bancario, 
ovvero……………………………..,  in n. ……… rate eguali anticipate di euro 
……………………ciascuna, alle seguenti date ………………………………..…. (4)  
Nel caso in cui nel predetto decreto sia previsto, il canone è aggiornato annualmente nella misura 
contrattata del ……………,che comunque non può superare il 75% della variazione Istat ed 
esclusivamente nel caso in cui il locatore non abbia optato per la “cedolare secca” (8)  
 

Articolo 3 
(Deposito cauzionale e altre forme di garanzia) 

   
A garanzia delle obbligazioni assunte col presente contratto, il conduttore versa/non versa (4) al 
locatore (che con la firma del contratto ne rilascia, in caso, quietanza) una somma di euro 
……………………….. pari a ……..……. mensilità (9) del canone, non imputabile in conto canoni 
e produttiva di interessi legali, riconosciuti al conduttore al termine di ogni anno di locazione, salvo 
che la durata contrattuale minima non sia,  ferma la proroga del contratto per due anni, di almeno 5 
anni o superiore. Il deposito cauzionale così costituito viene reso al termine della locazione, previa 
verifica sia dello stato dell'unità immobiliare sia dell'osservanza di ogni obbligazione contrattuale.  
Eventuali altre forme di garanzia:.………… (10) 
   

 
 

Articolo 4 
(Oneri accessori) 

 
Per gli oneri accessori le parti fanno applicazione della Tabella oneri accessori, allegato D al 
decreto emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della legge n. 431/1998 e di cui il 
presente contratto costituisce l’allegato A.  
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzidetti, per la quota parte di quelli 
condominiali/comuni a carico del conduttore, deve avvenire entro sessanta giorni dalla richiesta. 
Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere l'indicazione specifica delle 
spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite 
organizzazioni sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore o l'amministratore 
condominiale, ove esistente, dei documenti giustificativi delle spese effettuate. Insieme con il 
pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore versa una quota di acconto non 
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superiore a quella di sua spettanza risultante dal rendiconto dell'anno precedente (11). Per le spese 
di cui al presente articolo il conduttore versa una quota di euro…………… 
salvo conguaglio (12). 
 

Articolo 5 
(Spese di bollo e di registrazione) 

   
Le spese di bollo per il presente contratto e per le ricevute conseguenti sono a carico del conduttore.  
Il locatore provvede alla registrazione del contratto, dandone documentata comunicazione al 
conduttore - che corrisponde la quota di sua spettanza, pari alla metà - e all’Amministratore del 
condominio ai sensi dell’art. 13 legge 431 del 1998. 
Le parti possono delegare alla registrazione del contratto una delle organizzazioni sindacali che 
abbia prestato assistenza ai fini della stipula del contratto medesimo. (13) 
   

Articolo 6 
(Pagamento) 

   
Il pagamento del canone o di quant'altro dovuto anche per oneri accessori non può venire sospeso o 
ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, quale ne sia il titolo. Il mancato puntuale pagamento, 
per qualsiasi causa, anche di una sola rata del canone, nonché di quant'altro dovuto, ove di importo 
pari almeno ad una mensilità del canone, costituisce in mora il conduttore, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 55 della legge 27 luglio 1978, n. 392.  
 

Articolo 7 
(Uso) 

   
L'immobile deve essere destinato esclusivamente a civile abitazione del conduttore e delle seguenti 
persone attualmente con lui conviventi ……………………………………..…  
Salvo espresso patto scritto contrario, è fatto divieto di sublocazione e di comodato sia totale sia 
parziale. Per la successione nel contratto si applica l'articolo 6 della legge n. 392/78, nel testo 
vigente a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 404/1988.  
  

 
Articolo 8 

(Recesso del conduttore) 
   
E' facoltà del conduttore recedere dal contratto per gravi motivi, previo avviso da recapitarsi tramite 
lettera raccomandata almeno sei mesi prima.  
   

Articolo 9 
(Consegna) 

   
Il conduttore dichiara di aver visitato l'unità immobiliare locatagli, di averla trovata adatta all'uso 
convenuto e, pertanto, di prenderla in consegna ad ogni effetto col ritiro delle chiavi, costituendosi 
da quel momento custode della stessa. Il conduttore si impegna a riconsegnare l'unità immobiliare 
nello stato in cui l'ha ricevuta, salvo il deperimento d'uso, pena il risarcimento del danno; si 
impegna, altresì, a rispettare le norme del regolamento dello stabile ove esistente, accusando in tal 
caso ricevuta dello stesso con la firma del presente contratto, così come si impegna ad osservare le 
deliberazioni dell'assemblea dei condomini. È in ogni caso vietato al conduttore compiere atti e 
tenere comportamenti che possano recare molestia agli altri abitanti dello stabile.  
Le parti danno atto, in relazione allo stato dell'unità immobiliare, ai sensi dell'articolo 1590 del 
Codice civile di quanto segue: 
………………………………………..………………………………………………………………
……………………………… ovvero  di quanto risulta dall'allegato verbale di consegna.  
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Articolo 10 

(Modifiche e danni) 
   
Il conduttore non può apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione ai locali locati 
ed alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senza il preventivo consenso scritto del locatore.  
Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti 
che possano derivargli da fatti dei dipendenti del locatore medesimo nonché per interruzioni 
incolpevoli dei servizi.  

 
Articolo 11 
(Assemblee) 

   
Il conduttore ha diritto di voto, in luogo del proprietario dell'unità immobiliare locatagli, nelle 
deliberazioni dell'assemblea condominiale relative alle spese ed alle modalità di gestione dei servizi 
di riscaldamento e di condizionamento d'aria. Ha inoltre diritto di intervenire, senza voto, sulle 
deliberazioni relative alla modificazione degli altri servizi comuni.  
Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento d'aria si applica anche ove si 
tratti di edificio non in condominio. In tale caso (e con l'osservanza, in quanto applicabili, delle 
disposizioni del codice civile sull'assemblea dei condomini) i conduttori si riuniscono in apposita 
assemblea, convocata dalla proprietà o da almeno tre conduttori.  
 

 
Articolo 12 
(Impianti) 

 Il conduttore - in caso d'installazione sullo stabile di antenna televisiva centralizzata - si obbliga a 
servirsi unicamente dell'impianto relativo, restando sin d'ora il locatore, in caso di inosservanza, 
autorizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna individuale a spese del conduttore, il quale 
nulla può pretendere a qualsiasi titolo, fatte salve le eccezioni di legge.  
Per quanto attiene all'impianto termico autonomo, ove presente, ai sensi della normativa del d.lgs n. 
192/05, con particolare riferimento all’art. 7 comma 1, il conduttore subentra per la durata della 
detenzione alla figura del proprietario nell’onere di adempiere alle operazioni di controllo e di 
manutenzione.   
   

Articolo 13 
(Accesso) 

   
Il conduttore deve consentire l'accesso all'unità immobiliare al locatore, al suo amministratore 
nonché ai loro incaricati ove gli stessi ne abbiano - motivandola - ragione.  
Nel caso in cui il locatore intenda vendere o, in caso di recesso anticipato del conduttore, locare 
l'unità immobiliare, questi deve consentirne la visita una volta la settimana, per almeno due ore, con 
esclusione dei giorni festivi oppure con le seguenti modalità: 
……………………………………….……………………………………………..………………....   
………………………………………………………………………………………………………… 
    

Articolo 14 
(Commissione di negoziazione paritetica  e conciliazione stragiudiziale) 

   
La Commissione di cui all’articolo 6 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 
della legge 431 del 1998, è composta da due membri scelti fra appartenenti alle rispettive 
organizzazioni firmatarie dell'Accordo territoriale sulla base delle designazioni, rispettivamente, del 
locatore e del conduttore. 
L’operato della Commissione è disciplinato dal documento “Procedure di negoziazione e 
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conciliazione stragiudiziale nonché modalità di funzionamento della Commissione”, Allegato E al 
citato decreto.  
La richiesta di intervento della Commissione non determina la sospensione delle obbligazioni 
contrattuali.  
La richiesta di attivazione della Commissione non comporta oneri. 
   

 
Articolo 15 

(Varie) 
   
A tutti gli effetti del presente contratto, compresa la notifica degli atti esecutivi, e ai fini della 
competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nei locali a lui locati e, ove egli più non li 
occupi o comunque detenga, presso l'ufficio di segreteria del Comune ove è situato l'immobile 
locato.  
Qualunque modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può essere provata, se non con 
atto scritto.  
Il locatore ed il conduttore si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali 
in relazione ad adempimenti connessi col rapporto di locazione (d.lgs n. 196/03).  
Per quanto non previsto dal presente contratto le parti rinviano a quanto in materia disposto dal 
Codice civile, dalle leggi n. 392/1978 e n. 431 del 1998 o comunque dalle norme vigenti e dagli usi 
locali nonché alla normativa ministeriale emanata in applicazione della legge n. 431 del 1998 ed 
all'Accordo definito in sede locale.  
 
 
 
Altre clausole: …………………………………………………………………………………..  
…………………………………………………………………………………………………..  
   
Letto, approvato e sottoscritto  
   
…………………………..., lì, ……………….  
   
Il locatore ……………………………………  
   
Il conduttore …………………………………  
   
   
A mente degli  articoli 1341  e 1342 del  codice civile, le parti specificamente approvano i patti di cui agli 
articoli 3 (Deposito cauzionale e altre forme di garanzia), 4 (Oneri accessori), 6 (Pagamento, risoluzione), 9 
(Consegna), 10 (Modifiche e danni), 12 (Impianti), 13 (Accesso), 14 (Commissione di negoziazione 
paritetica e  conciliazione stragiudiziale) e 15 (Varie) del presente contratto.  
   
Il locatore ……………………………………  
   
Il conduttore …………………………………  
 
 
 
 
NOTE  
 
(1) Per le persone fisiche, riportare: nome e cognome; luogo e data di nascita; domicilio e codice fiscale. Se 
il contratto è cointestato a più persone riportare i dati anagrafici e fiscali di tutti. Per le persone giuridiche, 
indicare: ragione sociale, sede, codice fiscale, partita IVA, numero d'iscrizione al Tribunale; nonché nome, 
cognome, luogo e data di nascita del legale rappresentante. 
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(2) L'assistenza è facoltativa.  
   
(3) Documento di riconoscimento: tipo ed estremi. Nel caso in cui il conduttore sia cittadino 
extracomunitario, deve essere data comunicazione all'autorità di P.S., ai sensi dell'articolo 7 del decreto 
legislativo n. 286/98.  
 
(4) Cancellare la parte che non interessa.  
 
(5) Descrivere la porzione locata. Precisare altresì che il conduttore avrà l’uso condiviso di servizi e spazi 
comuni, che il locatore si riserva la residua porzione con facoltà di locarla e che il canone di cui all’art. 2 è 
stato imputato in proporzione alla sua superficie. 
 
(6) La durata minima è di anni tre.  
 
(7) Indicare i soggetti sottoscrittori dell’Accordo integrativo (Proprietà, Gestore, Cooperativa, Impresa di 
costruzione, Comune, Associazioni della proprietà edilizia e Organizzazioni dei conduttori). 
 
(8) Nel caso in cui il locatore opti per l’applicazione della cedolare secca, è sospesa, per un periodo di tempo 
corrispondente alla durata dell’opzione, la facoltà di richiedere l’aggiornamento del canone, anche se 
prevista nel contratto a qualsiasi titolo, inclusa la variazione accertata dall’Istat dell’indice nazionale dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nell’anno precedente. 
L’applicazione della cedolare secca è sostitutiva dell’IRPEF e delle relative addizionali, nonché delle 
imposte di bollo e registro, ivi comprese quelle sulla risoluzione e sulle proroghe del contratto. 
 
(9) Massimo tre mensilità. 
 
(10) Indicare fidejussione bancaria o assicurativa, garanzia di terzi o altro 
 
 (11) Per le proprietà di cui all’art. 1 commi 5 e 6 del DM Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti ex art. 4 
comma 2 della Legge 431/98, e comunque per gli immobili posti in edifici non condominiali, utilizzare la 
seguente formulazione, sostitutiva dell’intero articolo: 
 
Sono a carico del conduttore, per le quote di competenza esposte all’articolo 4, le spese che  in base alla 
Tabella oneri accessori, allegato D al decreto  emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 4, comma 2 della legge n. 431/98 
- e di cui il presente contratto costituisce l’allegato A - risultano a carico dello stesso. Di tale Tabella la 
locatrice e il conduttore dichiarano di aver avuto piena conoscenza.  
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzidetti deve avvenire entro sessanta giorni dalla richiesta. 
Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere l'indicazione specifica delle spese 
anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite organizzazioni 
sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore, ove esistente) dei documenti giustificativi delle spese 
effettuate. Insieme con il pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore versa una quota di 
acconto non superiore a quella di sua spettanza risultante dal consuntivo dell'anno precedente.  
La locatrice dichiara che la quota di partecipazione dell'unità immobiliare locata e delle relative pertinenze al 
godimento delle parti e dei servizi comuni è determinata nelle misure di seguito riportate, che il conduttore 
approva ed espressamente accetta, in particolare per quanto concerne il riparto delle relative spese:  
a) spese generali …………………………….     
b) spese ascensore  ………………………….     
c) spese riscaldamento ……………………...     
d) spese condizionamento ………………….     
e) …………………………………………  
f) ………………………………………….…  
g) ……………………………………………  
La locatrice, esclusivamente in caso di interventi edilizi autorizzati o di variazioni catastali o di mutamento 
nel regime di utilizzazione delle unità immobiliari o di interventi comportanti modifiche agli impianti, si 
riserva il diritto di adeguare le quote di ripartizione delle spese predette, dandone comunicazione tempestiva 
e motivata al conduttore. Le nuove quote, così determinate, vengono applicate a decorrere dall'esercizio 
successivo a quello della variazione intervenuta. In caso di disaccordo con quanto stabilito dalla locatrice, il 

 



—  94  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6215-3-2017

 

conduttore può adire la Commissione di negoziazione paritetica di cui all’articolo 6 del decreto emanato dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi 
dell’articolo 4, comma 2, della legge 431/98, e costituita con le modalità indicate all’articolo 14 del presente 
contratto.  
Sono interamente a carico del conduttore i costi sostenuti dalla locatrice per la fornitura dei servizi di 
riscaldamento/raffrescamento/condizionamento dei quali l'immobile risulti dotato, secondo quanto previsto 
dalla Tabella di cui al presente articolo. Il conduttore è tenuto al rimborso di tali costi, per la quota di sua 
competenza.  
Il conduttore è tenuto a corrispondere, a titolo di acconto, alla locatrice, per le spese  che quest'ultima 
sosterrà per tali servizi, una somma minima pari a quella risultante dal consuntivo precedente. E' in facoltà 
della locatrice richiedere, a titolo di acconto, un maggior importo in funzione di documentate variazioni 
intervenute nel costo dei servizi, salvo conguaglio, che deve essere versato entro sessanta giorni dalla 
richiesta della locatrice, fermo quanto previsto al riguardo dall'articolo 9 della legge n. 392/78. Resta altresì 
salvo quanto previsto dall'articolo 10 di detta legge.  
Per la prima annualità, a titolo di acconto, tale somma da versare è di euro ………………….. ,  da 
corrispondere in ………….rate alle seguenti scadenze:  
al ………………….euro ……………………………………………………  
al ………………….euro ……………………………………………………  
al ………………….euro …………………………………………………...  
 
al ………………… euro …………………………………………………..,  
salvo conguaglio.   
 
(12) Indicare: mensile, bimestrale, trimestrale, ecc. 
 
(13) Nel caso in cui il locatore opti per l’applicazione della cedolare secca non sono dovute imposte di bollo 
e registro, ivi compresa quella sulla risoluzione. 
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ALLEGATO B 
 

 
LOCAZIONE ABITATIVA DI NATURA TRANSITORIA  

(Legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 5, comma 1)  
         

Il/La sig./soc. (1) ………………………………………………………………….. di seguito 
denominato/a locatore (assistito/a da (2) ………………… in persona di …………………………...) 
concede in locazione al/ alla sig. (1) …………………………………….. di seguito denominato/ a 
conduttore, identificato/a mediante (3)……………………………………………… (assistito/ a da 
(2) …………… in persona di …………………………… ), che accetta, per sé e suoi aventi causa,  
 
A) l’unità immobiliare posta in ………………………… via ………………………. n. ……. piano 
…… scala …… int. ….. composta di n. ……. vani, oltre cucina e servizi, e dotata altresì dei 
seguenti elementi accessori (indicare quali: soffitta, cantina, autorimessa singola, posto macchina in 
comune o meno, ecc. ) …………………………………………………………………………… 
non ammobiliata/ammobiliata (4) come da elenco a parte sottoscritto dalle parti.  
 
B) una porzione dell’unità immobiliare posta in ………………………… via 
………………………. n. ……. piano …… scala …… int. ….. composta di n. ……. vani, oltre 
cucina e servizi, e dotata altresì dei seguenti elementi accessori (indicare quali: soffitta, cantina, 
autorimessa singola, posto macchina in comune o meno, ecc. ) il cui utilizzo è regolato nel seguente 
modo (5) :…………………………………………………………………………………………...… 
non ammobiliata/ammobiliata (4) come da elenco a parte sottoscritto dalle parti.  
 
a) estremi catastali identificativi dell'unità immobiliare : ……………………….……...………….…  
b) prestazione energetica:……………………………………………………………………….……. 
c) sicurezza impianti …………………………………………………………………………………..  
d) tabelle millesimali: proprietà ……… riscaldamento …….… acqua …… altre ………………… 
 
La locazione è regolata dalle pattuizioni seguenti.  
 

Articolo 1 
(Durata)  

   
Il contratto è stipulato per la durata di ………………mesi/giorni (6), dal …………. al 
………………., allorché, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 2 cessa senza bisogno di alcuna 
disdetta.  
   

Articolo 2  
(Esigenza del locatore/conduttore) (4)  

 
A) Il locatore/conduttore, nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2, della legge n. 431/98 - di cui il presente tipo di contratto costituisce 
l’Allegato B - e dall'Accordo  territoriale tra ……………………………. depositato il …………….. 
presso il Comune di ……………., ovvero dall’Accordo integrativo sottoscritto tra…….... in 
data………….(7)  dichiara la seguente esigenza che giustifica la transitorietà del 
contratto………………………………, e che documenta, in caso di durata superiore a 30 giorni, 
allegando ……………………………… 
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B) Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 4 del decreto Ministero delle infrastrutture e 
trasporti, ex art. 4 comma 2 legge 431/98, e dall’Accordo territoriale tra…………………….. 
depositato il …………. presso il Comune di ………………….., ovvero dall’Accordo integrativo 
sottoscritto tra…….. (7) in data…………. le parti concordano, assistite con il supporto, quanto al 
locatore da …. in persona di ……. e quanto al conduttore da ……. in persona di ………… che la 
presente locazione ha natura transitoria per il seguente 
motivo……………………………………………………………………………………………… 
(Il presente periodo non si applica ai contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
 

 
Articolo 3  

(Inadempimento delle modalità di stipula) 
   

Il presente contratto è ricondotto alla durata prevista dall’art. 2 comma 1 della legge 9 dicembre 
1998, n. 431, in caso di inadempimento delle modalità di stipula previste dall’art. 2, commi 1, 2, 3, 
4, 5 e 6 del decreto dei Ministri delle infrastrutture e dell’economia e delle finanze  ex art. 4 comma 
2 della legge 431/98. 
In ogni caso, ove il locatore abbia riacquistato la disponibilità dell'alloggio alla scadenza 
dichiarando di volerlo adibire ad un uso determinato e non lo adibisca, senza giustificato motivo, 
nel termine di sei mesi dalla data in cui ha riacquistato la detta disponibilità, a tale uso, il conduttore 
ha diritto al ripristino del rapporto di locazione alle condizioni di cui all'articolo 2, comma 1, della 
legge n. 431/98 o, in alternativa, ad un risarcimento in misura pari a trentasei mensilità dell'ultimo 
canone di locazione corrisposto.    
 (Il presente articolo non si applica ai contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
  

 
Articolo 4  
(Canone)  

   
A. Il canone di locazione è convenuto in euro …………………….………..….. , importo che il 
conduttore si obbliga a corrispondere nel domicilio del locatore ovvero a mezzo di bonifico 
bancario, ovvero ……………………………………, in n. ……… rate eguali anticipate di euro 
………………ciascuna, alle seguenti date: …………………………… ……………..(4)    
   
B. Nei Comuni con un numero di abitanti superiore a diecimila, come risultanti dai dati ufficiali 
dell’ultimo censimento, il canone di locazione, secondo quanto stabilito dall’Accordo territoriale 
depositato il …..…. presso il Comune di ………, ovvero dall’Accordo integrativo (7) sottoscritto 
tra……. in data………,  è convenuto  in euro …………………….….., importo che il conduttore si 
obbliga a corrispondere nel domicilio del locatore ovvero a mezzo di bonifico bancario, ovvero 
………………..,  in n. ……… rate eguali anticipate di euro ……………… ciascuna, alle seguenti 
date: …………………………………………(4).  
(Il  periodo B  non si applica nei contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
 
C. Il canone di locazione, secondo quanto stabilito dal decreto di cui all'articolo 4, comma 3, della 
legge n. 431/1998, è convenuto in euro…………..…, che il conduttore si obbliga a corrispondere 
nel domicilio del locatore ovvero a mezzo di bonifico bancario ovvero……………………, in n. 
…………… rate eguali anticipate di euro ………….. ciascuna, alle seguenti date: 
……………………………………………………………. (4)   
  (Il  periodo C  non si applica  ai contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
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Articolo 5 

(Deposito cauzionale e altre forme di garanzia) 
   
A garanzia delle obbligazioni assunte col presente contratto, il conduttore versa/non versa (4) al 
locatore (che con la firma del contratto ne rilascia, in caso, quietanza) una somma di euro 
………………………….. pari a n. ……… mensilità del canone (8), non imputabile in conto canoni 
e produttiva di interessi legali, riconosciuti al conduttore al termine della locazione. Il deposito 
cauzionale così costituito viene reso al termine della locazione previa verifica dello stato dell'unità 
immobiliare e dell'osservanza di ogni obbligazione contrattuale.  
Altre forme di garanzia: ……………………………………………………………………..…(9)  
   

 
Articolo 6 

(Oneri accessori)  
   

Per gli oneri accessori le parti fanno applicazione della Tabella oneri accessori, allegato D al 
decreto emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della legge n. 431/1998 e di cui il 
presente contratto costituisce l’Allegato B.  
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzidetti, per la quota parte di quelli 
condominiali/comuni a carico del conduttore, deve avvenire entro sessanta giorni dalla richiesta. 
Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere l'indicazione specifica delle 
spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite 
organizzazioni sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore o l'amministratore 
condominiale, ove esistente) dei documenti giustificativi delle spese effettuate. Insieme con il 
pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore versa una quota di acconto non 
superiore a quella di sua spettanza risultante dal rendiconto dell'anno precedente. (10) 
Sono interamente a carico del conduttore le spese relative ad ogni utenza (energia elettrica, acqua, 
gas, telefono e altro ……..). 
Per le spese di cui al presente articolo, il conduttore versa una quota di euro……….. (11), salvo 
conguaglio. 
 (Il presente articolo non si applica ai contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
   

 
Articolo 7 

(Spese di bollo e registrazione)  
     

Le spese di bollo per il presente contratto e per le ricevute conseguenti sono a carico del conduttore.  
Il locatore provvede alla registrazione del contratto, ove dovuta, dandone comunicazione al 
conduttore - che corrisponde la quota di sua spettanza, pari alla metà - e all’Amministratore del 
Condominio ai sensi dell’art. 13  della legge 431/98.  
Le parti possono delegare alla registrazione del contratto una delle organizzazioni sindacali che 
abbia prestato assistenza ai fini della stipula del contratto medesimo. (12) 
 (Il presente articolo non si applica ai contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
 

Articolo 8  
(Pagamento)  

   
Il pagamento del canone o di quant'altro dovuto anche per oneri accessori non può venire sospeso o 
ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, qualunque ne sia il titolo. Il mancato puntuale 
pagamento, per qualunque causa, anche di una sola rata del canone (nonché di quant'altro dovuto, 
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ove di importo pari almeno ad una mensilità del canone), costituisce in mora il conduttore, fatto 
salvo quanto previsto dall’articolo 55 della legge n. 392/78.  
   

 
 

Articolo 9  
(Uso)  

   
L'immobile deve essere destinato esclusivamente a civile abitazione del conduttore e delle seguenti 
persone attualmente con lui conviventi: ……………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………..  
Salvo patto scritto contrario, è fatto divieto di sublocare o dare in comodato, né in tutto né in parte, 
l’unità immobiliare, pena la risoluzione di diritto del contratto. Per la successione nel contratto, si 
applica l'articolo 6 della legge n. 392/78, nel testo vigente a seguito della sentenza della Corte 
costituzionale n. 404 del 1988.  
   

Articolo 10 
(Recesso del conduttore)  

   
Il conduttore ha facoltà di recedere per gravi motivi dal contratto previo avviso da recapitarsi 
mediante lettera raccomandata almeno ……………………….. prima.  
  (Il presente articolo non si applica ai contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
 
 
 

Articolo 11 
(Consegna) 

   
Il conduttore dichiara di aver visitato l'unità immobiliare locatagli, di averla trovata adatta all'uso 
convenuto e, pertanto, di prenderla in consegna ad ogni effetto col ritiro delle chiavi, costituendosi 
da quel momento custode della stessa. Il conduttore si impegna a riconsegnare l'unità immobiliare 
nello stato in cui l'ha ricevuta, salvo il deperimento d'uso, pena il risarcimento del danno; si 
impegna, altresì, a rispettare le norme del regolamento dello stabile ove esistente, accusando in tal 
caso ricevuta dello stesso con la firma del presente contratto, così come si impegna ad osservare le 
deliberazioni dell'assemblea dei condomini. È in ogni caso vietato al conduttore compiere atti e 
tenere comportamenti che possano recare molestia agli altri abitanti dello stabile.  
Le parti danno atto, in relazione allo stato dell’unità immobiliare, ai sensi dell'articolo 1590 del 
Codice civile, di quanto segue:…………………………………………/ di quanto risulta 
dall'allegato verbale di consegna. (4)  
   
   

Articolo 12 
(Modifiche e danni)  

   
Il conduttore non può apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione ai locali locati  
ed alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senza il preventivo consenso scritto del locatore.  
Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti 
che possano derivargli da fatti dei dipendenti del locatore medesimo nonché per interruzioni 
incolpevoli dei servizi.  
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Articolo 13 
(Assemblee)  

   
Il conduttore ha diritto di voto, in luogo del proprietario dell'unità immobiliare locatagli, nelle 
deliberazioni dell'assemblea condominiale relative alle spese ed alle modalità di gestione dei servizi 
di riscaldamento e di condizionamento d'aria. Ha inoltre diritto di intervenire, senza voto, sulle 
deliberazioni relative alla modificazione degli altri servizi comuni.  
Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento d'aria si applica anche ove si 
tratti di edificio non in condominio. In tale caso (e con l'osservanza, in quanto applicabili, delle 
disposizioni del codice civile sull'assemblea dei condomini) i conduttori si riuniscono in apposita 
assemblea, convocata dalla proprietà o da almeno tre conduttori.  
  (Il presente articolo non si applica ai contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
 

 
Articolo 14 
(Impianti)  

   
Il conduttore - in caso d'installazione sullo stabile di antenna televisiva centralizzata - si obbliga a 
servirsi unicamente dell'impianto relativo, restando sin d'ora il locatore, in caso di inosservanza, 
autorizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna individuale a spese del conduttore, il quale 
nulla può pretendere a qualsiasi titolo, fatte salve le eccezioni di legge.  
Per quanto attiene all'impianto termico autonomo, ove presente, ai sensi della normativa del d.lgs 
n.192/05, con particolare riferimento all’art. 7 comma 1, il conduttore subentra per la durata della 
detenzione alla figura del proprietario nell’onere di adempiere alle operazioni di controllo e di 
manutenzione.   
 (Il presente articolo non si applica ai contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
 

 
 

Articolo 15 
(Accesso)  

   
Il conduttore deve consentire l'accesso all'unità immobiliare al locatore, al suo amministratore 
nonché ai loro incaricati ove gli stessi ne abbiano - motivandola - ragione.  
Nel caso in cui il locatore intenda vendere o locare l'unità immobiliare, in caso di recesso anticipato 
del conduttore, questi deve consentirne la visita una volta la settimana, per almeno due ore, con 
esclusione dei giorni festivi oppure con le seguenti modalità: 
…………………………………….……………………………………………… (4)  
  (Il secondo periodo non si applica ai contratti con durata pari o inferiore ai 30 giorni) 
 

 
Articolo 16 

(Commissione di negoziazione paritetica e conciliazione stragiudiziale) 
   

   
La Commissione di cui all’articolo 6 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi dell’articolo 4, 
comma 2, della legge 431/98, è composta da due membri scelti fra appartenenti alle rispettive 
organizzazioni firmatarie dell'Accordo territoriale sulla base delle designazioni, 
rispettivamente, del locatore e del conduttore. 
L’operato della Commissione è disciplinato dal documento “Procedure di negoziazione e 
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conciliazione stragiudiziale nonché modalità di funzionamento della Commissione” Allegato E, 
al sopracitato decreto.  
La richiesta di intervento della Commissione non determina la sospensione delle obbligazioni 
contrattuali.  
La richiesta di attivazione della Commissione non comporta oneri. 

 
 
 

Articolo 17 
(Varie)  

   
A tutti gli effetti del presente contratto, comprese la notifica degli atti esecutivi, e ai fini della 
competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nei locali a lui locati e, ove egli più non li 
occupi o comunque detenga, presso l'ufficio di segreteria del Comune ove è situato l'immobile 
locato.  
Qualunque modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può essere provata, se non con 
atto scritto.  
Il locatore ed il conduttore si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali 
in relazione ad adempimenti connessi col rapporto di locazione (d.lgs n. 196/03).  
Per quanto non previsto dal presente contratto le parti rinviano a quanto in materia disposto dal 
Codice civile, dalle leggi n. 392/78 e n. 431/98 o comunque dalle norme vigenti e dagli usi locali 
nonché alla normativa ministeriale emanata in applicazione della legge n. 431/98 ed all'Accordo 
territoriale.  
Altre clausole …………………………………………………………………………………... … 
   
Letto, approvato e sottoscritto  
   
…………………………….., li …………………  
   
Il locatore ………………………………………..  
   
Il conduttore ……………………………………..  
 
 
 
 A mente degli articoli 1341 e  1342,  del Codice civile, le parti specificamente approvano i patti di cui agli 
articoli 2 (Esigenza del locatore/conduttore), 3 (Cessazione delle condizioni di transitorietà), 4 (Canone), 5 
(Deposito cauzionale e altre forme di garanzia), 6 (Oneri accessori), 8 (Pagamento, risoluzione), 9 
(Uso), 10 (Recesso del conduttore), 11 (Consegna), 12 (Modifiche e danni), 14 (Impianti), 15 (Accesso), 16 
(Commissione di negoziazione paritetica e conciliazione stragiudiziale) e 17 (Varie) del presente contratto.  
   
Il locatore ………………………………………...  
   
Il conduttore ………………………………………  
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NOTE  
   
(1) Per le persone fisiche, riportare: nome e cognome; luogo e data di nascita; domicilio e codice fiscale. Se 
il contratto è cointestato a più persone riportare i dati anagrafici e fiscali di tutti. Per le persone giuridiche, 
indicare: ragione sociale, sede, codice fiscale, partita IVA, numero d'iscrizione al Tribunale; nonché nome, 
cognome, luogo e data di nascita del legale rappresentante. 
 
(2) L'assistenza è facoltativa.  
   
(3) Documento di riconoscimento: tipo ed estremi. Nel caso in cui il conduttore sia cittadino 
extracomunitario, deve essere data comunicazione all'autorità di P.S., ai sensi dell'articolo 7 del decreto 
legislativo n. 286/98.  
 
(4) Cancellare la parte che non interessa.  
 
(5) Descrivere la porzione locata. Precisare altresì che il conduttore avrà l’uso condiviso di servizi e spazi 
comuni, che il locatore si riserva la residua porzione con facoltà di locarla e che il canone di cui all’art. 2 è 
stato imputato in proporzione alla sua superficie. 
 
(6) La durata massima è di mesi diciotto. 
 
(7) Indicare i soggetti sottoscrittori dell’Accordo integrativo (Proprietà, Gestore, Cooperativa, Impresa di 
costruzione, Comune, Associazioni della proprietà edilizia e Organizzazioni dei conduttori) 
 
(8) Massimo tre mensilità. 
 
(9) Indicare fidejussione bancaria o assicurativa, garanzia di terzi o altro. 
 
(10) Per le proprietà di cui all’art. 1 commi 5 e 6 del DM Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti ex art. 4 
comma 2 della legge 431/98, e comunque per gli immobili posti in edifici non condominiali, utilizzare la 
seguente formulazione sostitutiva dell’intero articolo: 
 
Sono a carico del conduttore, per le quote di competenza esposte all’articolo 4, le spese che  in base alla 
Tabella oneri accessori, allegato D al decreto  emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 4, comma 2 della legge n. 431/98 
- e di cui il presente contratto costituisce l’allegato B - risultano a carico dello stesso. Di tale Tabella la 
locatrice e il conduttore dichiarano di aver avuto piena conoscenza.  
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzidetti deve avvenire entro sessanta giorni dalla richiesta. 
Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere l'indicazione specifica delle spese 
anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite organizzazioni 
sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore, ove esistente) dei documenti giustificativi delle spese 
effettuate. Insieme con il pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore versa una quota di 
acconto non superiore a quella di sua spettanza risultante dal consuntivo dell'anno precedente.  
La locatrice dichiara che la quota di partecipazione dell'unità immobiliare locata e delle relative pertinenze al 
godimento delle parti e dei servizi comuni è determinata nelle misure di seguito riportate, che il conduttore 
approva ed espressamente accetta, in particolare per quanto concerne il riparto delle relative spese:  
a) spese generali …………………………….     
b) spese ascensore  ………………………….     
c) spese riscaldamento ……………………...     
d) spese condizionamento ………………….     
e) …………………………………………  
f) ………………………………………….…  
g) ……………………………………………  
La locatrice, esclusivamente in caso di interventi edilizi autorizzati o di variazioni catastali o di mutamento 
nel regime di utilizzazione delle unità immobiliari o di interventi comportanti modifiche agli impianti, si 
riserva il diritto di adeguare le quote di ripartizione delle spese predette, dandone comunicazione tempestiva 
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e motivata al conduttore. Le nuove quote, così determinate, vengono applicate a decorrere dall'esercizio 
successivo a quello della variazione intervenuta. In caso di disaccordo con quanto stabilito dalla locatrice, il 
conduttore può adire la Commissione di negoziazione paritetica di cui all’articolo 6 del decreto emanato dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi 
dell’articolo 4, comma 2, della legge 431/98, e costituita con le modalità indicate all’articolo 14 del presente 
contratto.  
Sono interamente a carico del conduttore i costi sostenuti dalla locatrice per la fornitura dei servizi di 
riscaldamento/raffrescamento/condizionamento dei quali l'immobile risulti dotato, secondo quanto previsto 
dalla Tabella di cui al presente articolo. Il conduttore è tenuto al rimborso di tali costi, per la quota di sua 
competenza.  
Il conduttore è tenuto a corrispondere, a titolo di acconto, alla locatrice, per le spese  che quest'ultima 
sosterrà per tali servizi, una somma minima pari a quella risultante dal consuntivo precedente. E' in facoltà 
della locatrice richiedere, a titolo di acconto, un maggior importo in funzione di documentate variazioni 
intervenute nel costo dei servizi, salvo conguaglio, che deve essere versato entro sessanta giorni dalla 
richiesta della locatrice, fermo quanto previsto al riguardo dall'articolo 9 della legge n. 392/78. Resta altresì 
salvo quanto previsto dall'articolo 10 di detta legge.  
Per la prima annualità, a titolo di acconto, tale somma da versare è di euro ………………….. ,  da 
corrispondere in ………….rate alle seguenti scadenze:  
al ………………….euro ……………………………………………………  
al ………………….euro ……………………………………………………  
al ………………….euro …………………………………………………...  
al ………………… euro ……………………………………………………  
salvo conguaglio.   
 
(11) indicare: mensile, bimestrale, trimestrale ecc. 
 
(12) Nel caso in cui il locatore opti per l’applicazione della cedolare secca non sono dovute imposte di bollo 
e registro, ivi compresa quella sulla risoluzione. 
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ALLEGATO C 

 
 

 
 

LOCAZIONE ABITATIVA  PER STUDENTI UNIVERSITARI 
(Legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 5, comma 3) 

   
 
 
Il/La (1) ………………………………………………………………….. di seguito denominato/a 
locatore (assistito/a da (3)………… in persona di …………………………...) concede in locazione 
a (2) ……………………………………..  
di seguito denominato/ a conduttore, identificato/ a mediante (4) ………………………………  
(assistito/ a da (3) ……………in persona di ………………………), che accetta, per sé e suoi 
aventi causa,  
 
A) l’unità immobiliare posta in ………………………… via ………………………. n. ……. piano 
…… scala …… int. ….. composta di n. ……. vani, oltre cucina e servizi, e dotata altresì dei 
seguenti elementi accessori (indicare quali: soffitta, cantina, autorimessa singola, posto macchina in 
comune o meno, ecc. ) ……………………………………………………………………………  
non ammobiliata/ammobiliata (5) come da elenco a parte sottoscritto dalle parti.  
 
B) una porzione dell'unità immobiliare  posta in ……………… via ………………………. n. ……. 
piano …… scala …… int. ….. composta di n. ……. vani, oltre cucina e servizi, e dotata altresì dei 
seguenti elementi accessori (indicare quali: soffitta, cantina, autorimessa singola, posto macchina in 
comune o meno, ecc. ) il cui utilizzo è regolato nel seguente modo: (6) 
…………………………………………………………………………………… 
non ammobiliata/ammobiliata (5) come da elenco a parte sottoscritto dalle parti.  
 
a) estremi catastali identificativi dell'unità immobiliare : ……………………….……...………  
b) prestazione energetica:……………………………………………………………. 
c) sicurezza impianti ……………………………………………………………………  
d) tabelle millesimali: proprietà ……… riscaldamento …….… acqua …… altre ………………… 
 
La locazione è regolata dalle pattuizioni seguenti.  
   

Articolo 1 
(Durata) 

 
Il contratto è stipulato per la durata di …………….  mesi (7), dal ……………………………..al 
…………………………… Alla prima scadenza il contratto si rinnova automaticamente per uguale 
periodo se il conduttore non comunica al locatore disdetta almeno un mese  e non oltre tre mesi 
prima della data di scadenza del contratto.  
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Articolo 2 
(Natura transitoria) 

 
Secondo quanto previsto dall'Accordo territoriale stipulato ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della 
legge n. 431/98, tra ……………………………….. depositato il ……………… presso il Comune 
di ………………………, le parti concordano che la presente locazione ha natura transitoria in 
quanto il conduttore espressamente ha l'esigenza di abitare l'immobile frequentando il corso di studi 
di …………… presso ………………………………(8)   
 

 
Articolo 3 
(Canone) 

   
A. Il canone annuo di locazione, secondo quanto stabilito dall'Accordo territoriale definito tra 
………………………………………………… e depositato il …………. presso il Comune di 
………………………………………., ovvero dell’accordo integrativo sottoscritto tra ……(9) in 
data ……., è convenuto in euro ………………….. , che il conduttore si obbliga a corrispondere nel 
domicilio del locatore ovvero a mezzo di bonifico bancario, ovvero………………………….., in n. 
……… rate eguali anticipate di euro ……………… ciascuna, alle seguenti date: 
………………………………………………...(5)  
   
B. Il canone annuo di locazione, secondo quanto stabilito dal decreto di cui all'articolo 4, comma 4, 
della legge n. 431/1998, è convenuto in euro ………………………., importo che il conduttore si 
obbliga a corrispondere nel domicilio del locatore ovvero a mezzo di bonifico bancario, 
ovvero……………………………..,  in n. ……… rate eguali anticipate di euro 
……………………ciascuna, alle seguenti date ………………………………..…. (5)  

 
 

Articolo 4 
(Deposito cauzionale e altre forme di garanzia) 

 
A garanzia delle obbligazioni assunte col presente contratto, il conduttore versa/non versa (5) al 
locatore (che con la firma del contratto ne rilascia, in caso, quietanza) una somma di euro 
……………… pari a n. ……… mensilità del canone (10), non imputabile in conto canoni e 
produttiva di interessi legali, riconosciuti al conduttore al termine della locazione. Il deposito 
cauzionale così costituito viene reso al termine della locazione previa verifica dello stato dell'unità 
immobiliare e dell'osservanza di ogni obbligazione contrattuale.  
Altre forme di garanzia: ………………………………………………………………… (11)  
  
 

 
Articolo 5 

(Oneri accessori) 
 

Per gli oneri accessori le parti fanno applicazione della Tabella oneri accessori, allegato D al 
decreto emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della legge n. 431/1998 e di cui il 
presente contratto costituisce l’Allegato C.  
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzidetti, per la quota parte di quelli 
condominiali/comuni a carico del conduttore, deve avvenire entro sessanta giorni dalla richiesta. 
Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere l'indicazione specifica delle 
spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite 
organizzazioni sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore o l'amministratore 
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condominiale, ove esistente) dei documenti giustificativi delle spese effettuate. Insieme con il 
pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore versa una quota di acconto non 
superiore a quella di sua spettanza risultante dal rendiconto dell'anno precedente. (12) 
Sono interamente a carico del conduttore le spese relative ad ogni utenza (energia elettrica, acqua, 
gas, telefono e altro ……..). 
Per le spese di cui al presente articolo, il conduttore versa una quota di euro……….. (13), salvo 
conguaglio. 

 
 

Articolo 6 
(Spese di bollo e di registrazione) 

 
Le spese di bollo per il presente contratto e per le ricevute conseguenti sono a carico del conduttore.  
Il locatore provvede alla registrazione del contratto, dandone  documentata comunicazione al 
conduttore - che corrisponde la quota di sua spettanza, pari alla metà - e all’amministratore del 
condominio ai sensi dell’art. 13 della legge 431 del 1998.  
Le parti possono delegare alla registrazione del contratto una delle organizzazioni sindacali che 
abbia prestato assistenza ai fini della stipula del contratto medesimo. (14)  
 

 
Articolo 7 

(Pagamento) 
 
Il pagamento del canone o di quant'altro dovuto anche per oneri accessori non può venire sospeso o 
ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, quale ne sia il titolo. Il mancato puntuale pagamento, 
per qualsiasi causa, anche di una sola rata del canone (nonché di quant'altro dovuto, ove di importo 
pari almeno ad una mensilità del canone), costituisce in mora il conduttore, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo55 della legge n. 392/78.  
 

 
Articolo 8 

(Uso) 
 

L'immobile deve essere destinato esclusivamente ad uso di civile abitazione del conduttore. Salvo 
patto scritto contrario, è fatto divieto di sublocare o dare in comodato,  in tutto o in parte, l’unità 
immobiliare, pena la risoluzione di diritto del contratto. 
 

 
Articolo 9 

(Recesso del conduttore) 
 

Il conduttore ha facoltà di recedere dal contratto per gravi motivi, previo avviso da recapitarsi 
mediante lettera raccomandata almeno tre mesi prima. Tale facoltà è consentita anche ad uno o più 
dei conduttori firmatari ed in tal caso, dal mese dell'intervenuto recesso, la locazione prosegue nei 
confronti degli altri, ferma restando la solidarietà del conduttore recedente per i pregressi periodi di 
conduzione.  
Le modalità di subentro sono così concordate tra le parti: ………………………………….. 
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Articolo 10 
(Consegna) 

 
Il conduttore dichiara di aver visitato l'unità immobiliare locatagli, di averla trovata adatta all'uso 
convenuto e - così - di prenderla in consegna ad ogni effetto col ritiro delle chiavi, costituendosi da 
quel momento custode della stessa. Il conduttore si impegna a riconsegnare l'unità immobiliare 
nello stato in cui l'ha ricevuta, salvo il deperimento d'uso, pena il risarcimento del danno. Si 
impegna altresì a rispettare le norme del regolamento dello stabile ove esistente, accusando in tal 
caso ricevuta dello stesso con la firma del presente contratto, così come si impegna ad osservare le 
deliberazioni dell'assemblea dei condomini. È in ogni caso vietato al conduttore compiere atti e 
tenere comportamenti che possano recare molestia agli altri abitanti dello stabile.  
Le parti danno atto, in relazione allo stato dell'immobile, ai sensi dell'articolo 1590 del Codice civile 
di quanto segue: ………………………………………………………………………… ovvero di  
quanto risulta dall'allegato verbale di consegna. (5)  
 

 
Articolo 11 

(Modifiche e danni) 
 
Il conduttore non può apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione ai locali locati 
ed alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senza il preventivo consenso scritto del locatore.  
Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti 
che possano derivargli da fatti dei dipendenti del locatore medesimo nonché per interruzioni 
incolpevoli dei servizi.  
 

 
Articolo 12 
(Assemblee) 

 
Il conduttore ha diritto di voto, in luogo del proprietario dell'unità immobiliare locatagli, nelle 
deliberazioni dell'assemblea condominiale relative alle spese ed alle modalità di gestione dei servizi 
di riscaldamento e di condizionamento d'aria. Ha inoltre diritto di intervenire, senza voto, sulle 
deliberazioni relative alla modificazione degli altri servizi comuni.  
Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento d'aria si applica anche ove si 
tratti di edificio non in condominio. In tale caso (e con l'osservanza, in quanto applicabili, delle 
disposizioni del codice civile sull'assemblea dei condomini) i conduttori si riuniscono in apposita 
assemblea, convocata dalla proprietà o da almeno tre conduttori.  
 

Articolo 13 
(Impianti) 

 
Il conduttore - in caso di installazione sullo stabile di antenna televisiva centralizzata - si obbliga a 
servirsi unicamente dell'impianto relativo, restando sin d'ora il locatore in caso di inosservanza 
autorizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna individuale a spese del conduttore, il quale 
nulla può pretendere a qualsiasi titolo, fatte salve le eccezioni di legge.  
Per quanto attiene all'impianto termico autonomo, ove presente, ai sensi della normativa del D.lgs 
192/05, con particolare riferimento all’art. 7 comma 1, il conduttore subentra per la durata della 
detenzione alla figura del proprietario nell’onere di adempiere alle operazioni di controllo e di 
manutenzione.   
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Articolo 14 

(Accessi) 
 
Il conduttore deve consentire l'accesso all'unità immobiliare al locatore, al suo amministratore 
nonché ai loro incaricati ove gli stessi ne abbiano - motivandola - ragione.  
Nel caso in cui il locatore intenda vendere o, in caso di recesso anticipato del conduttore, locare 
l'unità immobiliare, questi deve consentirne la visita una volta la settimana, per almeno due ore, con 
esclusione dei giorni festivi oppure con le seguenti modalità: ……………………………………….  
 

 
Articolo 15 

(Commissione di negoziazione paritetica e conciliazione stragiudiziale) 
   

La Commissione di cui all’articolo 6 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 
della legge 431/98, è composta da due membri scelti fra appartenenti alle rispettive organizzazioni 
firmatarie dell'Accordo territoriale sulla base delle designazioni, rispettivamente, del locatore e del 
conduttore. 
L’operato della Commissione è disciplinato dal documento “Procedure di negoziazione e 
conciliazione stragiudiziale nonché modalità di funzionamento della Commissione”, Allegato E, al 
citato decreto.  
La richiesta di intervento della Commissione non determina la sospensione delle obbligazioni 
contrattuali.  
La richiesta di attivazione della Commissione non comporta oneri. 

 
 

Articolo 16 
(Varie) 

 
A tutti gli effetti del presente contratto, comprese la notifica degli atti esecutivi, e ai fini della 
competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nei locali a lui locati e, ove egli più non li 
occupi o comunque detenga, presso l'ufficio di segreteria del Comune ove è situato l'immobile 
locato.  
Qualunque modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può essere provata, se non con 
atto scritto.  
Il locatore ed il conduttore si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali 
in relazione ad adempimenti connessi col rapporto di locazione (d.lgs n. 196/03).  
Per quanto non previsto dal presente contratto le parti rinviano a quanto in materia disposto dal 
Codice civile, dalle leggi n. 392/78 e n. 431/98 o comunque dalle norme vigenti e dagli usi locali 
nonché alla normativa ministeriale emanata in applicazione della legge n. 431/98 ed agli Accordi di 
cui agli articoli 2 e 3.  
Altre clausole …………………………………………………………………………………………  
………………………………………………………………………………………………………....  
 
Letto, approvato e sottoscritto  
 
………………………., li …………………...  
 
Il locatore ……………………………………  
 
Il conduttore …………………………………  
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A mente degli articoli 1341 e 1342 del Codice civile, le parti specificamente approvano i patti di cui agli 
articoli 2 (Natura transitoria), 4 (Deposito cauzionale e altre forme di garanzia), 5 (Oneri accessori), 7 
(Pagamento, risoluzione), 9 (Recesso del conduttore), 10 (Consegna), 11 (Modifiche e danni), 13 (Impianti), 
14 (Accessi), 15 (Commissione di negoziazione paritetica), 16  (Varie) del presente contratto.  
 
Il locatore ………………………………….  
 
Il conduttore ……………………………….  
  
 
 
 
 
NOTE  
 
(1) Per le persone fisiche, riportare: nome e cognome; luogo e data di nascita; domicilio e codice fiscale. Se 
il contratto è cointestato a più persone riportare i dati anagrafici e fiscali di tutti. Per le persone giuridiche, 
indicare: ragione sociale, sede, codice fiscale, partita IVA, numero d'iscrizione al Tribunale; nonché nome, 
cognome, luogo e data di nascita del legale rappresentante.  
(2) Per le persone fisiche, riportare: nome e cognome; luogo e data di nascita; domicilio e codice fiscale. Se 
il contratto è cointestato a più persone riportare i dati anagrafici e fiscali di tutti. Per le Aziende per il diritto 
allo studio indicare: sede, codice fiscale, nonché nome, cognome, luogo e data di nascita del legale 
rappresentante.  
 
(3) L'assistenza è facoltativa.  
   
(4) Documento di riconoscimento: tipo ed estremi. Nel caso in cui il conduttore sia cittadino 
extracomunitario, deve essere data comunicazione all'autorità di P.S., ai sensi dell'articolo 7 del decreto 
legislativo n. 286/98.  
 
(5) Cancellare la parte che non interessa. 
 
(6) Descrivere la porzione locata. Precisare altresì che il conduttore avrà l’uso condiviso di servizi e spazi 
comuni, che il locatore si riserva la residua porzione con facoltà di locarla e che il canone di cui all’art. 2 è 
stato imputato in proporzione alla sua superficie. 
 
(7) La durata minima è di sei mesi e quella massima di trentasei mesi.  
 
(8) Indicare il corso di laurea o di formazione post-laurea (quali master, dottorati, specializzazioni o 
perfezionamenti) in un comune diverso da quello di residenza, presso Università, o sedi universitarie 
distaccate, e comunque di istituti di istruzione superiore, disciplinati dal Regio decreto 31/08/1933 n. 1592 e 
dalla legge 21/12/1999 n. 508. 
 
(9) Indicare i soggetti sottoscrittori dell’Accordo integrativo (Proprietà, Gestore, Cooperativa, Impresa di 
costruzione, Comune, Associazioni della proprietà edilizia e Organizzazioni dei conduttori). 
 
(10) Massimo tre mensilità. 
 
(11) Indicare fidejussione bancaria o assicurativa, garanzia di terzi o altro. 
 
(12) Per le proprietà di cui all’art. 1 commi 5 e 6 del DM  del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze ex art. 4 comma 2 della legge 431/98, e 
comunque per gli immobili posti in edifici non condominiali, utilizzare la seguente formulazione 
sostitutiva dell’intero articolo: 
Sono a carico del conduttore, per le quote di competenza esposte all’articolo 4, le spese che in base alla 
Tabella oneri accessori, Allegato D, al decreto  emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 4, comma 2 della legge n. 
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431/98 - e di cui il presente contratto costituisce l’Allegato C - risultano a carico dello stesso. Di tale 
Tabella la locatrice e il conduttore dichiarano di aver avuto piena conoscenza.  
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzidetti deve avvenire entro sessanta giorni dalla 
richiesta. Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere l'indicazione specifica delle 
spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite 
organizzazioni sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore, ove esistente) dei documenti 
giustificativi delle spese effettuate. Insieme con il pagamento della prima rata del canone annuale, il 
conduttore versa una quota di acconto non superiore a quella di sua spettanza risultante dal consuntivo 
dell'anno precedente.  
La locatrice dichiara che la quota di partecipazione dell'unità immobiliare locata e delle relative 
pertinenze al godimento delle parti e dei servizi comuni è determinata nelle misure di seguito riportate, 
che il conduttore approva ed espressamente accetta, in particolare per quanto concerne il riparto delle 
relative spese:  
a) spese generali …………………………….     
b) spese ascensore  ………………………….     
c) spese riscaldamento ……………………...     
d) spese condizionamento ………………….     
e) …………………………………………  
f) ………………………………………….…  
g) ……………………………………………  
La locatrice, esclusivamente in caso di interventi edilizi autorizzati o di variazioni catastali o di 
mutamento nel regime di utilizzazione delle unità immobiliari o di interventi comportanti modifiche agli 
impianti, si riserva il diritto di adeguare le quote di ripartizione delle spese predette, dandone 
comunicazione tempestiva e motivata al conduttore. Le nuove quote, così determinate, vengono applicate 
a decorrere dall'esercizio successivo a quello della variazione intervenuta. In caso di disaccordo con 
quanto stabilito dalla locatrice, il conduttore può adire la Commissione di negoziazione paritetica di cui 
all’articolo 6 del decreto emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della legge 431/98, e costituita 
con le modalità indicate all’articolo 14 del presente contratto.  
Sono interamente a carico del conduttore i costi sostenuti dalla locatrice per la fornitura dei servizi di 
riscaldamento/raffrescamento/condizionamento dei quali l'immobile risulti dotato, secondo quanto 
previsto dalla Tabella di cui al presente articolo. Il conduttore è tenuto al rimborso di tali costi, per la 
quota di sua competenza.  
Il conduttore è tenuto a corrispondere, a titolo di acconto, alla locatrice, per le spese  che quest'ultima 
sosterrà per tali servizi, una somma minima pari a quella risultante dal consuntivo precedente. E' in 
facoltà della locatrice richiedere, a titolo di acconto, un maggior importo in funzione di documentate 
variazioni intervenute nel costo dei servizi, salvo conguaglio, che deve essere versato entro sessanta 
giorni dalla richiesta della locatrice, fermo quanto previsto al riguardo dall'articolo 9 della legge n. 
392/78. Resta altresì salvo quanto previsto dall'articolo 10 di detta legge.  
Per la prima annualità, a titolo di acconto, tale somma da versare è di euro ………………….. ,  da 
corrispondere in ………….rate alle seguenti scadenze:  
al ………………….euro ……………………………………………………  
al ………………….euro ……………………………………………………  
al ………………….euro …………………………………………………...  
al ………………… euro …………………………………………………..,  
salvo conguaglio.   
 
(13) indicare: mensile, bimestrale, trimestrale ecc. 
 
(14) Nel caso in cui il locatore opti per l’applicazione della cedolare secca non sono dovute imposte di bollo 
e registro, ivi compresa quella sulla risoluzione. 
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ALLEGATO D 

 
 

TABELLA ONERI ACCESSORI  
RIPARTIZIONE FRA LOCATORE E CONDUTTORE 

 
 
 
         
ASCENSORE 
Manutenzione ordinaria e piccole riparazioni       C 
Installazione e manutenzione straordinaria degli impianti     L 
Adeguamento alle nuove disposizioni di legge      L  
Consumi energia elettrica per forza motrice e illuminazione     C 
Ispezioni e collaudi           C  
 
 
AUTOCLAVE 
Installazione e sostituzione integrale dell’impianto o di componenti primari 
(pompa, serbatoio, elemento rotante, avvolgimento elettrico ecc.)    L  
Manutenzione ordinaria           C 
Imposte e tasse di impianto         L 
Forza motrice             C 
Ricarico pressione del serbatoio         C 
Ispezioni, collaudi e lettura contatori         C 
 
 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE, DI VIDEOCITOFONO, 
DI VIDEOSORVEGLIANZA E SPECIALI 
Installazione e sostituzione dell’impianto comune di illuminazione   L 
Manutenzione ordinaria dell’impianto comune di illuminazione     C 
Installazione e sostituzione degli impianti di suoneria e allarme    L 
Manutenzione ordinaria degli impianti di suoneria e allarme     C 
Installazione e sostituzione dei citofoni e videocitofoni     L  
Manutenzione ordinaria dei citofoni e videocitofoni      C 
Installazione e sostituzione di impianti speciali di allarme, sicurezza e simili  L 
Manutenzione ordinaria di impianti speciali di allarme, sicurezza e simili    C 
Installazione e sostituzione di impianti di videosorveglianza    L 
Manutenzione ordinaria di impianti di videosorveglianza      C 
 
 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO,  
PRODUZIONE ACQUA CALDA, ADDOLCIMENTO ACQUA,  
Installazione e sostituzione degli impianti       L 
Adeguamento degli impianti a leggi e regolamenti      L  
Manutenzione ordinaria degli impianti, compreso il rivestimento refrattario              C 
Pulizia annuale degli impianti e dei filtri e messa a riposo stagionale    C 
Lettura dei contatori            C 
Acquisto combustibile, consumi di forza motrice, energia elettrica e acqua   C 
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IMPIANTI SPORTIVI  
Installazione e manutenzione straordinaria       L 
Addetti (bagnini, pulitori, manutentori ordinari ecc.)      C 
Consumo di acqua per pulizia e depurazione; acquisto di materiale  
per la manutenzione ordinaria (es.: terra rossa)       C 
 
IMPIANTO ANTINCENDIO 
Installazione e sostituzione dell’impianto        L 
Acquisti degli estintori         L 
Manutenzione ordinaria          C 
Ricarica degli estintori, ispezioni e collaudi       C 
 
 
IMPIANTO TELEVISIVO CENTRALIZZATO E DI RICEZIONE 
DATI INFORMATIVI  
Installazione, sostituzione o potenziamento dell’impianto televisivo centralizzato  e per  
l’accesso a qualunque altro genere di dato informativo anche via cavo 
o satellitare            L   
Manutenzione ordinaria dell’impianto televisivo centralizzato e per l’accesso  
a qualunque altro genere di dato informativo anche via cavo o satellitare     C 
 
PARTI COMUNI 
Sostituzione di grondaie, sifoni e colonne di scarico     L  
Manutenzione ordinaria grondaie, sifoni e colonne di scarico     C  
Manutenzione straordinaria di tetti e lastrici solari      L 
Manutenzione ordinaria dei tetti e dei lastrici solari       C 
Manutenzione straordinaria della rete di fognatura      L 
Manutenzione ordinaria della rete di fognatura, compresa la disotturazione  
dei condotti e pozzetti          C 
Sostituzione di marmi, corrimano, ringhiere       L 
Manutenzione ordinaria di pareti, corrimano, ringhiere di scale e locali comuni   C 
Consumo di acqua ed energia elettrica per le parti comuni      C 
Installazione e sostituzione di serrature       L 
Manutenzione delle aree verdi, compresa la riparazione degli attrezzi utilizzati   C 
Installazione di attrezzature quali caselle postali, cartelli segnalatori, bidoni,   L 
armadietti per contatori, zerbini, tappeti, guide e altro materiale di arredo    
Manutenzione ordinaria di attrezzature quali caselle postali, cartelli    C 
segnalatori, bidoni, armadietti per contatori, zerbini, tappeti, guide  
e altro materiale di arredo 
Tassa occupazione suolo pubblico per passo carrabile      C  
Tassa occupazione suolo pubblico per lavori condominiali     L  
 
          
        
 
PARTI INTERNE ALL’APPARTAMENTO LOCATO 
Sostituzione integrale di pavimenti e rivestimenti       L  
Manutenzione ordinaria di pavimenti e rivestimenti       C 
Manutenzione ordinaria di infissi e serrande, degli impianti di riscaldamento 
e sanitario               C 
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Rifacimento di chiavi e serrature         C  
Tinteggiatura di pareti          C 
Sostituzione di vetri           C 
Manutenzione ordinaria di apparecchi e condutture di elettricità,  del cavo, 
dell’impianto citofonico e videocitofonico e dell’impianto individuale  
di videosorveglianza, per la ricezione radiotelevisiva e per l’accesso a qualunque 
altro genere di dato informativo anche via cavo e satellitare      
             C 
Verniciatura di opere in legno e metallo        C 
Manutenzione ordinaria dell’impianto di riscaldamento e condizionamento              C 
Manutenzione straordinaria dell’impianto di riscaldamento  e condizionamento  L 
 
PORTIERATO 
Trattamento economico del portiere e del sostituto, compresi contributi 
previdenziali e assicurativi, accantonamento liquidazione, tredicesima, 
premi, ferie e  indennità varie, anche locali, come da c.c.n.l.    L10%         C90% 
Materiale per le pulizie          C  
Indennità sostitutiva alloggio portiere prevista nel c.c.n.l.      L10%        C90% 
Manutenzione ordinaria della guardiola      L10%        C90%  
Manutenzione straordinaria della guardiola      L  
 
 
PULIZIA 
Spese per l’assunzione dell’addetto        L 
Trattamento economico dell’addetto, compresi contributi previdenziali  
e assicurativi, accantonamento liquidazione, tredicesima, premi, 
ferie e indennità varie, anche locali, come da c.c.n.l.      C 
Spese per il conferimento dell’appalto a ditta      L 
Spese per le pulizie appaltate a ditta         C 
Materiale per le pulizie          C 
Acquisto e sostituzione macchinari per la pulizia      L  
Manutenzione ordinaria dei macchinari per la pulizia      C 
Derattizzazione e disinfestazione dei locali legati alla raccolta delle immondizie   C 
Disinfestazione di bidoni e contenitori di rifiuti       C 
Tassa rifiuti o tariffa sostitutiva         C 
Acquisto di bidoni, trespoli e contenitori       L 
Sacchi per la preraccolta dei rifiuti         C 
 
SGOMBERO NEVE 
Spese relative al servizio, compresi i materiali d’uso       
 
 
LEGENDA 
L  = locatore 
C = conduttore 
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ALLEGATO E 

 
 
 
PROCEDURE DI NEGOZIAZIONE E CONCILIAZIONE 
STRAGIUDIZIALE NONCHE’ MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DELLA 
COMMISSIONE 
 
 

Articolo 1 
(Ambito di applicazione) 

 
Il presente Allegato stabilisce, in attuazione  dell’articolo 6 del decreto 

le procedure  di negoziazione paritetica e di 
conciliazione stragiudiziale nonché le modalità di funzionamento della Commissione” attivate in 
relazione alle situazioni indicate dai commi 2,3,4,5 dello articolo 6: 
 
- controversia che sorga in merito all'interpretazione ed esecuzione dei contratti nonché in ordine 
all'esatta applicazione degli Accordi territoriali o integrativi; 
 
- attestazione della rispondenza del contenuto economico e normativo del contratto agli Accordi di 
riferimento; 
 
- variazione dell'imposizione fiscale gravante sull'unità immobiliare locata, nonché sopravvenienza 
di altro elemento o condizione che incida sulla congruità del canone della locazione in più o in 
meno, rispetto a quella in atto al momento della stipula del contratto, per  la rinegoziazione tra le 
parti del nuovo canone  da corrispondere; 
 
- accertamento, con riferimento ai contratti di natura transitoria, delle condizioni di permanenza o 
cessazione dei motivi di transitorietà e rinegoziazione delle condizioni di durata e di ogni altra 
clausola contrattuale. 
 
 

Articolo 2 
(Richiesta per l’avvio della procedura) 

 
La parte interessata ad attivare la procedura rivolge ad una delle Organizzazioni della proprietà 
immobiliare o dei conduttori firmatarie dell’accordo territoriale, richiesta per  la procedura di 
negoziazione paritetica e conciliazione presentando istanza  nelle forme previste 
dall’Organizzazione . 
L’Organizzazione, valutata l’ammissibilità della richiesta,  indica il negoziatore. 
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Articolo 3 
(Comunicazione) 

 
Il negoziatore indicato provvede, nel termine di 7 giorni dalla presentazione, a dare comunicazione 
all’altra parte della richiesta ricevuta allegando l’istanza sottoscritta dal richiedente, copia del 
presente Allegato E e dichiarazione di adesione alla procedura. 
Tale dichiarazione contiene l’indicazione della Organizzazione scelta dal ricevente e la 
sottoscrizione da parte del negoziatore da questa nominato. 
Trascorsi 20 giorni dal ricevimento, in assenza della adesione ovvero in caso di esplicito rifiuto, 
l’Organizzazione comunica alle due parti il mancato esito. 
 
 

Articolo 4 
(Ruolo, obblighi e condotta dei negoziatori) 

 
I negoziatori non assumono poteri decisionali o arbitrali e sono tenuti a svolgere il loro ruolo con 
diligenza e imparzialità con la finalità di consentire alle parti, con il necessario apporto di 
competenza ed esperienza, il raggiungimento di un accordo. 
E’ loro obbligo astenersi dal partecipare alla procedura, ovvero di sospenderne il proseguimento se 
iniziata, ove ravvisino motivi, anche sopraggiunti, connessi ai rapporti con le parti, che 
costituiscano possibile pregiudizio all’imparzialità nello svolgimento dell’incarico. 
E’ loro obbligo astenersi dall’assumere il ruolo di difensore o arbitro o conciliatore in qualsiasi 
procedimento di natura contenziosa instaurato tra le parti.  
E’ loro obbligo portare a termine le procedure di negoziazione per le quali sono stati nominati. Solo 
nel caso di comprovata impossibilità a proseguire l’adempimento dell’incarico ricevuto, 
l’Organizzazione di riferimento nomina un nuovo negoziatore. 
 
 

Articolo 5 
(Obblighi di riservatezza) 

 
La procedura di negoziazione è riservata e non è consentita la verbalizzazione di qualsiasi 
dichiarazione, comunicazione e scambio di informazioni. 
E’ vietato a negoziatori, parti, tecnici, consulenti e comunque ad ogni altro partecipante alla 
negoziazione ed agli incontri conseguenti, di comunicare a terzi quanto appreso nel corso della 
procedura. 
E’ altresì vietato, in ogni eventuale procedimento giudiziario o arbitrale o conciliativo relativo alla 
stessa controversia, avvalersi delle informazioni di cui  i partecipanti   abbiano   avuto  conoscenza 
in ragione della loro presenza alla procedura. 
Le parti si impegnano ad astenersi dal chiamare il negoziatore ovvero chiunque abbia partecipato, a 
qualsiasi titolo, alla procedura, a testimoniare, nel corso del giudizio eventualmente promosso sulla 
stessa controversia, in merito ai fatti ed alle circostanze di cui essi siano venuti a conoscenza in 
ragione della procedura 
I negoziatori ed ogni eventuale collaboratore sono tenuti al rispetto di quanto previsto dal D. lgs 
n.196 del 2003.  
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Articolo 6 
(Avvio della procedura) 

 
Con il ricevimento dell’adesione da parte della Organizzazione scelta dal richiedente, la 
Commissione, composta dai due negoziatori indicati, è formalmente costituita. 
I negoziatori, nel primo contatto, esaminate attentamente le caratteristiche della controversia, 
valutano in particolare se, data la natura della stessa ed in presenza di richiesta delle parti, sia 
possibile e opportuno formulare una proposta  di definizione senza necessità di un incontro di 
negoziazione, comunicandola alle parti per l’accettazione. Ove si ritenga opportuno tenere un 
incontro di negoziazione, stabiliscono   concordemente una data e una sede dandone comunicazione 
alle parti. Possono indicare alle parti documenti, certificazioni, conteggi e ogni altro elemento utile 
alla Commissione per una corretta e informata disamina della materia. 
I negoziatori concordano le modalità di svolgimento delle necessarie attività di segreteria connesse 
all’espletamento della procedura. 
 
 

Articolo 7 
(Nomina di consulenti) 

 
Ove la particolare natura della controversia lo richieda, le parti possono concordare la nomina di un 
consulente tecnico terzo sulla base di criteri di scelta condivisi e il cui onere ricade sulle due parti in 
uguale misura. 
 
 

Articolo 8 
(Proposta di risoluzione) 

 
Al termine della procedura, la Commissione, ove richiesto concordemente dalle parti, formula, non 
oltre 60 giorni dalla sua costituzione, una proposta di verbale di accordo che, sottoscritto dalle parti, 
definisce la controversia quale atto transattivo ai sensi dell’articolo 1965 del Codice civile. 
Il verbale stabilisce altresì ogni conseguente adempimento fiscale e contrattuale a carico delle parti, 
compresa la possibilità dei stipulare un nuovo contratto, per assicurare compiuta attuazione 
dell’accordo. 
 
 

  17A01858
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 febbraio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Global Service società cooperativa», in Milano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Global service 

società cooperativa»; 
 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggiornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 

delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2011, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
€ 197.232,00, si riscontra una massa debitoria di € 270.518,00 ed un patrimonio netto negativo di € -73.286,00; 

 Considerato che in data 7 agosto 2016 è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 

attraverso un sistema informatico, a cura della competente direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti 
interessati, ai sensi della nota in data 25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei professionisti 
interessati alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   oc-
tiesdecies    c.c.», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Global service società cooperativa», con sede in Milano (MI) (codice fi scale 06342260962) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Alessandro Mangano, nato a Roma (RM) il 6 aprile 1971 (codice fi scale MNGLSN71D06H501M), 
domiciliato a Milano, via Carlo Farini, n. 44.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il trattamento economico del Commissario liquidatore ai sensi della 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Il presente provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 

ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A01926  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tredimin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 177 del 17 febbraio 2017  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TREDI-
MIN, nelle forme e confezioni di seguito indicate:  

  Confezioni:  
 «10.000 u.i./ml gocce orali, soluzione» 10 fl aconi in vetro da 10 

ml con 10 contagocce - A.I.C. n. 042753083 (in base 10) 18SR1V (in 
base 32); 

 «25.000 u.i./2,5 ml soluzione orale» 10 contenitori monodose in 
vetro da 2,5 ml - A.I.C. n. 042753095 (in base 10) 18SR27 (in base 32). 

  Forma farmaceutica:  
 gocce orali, soluzione; 
 soluzione orale. 

 Principio attivo: Colecalciferolo (vitamina D3). 
 Titolare A.I.C.: O.P. Pharma S.R.L., con sede legale e domicilio 

fi scale in Via Torino, 51 - 20123 Milano. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi -
cazione ai fi ni della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi -
cazione ai fi ni della fornitura: RR medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni e integra-
zioni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A01889

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tredimin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 178 del 17 febbraio 2017  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TREDI-
MIN, nella forma e confezione di seguito indicata. 

 Confezione: «10.000 u.i./ml gocce orali, soluzione» 1 fl acone con-
tagocce in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 042753107 (in base 10) 18SR2M 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 
 Principio attivo: Colecalciferolo (vitamina D3). 
 Titolare A.I.C.: O.P. Pharma S.R.L., con sede legale e domicilio 

fi scale in Via Torino, 51 - 20123 Milano. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classifi cazione 
ai fi ni della rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rim-
borsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classifi cazione 
ai fi ni della fornitura: RR medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Ammini-
strazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla deter-
minazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A01890
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Benagol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 179 del 17 febbraio 2017  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BENA-
GOL, nella forma e confezione di seguito indicata:  

 Confezione: «pastiglie gusto limone senza zucchero» 36 pastiglie 
in blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 016242289 (in base 10) 0HHPMK 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: pastiglia. 
 Principio attivo: 2,4-Diclorobenzil Alcool; Amilmetacresolo. 
  Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare International Limi-

ted, con sede legale e domicilio fi scale in 103-105 Bath Road, Slough 
Berkshire, SL1 3UH, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classifi cazione 
ai fi ni della rimborsabilità:  

 classe C  -bis  . 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classifi cazione 
ai fi ni della fornitura: OTC medicinali da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Ammini-
strazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla deter-
minazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul Foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A01891

        Revoca della registrazione concernente la produzione di so-
stanze attive per uso umano, rilasciata alla Società Prime 
European Therapeuticals S.p.a. - Euticals S.p.a., in Va-
rese.    

     Con il provvedimento n. rAPI - 4/2017 del 28 febbraio 2017 è stata 
revocata, su richiesta, la registrazione concernente la produzione di so-
stanze attive dell’offi cina farmaceutica sita in Varese (VA), via Valverde 
n. 20/22, rilasciata alla Società Prime European Therapeuticals S.p.a. 
- Euticals S.p.a.   

  17A01892

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Fluorocolina (    18      F)   Iba Molecular».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 25/2017 del 20 febbraio 2017  

 Procedura n. FR/H/604/001/MR. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC:  

 è autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FLUO-
ROCOLINA (   18     F)    IBA MOLECULAR , nelle forme e confezioni:  

  «225 Mbq/ml soluzione iniettabile» 1 fl aconcino multidose da 
0,5 ml a 15 ml in vetro alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito 
indicate:  

 Titolare AIC: IBA Molecular Italy S.r.l., via Nicola Piccinni n. 2, 
Milano - Italia. 

  Confezione:  
 «225 Mbq/ml soluzione iniettabile» 1 fl aconcino multidose da 

0,5 ml a 15 ml in vetro - A.I.C. n. 045030018 (in base 10) 1BY6N2 (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: 13 ore dalla fi ne della produzione. Data e 

orario di scadenza sono indicati sulle etichette. 
 Dopo il primo prelievo, usare prima della scadenza. 
 Produttori del principio attivo/prodotto fi nito. 
  Offi cine di produzione:  

 produzione principio attivo, prodotto fi nito, controllo lotti e ri-
lascio dei lotti. 

 CIS bio International Parc scientifi que et technique G. Besse 180, 
allée Von Neumann 30035 Nîmes CEDEX 1 Francia. 

 CIS bio International Hôpital Xavier Arnozan, Avenue du Haut 
Lévêque 33600 Pessac Francia. 

 CIS bio international, 10 avenue Charles Peguy, 95200 Sarcelles 
Francia. 

 CIS bio International CHU de Brabois, avenue de Bourgogne, 
54500 Vanduvre-lès-Nancy Francia 

 IBA Molecular Italy S.r.l. Policlinico Tor Vergata, viale Oxford 81, 
00133 Roma Italia 

 IBA Molecular Italy S.r.l. piazzale Santa Maria della Misericordia 
n. 15, 33100 Udine Italia 

 IBA Molecular Spain S.A. Pol. Ind. Conpisa, C/ Veguillas, 2, Nave 
16, 28864 Ajalvir Madrid Spagna. 

 IBA Molecular Spain S.A. Thomas A. Edison s.n.c. 41092 Sevilla 
Spagna. 

 B.V. Cyclotron VU De Boelelaan 1081, 1081HV Amsterdam Paesi 
Bassi. 

  Solo controllo dei lotti:  
 CIS bio International RN 306 Saclay, BP 32, 91192 Gif-sur-

Yvette CEDEX Francia 
 Composizione: un mL contiene 225 MBq di fl uorocolina (   18     F)   clo-

ruro, nota anche come fl uorometilcolina (   18     F)   cloruro, alla data e ora di 
calibrazione. 

 L’attività per fl aconcino varia da 112 MBq a 3.375MBq alla data e 
ora di calibrazione. 

 Principio attivo: un mL contiene 225 MBq di fl uorocolina (   18     F)   
cloruro, nota anche come fl uorometilcolina (   18     F)   cloruro, alla data e ora 
di calibrazione. 

 L’attività per fl aconcino varia da 112 MBq a 3.375 MBq alla data 
e ora di calibrazione 

 Eccipienti: sodio cloruro, acqua per preparazioni iniettabili 
  Indicazioni terapeutiche:  

 medicinale solo per uso diagnostico. 
 Fluorocolina (   18     F)   cloruro è indicato per l’uso con la tomografi a 

ad emissione di positroni (PET) nei soggetti di sesso maschile adulti. 
 Fluorocolina (   18     F)   IBA Molecular è utilizzato per la diagnostica per 

immagini in pazienti sottoposti a procedure di diagnosi oncologica per 
la descrizione della funzione o della patologia dove l’obiettivo diagno-
stico è il maggior affl usso di colina in organi o tessuti specifi ci. 
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 Le seguenti indicazioni per la PET con fl uorocolina (   18     F)    cloruro 
sono state particolarmente documentate:  

 stadiazione iniziale del cancro alla prostata in pazienti ad alto 
rischio, una categoria defi nita secondo le linee guida professionali. 

 localizzazione di ricorrenze locali, regionali o metastatiche in 
caso di aumento di concentrazioni sieriche di antigene prostatico spe-
cifi co (PSA). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezione:  
  per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi -

cazione ai fi ni della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, let-

tera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

   Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi -
cazione ai fi ni della fornitura OSP: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in struttura ad esso assimilabile 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul Foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

  Disposizioni fi nali  

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  17A01893

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ciclomex»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 17/2017 del 7 febbraio 2017  

 Procedura europea n. NL/H/2962/001/E/001. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: CICLO-

MEX, nelle forme e confezioni:  
 «0,075mg + 0,02 mg compresse» 1×21 compresse in blister Al/

Pvc/Pvdc; 
 «0,075mg + 0,02 mg compresse» 3×21 compresse in blister Al/

Pvc/Pvdc; 
 «0,075mg + 0,02 mg compresse» 6×21 compresse in Blister Al/

Pvc/Pvdc, 
  alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Exeltis Healthcare S.L. con sede in Av. Miralcam-
po 7 - Poligono Ind. Miralcampo - 19200 Azuqueca de Henares - Gua-
dalajara - Spagna. 

  Confezioni:  
 «0,075mg + 0,02 mg compresse» 1×21 compresse in blister Al/

Pvc/Pvdc - A.I.C. n. 045130010 (in base 10) 1C188U (in base 32); 
 «0,075mg + 0,02 mg compresse» 3×21 compresse in blister Al/

Pvc/Pvdc - A.I.C. n. 045130022 (in base 10) 1C1896 (in base 32); 
 «0,075mg + 0,02 mg compresse» 6×21 compresse in Blister Al/

Pvc/Pvdc - A.I.C. n. 045130034 (in base 10) 1C189L (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
 Validità prodotto integro: 24 mesi. 
 Composizione: Ogni compressa contiene 0,075 mg di gestodene e 

0,02 mg di etinilestradiolo. 
  Eccipienti:  

 Lattosio monoidrato; 
 Cellulosa microcristallina; 
 Povidone K-30; 
 Magnesio stearato; 
 Polacrilin potassio. 

 Principio attivo: Gestodene ed etinilestradiolo. 
  Produttore del principio attivo:  

  Gestodene:  
 Industriale Chimica, S.r.l. - Via E.H. Grieg, 13 - 21047 Saron-

no (Varese) - Italia. 
  Etinilestradiolo:  

 Aspen OSS B.V. - Kloosterstraat 6, 5349 AB OSS - Paesi 
Bassi; 

 ASPEN OSS B.V. - Veersemeer 4, 5347 JN OSS - Paesi Bassi. 
  Produzione, confezionamento primario e secondario, controllo di 

qualità (analisi chimico-fi siche):  
 Laboratorios Leon Farma, S.A. - C/ La Vallina s/n. Polígono In-

dustrial Navatejera, Villaquilambre, 24008 Léon - Spagna. 
  Confezionamento secondario:  

 Manantial Integra, S.L. - Polígono Industrial Neinor-Henares, 
E-3, Loc. 23 y 24 - Meco, 28880 Madrid - Spagna. 

  Controllo (microbiologico):  
 Laboratorios de Análisis Dr.Echevarne - C/ Provença 312 baixos 

- 08037 Barcelona - Spagna. 
  Rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Leon Farma, S.A. - C/ La Vallina s/n. Polígono In-
dustrial Navatejera, Villaquilambre, 24008 Léon - Spagna. 

  Indicazioni terapeutiche: contraccezione orale.  

 La decisione di prescrivere «Ciclomex» deve prendere in conside-
razione i fattori di rischio attuali della singola donna, in particolare quel-
li relativi alle tromboembolie venose (TEV) e il confronto tra il rischio 
di TEV associato a «Ciclomex» e quello associato ad altri contraccettivi 
ormonali combinati (COC). 
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  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi ca-
zione ai fi ni della rimborsabilità:  

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 045130010 «0,075mg + 0,02 mg compresse» 1×21 

compresse in blister Al/Pvc/Pvdc - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica; 

 A.I.C. n. 045130022 «0,075mg + 0,02 mg compresse» 3×21 
compresse in blister Al/Pvc/Pvdc - RNR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica da rinnovare volta per volta; 

 A.I.C. n. 045130034 «0,075mg + 0,02 mg compresse» 6×21 
compresse in blister Al/Pvc/Pvdc - RNR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A01894

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Salvituss», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 149/2017 del 17 febbraio 2017  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
SALVITUSS. 

  Confezioni:  
  027661 014 «30 mg/5 ml sciroppo» 1 fl acone da 200 ml con 

misurino dosatore;  
  027661 026 «60 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fl acone 30 ml.  

 Titolare A.I.C.: F.I.R.M.A. S.p.A. 
 Procedura nazionale con scadenza il 16 marzo 2008 è rinnovata, 

con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio 
previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del fo-
glio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A01895

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Mundoson», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 148/2017 del 17 febbraio 2017  

 Medicinale: MUNDOSON. 
  Confezioni:  

  042712 012 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 10 g;  
  042712 024 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 15 g;  
  042712 036 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 20 g;  
  042712 048 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 25 g;  
  042712 051 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 30 g;  
  042712 063 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 50 g;  
  042712 075 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 60 g;  
  042712 087 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 100 g;  
  042712 099 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 35 g;  
  042712 101 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 70 g;  
  042712 113 «1 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL da 90 g.  

 Titolare A.I.C.: Almirall Hermal GmbH. 
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 Procedura decentrata DE/H/2464/001/R/001, 
 con scadenza il 10 marzo 2016 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illu-
strativo ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A01896

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Amlodipina Aurobindo», con conseguente modi-
fi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 146/2017 del 17 febbraio 2017  

 Medicinale: AMLODIPINA AUROBINDO. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 040789 012 «5 mg compresse» 7 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 024 «5 mg compresse» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 036 «5 mg compresse» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 048 «5 mg compresse» 15 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 051 «5 mg compresse» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 063 «5 mg compresse» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 075 «5 mg compresse» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 087 «5 mg compresse» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 099 «5 mg compresse» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 101 «5 mg compresse» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 113 «5 mg compresse» 84 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 125 «5 mg compresse» 90 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 137 «5 mg compresse» 98 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 149 «5 mg compresse» 100 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 152 «5 mg compresse» 120 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 04  0  789 164 «5 mg compresse» 200 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 176 «5 mg compresse» 250 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 188 «5 mg compresse» 300 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 190 «5 mg compresse» 500 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 202 «10 mg compresse» 7 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 040789 214 «10 mg compresse» 10 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 226 «10 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 238 «10 mg compresse» 15 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 240 «10 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 253 «10 mg compresse» 28 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 265 «10 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 277 «10 mg compresse» 50 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 289 «10 mg compresse» 56 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 291 «10 mg compresse» 60 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 303 «10 mg compresse» 84 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 315 «10 mg compresse» 90 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 327 «10 mg compresse» 98 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 339 «10 mg compresse» 100 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 341 «10 mg compresse» 120 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 354 «10 mg compresse» 200 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 366 «10 mg compresse» 250 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 378 «10 mg compresse» 300 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040789 380 «10 mg compresse» 500 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL. 

 Titolare A.I.C: Aurobindo Pharma (Italia) S.R.L. 
 Procedura: decentrata SE/H/1114/001-002/R/001 con scadenza il 

20 novembre 2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura 
ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente de-
terminazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 
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 È approvata altresì la variazione SE/H/1114/001-002/IB/009 - 
C1B/2016/1787, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della suddetta 
determinazione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio Il-
lustrativo aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende acces-
sibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo 
termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A01897

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Ipersart», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 145/2017 del 17 febbraio 2017  

 Medicinale: IPERSART 
  Confezioni:  

 039717 018 «50 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 039717 020 «100 mg/25 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL 

 Titolare AIC: S.F. Group S.R.L. 
 Procedura decentrata DK/H/1767/001-002/R/001 (ora 

IT/H/0468/001-002) 
 con scadenza il 24 febbraio 2015 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 

la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A01898

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Zolmitriptan Mylan Generics», con conseguente 
modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 144/2017 del 17 febbraio 2017  

 Medicinale: ZOLMITRIPTAN MYLAN GENERICS 
  Confezioni:  

 041187 016 «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 2 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL 

 041187 028 «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 3 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL 

 041187 030 «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL 

 041187 042 «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL 

 041187 055 «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 18 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL 

 041187 067 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 2 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL 

 041187 079 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 3 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL 

 041187 081 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL 

 041187 093 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL 

 041187 105 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 18 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL 

 Titolare AIC: Mylan S.P.A. 
 Procedura decentrata DE/H/2703/001-002/R/001 
 con scadenza il 28 febbraio 2016 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 



—  123  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6215-3-2017

dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A01899

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Acido Ibandronico Bluefi sh», con conseguente 
modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 143/2017 del 17 febbraio 2017  

 Medicinale: ACIDO IBANDRONICO BLUEFISH 
  Confezioni:  

 041233 014 «150 mg compresse rivestite con fi lm» 1 compressa 
in blister PA/AL/PVC/AL 

 041233 026 «150 mg compresse rivestite con fi lm» 3 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL 

 Titolare AIC: Bluefi sh PharmaceuticalS AB 
 Procedura decentrata SE/H/0949/002/R/001 
 con scadenza il 9 marzo 2016 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A01900

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Ripol», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 79/2017 del 24 gennaio 2017  

 Medicinale: RIPOL 
  Confezioni:  

 041732 013 «10mg/ml emulsione iniettabile o per infusione» 5 
fi ale in vetro da 20 ml 

 041732 025 «10mg/ml emulsione iniettabile o per infusione» 5 
fl aconcini in vetro da 20 ml 

 041732 037 «10mg/ml emulsione iniettabile o per infusione» 1 
fl aconcino in vetro da 50 ml 

 041732 049 «10mg/ml emulsione iniettabile o per infusione» 1 
fl aconcino in vetro da 100 ml 

 041732 052 «20mg/ml emulsione iniettabile o per infusione» 1 
fl aconcino in vetro da 50 ml 

 Titolare AIC: Corden Pharma S.p.A. 
 Procedura decentrata IT/H/0476/001-002/R/001 
 con scadenza il 31 luglio 2016 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A01901
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        Comunicato di rettifi ca relativo alla determina AAM/AIC 
n. 1 del 17 gennaio 2017, concernente l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Bocouture».    

      La determina AAM/AIC n. 1 del 17 gennaio 2017, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    - Serie generale - n. 40 del 17 febbraio 2017 concer-
nente l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano BOCOUTURE è rettifi cata come di seguito indicato:  

  laddove riportato: «Titolare A.I.C.: Pharos Merz Pharmaceuti-
cals GmbH»;  

  leggasi: «Titolare A.I.C.: Merz Pharmaceuticals GmbH».  
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno della sua 

pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01906

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 217 del 23 febbraio 2017  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fi no ad ora 
registrati a nome della società Astellas Pharma S.p.a. (codice fi scale 
04754860155) con sede legale e domicilio fi scale in Via Del Bosco Rin-
novato, 6-U7, 20090 - Assago - Milano (MI). 

 Medicinale: CONDYLINE. 
 Confezione: AIC n. 027136011 - «0,5% soluzione cutanea» 1 fl a-

cone 3,5 ml. 
 Medicinale: LOCOIDON. 
  Confezioni e AIC n.:  

 023325018 - «0,1% unguento» tubo 30 g; 
 023325020 - «0,1 % crema idrofi la» tubo 30 g; 
 023325044 - «0,1% soluzione cutanea» fl acone 30 ml; 
 023325057 - «0,1% crema» tubo 30 g; 
 023325083 - «0,1% emulsione cutanea» fl acone 30 ml. 

 Medicinale: ZINERYT. 
 Confezione: AIC n. 028734010 - «4% + 1,2% polvere e solvente 

per soluzione cutanea» 1 fl acone polvere + 1 fl acone solvente 30 ml, 
  alla società:  

 Leo Pharma A/S con sede legale e domicilio in 55 Industriparken - 
2750 Ballerup (Danimarca). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A01908

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Sodio fosfato Sella», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 100/2017 dell’8 febbraio 2017  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
SODIO FOSFATO SELLA. 

  Confezioni:  
 029791 011 - adulti 16%/6% soluzione rettale, 1 fl acone 120 ml; 
 029791 023 - 16%/6% soluzione rettale, 4 fl aconi in plastica da 

120 ml; 
 029791 035 - 16%/6% soluzione rettale, 20 fl aconi in plastica 

da 120 ml. 
 Titolare AIC: Laboratorio Chimico Farmaceutico A. Sella S.r.l. 
 Procedura nazionale 

 con scadenza il 17 dicembre 2008 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione N1B/2015/5922 relativa all’ag-
giornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio 
illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. il titolare aic rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A01909

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 160 del 21 febbraio 2017  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-
LOC 20 mg tabletki dojelitowe 14 tab dalla Polonia con numero di au-
torizzazione 4787, il quale deve essere posto in commercio con le speci-
fi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione:  

 importatore: Mediwin Limited , Unit 11-13 Martello Enterprise 
Centre Courtwick Lane – Littlehampton West Sussex BN17 7PA; 

 confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister; 
 codice A.I.C. n. 045086028 (in base 10) 1BZXBD (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
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  Ogni compressa gastroresistente contiene:  
 principio attivo: Pantoprazolo 20 mg; 
 eccipienti: Nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), 

crospovidone, povidone K90, calcio stearato; 
 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 

(E171), ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), Ammoniaca soluzione concentrata. 
 Indicazioni terapeutiche 

  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  
 Trattamento dei sintomi (es. pirosi, rigurgito acido, dolore nella 

deglutizione) associati alla malattia da refl usso gastroesofageo causata 
da refl usso di acido dallo stomaco. 

 Trattamento a lungo termine dell’esofagite da refl usso (infi am-
mazione dell’esofago accompagnata da rigurgito di acido dallo stoma-
co) e prevenzione del suo ripresentarsi. 

  Adulti:  
 Prevenzione delle ulcere duodenali e dello stomaco causate da 

farmaci antinfi ammatori non steroidei (FANS, per esempio, ibuprofene) 
in pazienti a rischio che necessitano di un trattamento continuativo con 
FANS. 

 Offi cine di confezionamento secondario: Mediwin Limited , Unit 
11-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane – Littlehampton West 
Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C. n. 045086028; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C. n. 045086028; RR - medicinale soggetto a prescri-

zione medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01910

        Autorizzazione all’importazione parallela del
medicinale per uso umano «Efferalganmed»    

      Estratto determina IP n. 122 dell’8 febbraio 2017  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale EFFERAL-
GANMED 1g comprimé effervescent 8 comprimés en tube PP dalla 
Francia con numero di autorizzazione 352 917-8 ou 34009 352 917 8 3 
con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione:  

  importatore: Mediwin Limited , Unit 11-13 Martello Enterprise 
Centre Courtwick Lane – Littlehampton West Sussex BN17 7PA;  

  confezione: EFFERALGANMED «Adulti 1000 mg compresse 
effervescenti» 16 compresse aroma pompelmo e arancia in fl acone PP;  

  codice A.I.C. n. 044906016 (in base 10) 1BUFK0 (in base 32).  
 Forma farmaceutica: compressa effervescente. 
  Composizione: ogni compressa effervescente contiene:  

  principio attivo: Paracetamolo 1000 mg;  
  eccipienti: Acido citrico anidro; Sodio bicarbonato; Sodio car-

bonato anidro; Sorbitolo (E420); Sodio docusato; Povidone; Sodio ben-
zoato; Lattosio anidro; Aroma di arancio; Aroma di pompelmo; Aspar-
tame (E951); Acesulfame potassico.  

 Indicazioni terapeutiche: Trattamento sintomatico del dolore da 
lieve a moderato e delle condizioni febbrili negli adulti. Trattamento 
sintomatico del dolore artrosico negli adulti. 

 Offi cine di confezionamento secondario: Mediwin Limited , Unit 
11-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane – Littlehampton West 
Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «Efferalganmed» «Adulti 1000 mg compresse effer-
vescenti» 16 compresse aroma pompelmo e arancia in fl acone PP. 

 Codice A.I.C. n. 044906016; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «Efferalganmed» «Adulti 1000 mg compresse effer-
vescenti» 16 compresse aroma pompelmo e arancia in fl acone PP. 

 Codice A.I.C. n. 044906016; RR – medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01911

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Epsodilave»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 256 dell’8 marzo 2017  

 Autorizzazione della variazione: B.I.a   z)   Change in manufacture of 
the active substance. 

 Relativamente al medicinale: EPSODILAVE. 
 Titolare A.I.C.: Hospira Italia S.R.L. con sede legale e domicilio 

fi scale in via Orazio, 20/22, 80122 - Napoli (NA). 
 È autorizzato l’aggiornamento del dossier di registrazione relati-

vo al medicinale Epsodilave per la parte relativa alla sostanza attiva 
Eparina Sodica del produttore Opocrin S.P.A.: Modulo 3 - Versione 3: 
settembre 2016. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A01956

    BANCA D’ITALIA
      Chiusura dell’amministrazione straordinaria

della GBM Banca S.p.a., in Roma    

     In data 31 gennaio 2017, a seguito della ricostruzione degli organi 
aziendali da parte dell’assemblea dei soci e della restituzione della ban-
ca alla gestione ordinaria, si è conclusa la procedura di amministrazione 
straordinaria della GBM Banca S.p.a., con sede in Roma, disposta con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 1° ottobre 2015.   

  17A01855
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BARI

      Provvedimento concernente i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si rende noto che la Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Bari 
con determinazione dirigenziale n. 36 del 7 febbraio 2017 ha disposto la cancellazione delle aziende sotto elencate dal registro degli assegnatari del 
marchio di identifi cazione dei metalli preziosi. 

 Marchio  Azienda  Comune  Indirizzo 

 38 BA  Gioielleria del corso dei F.lli Adorante Michele e 
Ventura & C Snc  Altamura  corso Federico II di Svevia n. 116 

 49 BA  Di Gesù Giuseppe  Altamura  via Già Corte D’Appello n. 32 
 57 BA  Creazioni Lops Biagio di Lops Maria  Bari  via Amendola n. 45/B 
 103 BA  Punto Oro di Regano Felice  Andria  Via Giovine Italia n. 33-35 
 174 BA  Argenti S.r.l.  Terlizzi  c.da S. Giorgio snc 
 224 BA  Favi Investimenti S.r.l.  Palo del Colle  via T. Tasso n. 31/E 

  17A01834

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Soppressione del vice Consolato onorario
in Yonkers (Stati Uniti)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 
  Decreta:  

  Articolo unico  

 A decorrere dal 3 marzo 2017 il vice Consolato onorario in Yonkers (Stati Uniti), posto alle dipendenze del Consolato generale di prima classe 
d’Italia in New York, è soppresso. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 21 febbraio 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A01838

        Istituzione del Consolato onorario in Nosy Be (Madagascar) e declassamento del Consolato generale onorario
in Antananarivo (Madagascar) al rango di Consolato onorario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 
  Decreta:    

  Art. 1.

     È istituito in Nosy Be (Madagascar) un Consolato Onorario, posto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Pretoria, con la seguente circo-
scrizione territoriale: le regioni di Diana, Sava e Sofi a;   

  Art. 2.
     Il Consolato generale onorario in Antananarivo è declassato al rango di Consolato onorario, con la seguente circoscrizione territoriale: tutto il 

territorio del Madagascar ad esclusione delle regioni di Diana, Sava e Sofi a. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A01839
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        Elevazione del Vice Consolato onorario in Hartford (Stati 
Uniti) al rango di Consolato onorario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il vice Consolato onorario in Hartford (Stati Uniti) è soppresso.   

  Art. 2.

     È istituito in Hartford (Stati Uniti) un Consolato onorario, posto alle 
dipendenze del Consolato generale di prima classe d’Italia in New York, 
con la seguente circoscrizione territoriale: Lo Stato del Connecticut. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A01857

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi da-
re la gestione del dissesto fi nanziario del Comune di Acri.    

     Il Comune di Acri (CS) con deliberazione n. 45 del 27 dicembre 
2016 ha fatto ricorso alle procedure di risanamento fi nanziario previste 
dall’art. 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 27 feb-
braio 2017, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone 
della dott.ssa Maria Cristina Chirico, del dott. Giuseppe Di Martino e 
del dott. Giovanni Arturo di Cianni, per l’amministrazione della gestio-
ne e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedi-
menti per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  17A01912

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Soliphen 60 mg» com-
presse per cani.    

      Estratto decreto n. 12 dell’8 febbraio 2017  

 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale veterinario sotto indicato fi no ad ora registrato a nome della 
società Allifax, 10 Rue des Bouleaux, 63000 Clermont-Ferrand, France, 
SOLIPHEN 60 mg compresse per cani, è ora trasferita alla società La-
boratoire TVM, 57 Rue des Bardines, 63370 Lempdes, France. 

 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 
come in precedenza autorizzato. 

 Il medicinale veterinario suddetto resta autorizzato nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla sca-
denza indicata in etichetta. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo decreto sarà notifi cato alla società 
interessata.   

  17A01830

        Immissione sul mercato della bevanda analcolica
«Green Spirulina»     

     Per l’opportuna divulgazione, ai sensi dell’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 2004, n. 230, si comunica che la 
società cooperativa agricola Ortoromi con sede legale e produttiva a 
Borgoricco (PD) in via Piovega n. 55, immetterà sul mercato la bevan-
da analcolica denominata «Green Spirulina», contenente un ingrediente 
denominato    Arthrospira sp (alga spirulina)    idonea alla alimentazione 
umana, che ha superato favorevolmente l’  iter   valutativo.   

  17A01833

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Biofel M Plus» sospensione iniettabi-
le per cani e gatti.    

      Estratto decreto n. 11 del 7 febbraio 2017  

 Medicinale veterinario BIOFEL M PLUS sospensione iniettabile 
per cani e gatti. 

 Titolare A.I.C.: BIO98srl, via L. Frapolli 21, 20133 Milano. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Bioveta a.s., Komenskeho 

212 Ivanovice na Hane, 68323, Czech Republic. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 scatola in plastica, 2 fl aconcini da 1 ml - A.I.C. n. 104981016; 
 scatola in plastica, 10 fl aconcini da 1 ml - A.I.C. n. 104981028; 
 scatola in plastica, 20 fl aconcini da 1 ml - A.I.C. n. 104981030; 
 scatola in plastica, 50 fl aconcini da 1 ml - A.I.C. n. 104981042; 
 scatola in plastica, 100 fl aconcini da 1 ml - A.I.C. n. 104981055. 

 Composizione: una dose (1   ml)    contiene:  
  principio attivo: microsporum canis inattivato:  

 min 1 x 10   6    CFU; 
 max 12 x 10   6    CFU; 

 eccipienti: cosi come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 

 Specie di destinazione: cani e gatti oltre i 60 giorni di età. 
 Indicazioni terapeutiche: per ridurre la gravità delle lesioni deter-

minate da    microsporum canis.    Gli animali vanno vaccinati a partire dai 
60 giorni di vita. 

  Comparsa dell’immunità:  
 nel caso in cui il vaccino sia utilizzato a scopo profi lattico, la 

protezione immunitaria si instaura entro sessanta giorni dalla seconda 
iniezione di vaccino; 

 nel caso in cui il vaccino sia utilizzato a scopo terapeutico, la 
comparsa dell’immunità si verifi ca entro quindici giorni dalla seconda 
iniezione di vaccino. 

 Durata dell’immunità: nei cani e nei gatti correttamente vaccinati la 
protezione immunitaria persiste per almeno un anno dalla vaccinazione. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 
  Validità:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 18 mesi; 

 periodo di validità dopo la prima apertura: usare immediatamente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria ripetibile. 
 Il presente decreto sarà notifi cato all’impresa interessata e pubbli-

cato per estratto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  17A01859
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario
«EXCENEL Fluid 50 mg/ml», sospensione iniettabile per suini e bovini.    

      Estratto provvedimento n. 46 del 6 febbraio 2017  

 Medicinale veterinario EXCENEL Fluid 50 mg/ml, sospensione iniettabile per suini e bovini. 
  Confezioni:  

 Scatola con 1 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 102366034; 
 Scatola con 1 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 102366010; 
 Scatola con 1 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 102366059; 
 Scatola con 10 fl aconi da 50 ml - A.I.C. n. 102366046; 
 Scatola con 10 fl aconi da 100 ml - A.I.C. n. 102366022. 

 Titolare A.I.C: Zoetis Italia S.r.l., via Andrea Doria n. 41 M - 00192 Roma. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Numero procedura europea: FR/V/0102/001/IB/0026. 
 Variazione di tipo IB   un   , C.I.z. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale indicata in oggetto, le modifi che (sicurezza/effi cacia) dei medicinali per uso umano ed uso veterinario. 
 Per effetto della suddetta variazione, le modifi che principali degli stampati illustrativi impattano nelle seguenti sezioni: controindicazioni, 

reazioni avverse (frequenza e gravità) e proprietà farmacodinamiche. 
 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in commercio con stampati conformi ai testi approvati. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato all’im-

presa interessata.   

  17A01877

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Scioglimento della «Itaca Società cooperativa», in Udine    

     Con deliberazione n. 240 dd. 17 febbraio 2017 la Giunta regionale ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545-   septiedecies    del Codice civile, 
senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal 1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperativa 
«Itaca Società Cooperativa» corrente in Udine, codice fi scale n. 02771400302, costituita il giorno 22 febbraio 2014 per rogito notaio dott. Claudio 
Volpe di Pordenone. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motivata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  17A01836

        Scioglimento della «Assieme Ripartiamo Società cooperativa sociale», in Manzano.    

     Con deliberazione n. 239 dd. 17 febbraio 2017 la Giunta regionale ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545-   septiedecies    del codice civile, 
senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal 1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperativa 
«Assieme ripartiamo società cooperativa sociale» corrente in Manzano, codice fi scale 02765380304, costituita il giorno 27 gennaio 2014 per rogito 
notaio dott. Antonio Cevaro di Cividale del Friuli. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motivata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  17A01837  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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